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Champions, l’Inter sfida
il Feyenoord: “Siamo pronti
nonostante l’emergenza”
Domani in campo le romane e la Fiorentina. Nello Sport
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“Tempi duri, ma non arretreremo”
Il Canada presenta i controdazi, Trudeau: ci sentiamo traditi, da Trump una mossa stupida. Ford: pronti a tagliare le forniture energetiche
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Il voltafaccia
commerciale
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“baby sitter”
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LA CRISI

Cina e Messico:
risposte dure
alle misure
di Washington

TORONTO - I canadesi de-
vono prepararsi ad affronta-
re tempi duri, ma il Paese non 
si piegherà di fronte al ricat-
to dei dazi doganali. È questo 
il senso del messaggio lancia-
to ieri dal primo ministro Ju-
stin Trudeau, al quale hanno 
fatto eco le parole del premier 
dell’Ontario Doug Ford.
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IL PONTEFICE

Il Papa: condizioni stabili, 
nessuna crisi respiratoria
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BRUXELLES - Questa è "un’e-
ra di riarmo" e l’Europa "è 
pronta" a fare quello che ser-
ve per difendersi. Lo dice la 
presidente della Commissio-
ne Europea Ursula von der 
Leyen, presentando a Bruxel-
les, senza consentire domande 
alla stampa, il piano in cinque 
punti "Rearm Europe".

VON DER LEYEN

Un piano da 800 miliardi 
per riarmare l’Europa
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ROMA - Papa Francesco è in 
condizioni stabili. "Nessuna 
insufficienza respiratoria, né 
broncospasmo" per il Pontefi-
ce ieri, anche se la "prognosi 
resta riservata". Bergoglio è ri-
coverato dal 14 febbraio al Ge-
melli per una polmonite bila-
terale. "Il quadro" rimane co-
munque "complesso". 

Zelensky cede, accordo con Trump
Via libera sulle terre rare dopo la minaccia del taglio degli aiuti militari americani
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Un pezzo di artiglieria ucraino in azione al fronte (foto Defence of Ukraine)

Deluxe Single
or Double Mobile
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Funzionali, eleganti, 
durabili, riscaldati, 

acqua calda e fredda, 
made in Canada al 100%

Servizi igienici, bagni temporanei e movibili

 Office & Washroom Trailer
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You-go Rentals,
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“Lo garantisco”www.you-gorentals.com
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toll free 
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L'INVERNO

Toronto, arriva il grande freddo
Dopo il clima mite durante le feste le temperature precipitano in tutta la Gta
TORONTO - Arriva il grande 
freddo a Toronto e dintorni. Mes-
se alle spalle le festività natalizie e 
di fine anno con temperature rela-
tivamente miti, da ieri sera la co-
lonnina di mercurio è scesa sot-
to i meno 15, con una temperatura 
percepita vicina ai meno 25 gradi 
centigradi. Il freddo dovrebbe du-
rare per un paio di giorni in tut-
ta la Gta.
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Per un preventivo gratuito senza obblighi, 
chiamate Anna Zangari-Talarico 

al 905-265-2711 o il numero gratuito 
1-866-621-6980.

Inizia a risparmiare oggi fino al 40% di sconto

standrewsinsurance.com

“ Anna mi ha aiutato a sfruttare 
quegli sconti di cui non conoscevo 
nemmeno l’esistenza.” - Nancy R.

“ Amo il fatto che Anna possa parlare 
in italiano e sia più facile per me 
capire.”- Paulino M.

“ Finalmente una persona preparata 
e amichevole che comprenda me 
e le mie esigenze.” - Dante R.

Anna.Talarico@standrewsinsurance.com

Smog, con la pioggia via l’emergenza
Le precipitazioni a Roma, Milano e Napoli riportano l’inquinamento sotto la soglia d’allarme
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Le strade di Milano deserte durante i giorni in cui era in vigore l’ordinanza per il blocco totale del traffico

Riparte il campionato
dopo la sosta natalizia
Sarà corsa a cinque
Domani il derby di Genova, mercoledì tutte le altre. Nello sport

Imam giustiziato, tensioni tra Teheran e Riad
Khamenei: nessuna differenza tra Arabia Saudita e Isis. Lo scontro sunniti-sciiti infiamma il mondo arabo

TEHERAN - Continua l’escalation 
tra Iran e Arabia Saudita dopo che 
Riad ha giustiziato l’imam scita 
Nimr al-Nimr. Un braccio di ferro 
che rischia di infiammare l’intero 
mondo musulmano e che può ave-
re pesanti conseguenze in tutto il 
Medioriente. Ieri la Guida supre-
ma iraniana Ali Khamenei ha pa-
ragonato l’Arabia Saudita all’Isis: 
«La vendetta divina si abbatterà 
sui politici sauditi».
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ROMA - L’Italia in recupero più 
lento rispetto ai big dell’Unione 
Europea, ma negli ultimi sei mesi 
sembra aver ingranato la ripresa. 
Nel Belpaese il clima di fiducia 
dei consumatori tocca i massimi 
dall’inizio della crisi, la produzio-
ne industriale continua a cresce-
re e il tasso di utilizzo degli im-
pianti si sta avvicinando ai livel-
li pre-crisi.
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MESSICO

Uccisa in casa
Gisela Mota, 
sindaco
anti-narcos

IL BELPAESE

Italia, recupero
ancora lento
ma cresce
la fiducia
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L'ANNIVERSARIO

Napoli ricorda
Pino Daniele
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IL COMMENTO 

Usa: la nostra babysitter ormai è discutibile

TORONTO - Il preludio al-
la “guerra economica” con 
gli Stati Uniti (Trump) non 
è ancora finito. Il Discorso 
sullo Stato dell’Unione di ie-
ri sera e le conseguenti ri-
cadute potrebbero determi-
nare quanto serio possa es-
sere Trump o quanto risolu-
to il suo impegno nel mette-
re gli americani al di sopra 
di qualsiasi obbligo interna-
zionale – reale, implicito o 
inteso – che renda la pace 
e l’armonia alternative pra-
ticabili all’etica delle bande 
di strada.

Do per scontato che il no-
stro stesso governo, quel-
lo a cui il nostro zoppo pri-
mo ministro ha abdicato 
due mesi fa, abbia affina-
to i suoi strumenti rispetto 
a ciò che è “fattibile” e ciò 
che è pronto a implementa-
re per attutire i colpi in u-
na risposta pan-canadese. 
Temporeggio perché la no-
stra leadership si è compor-
tata come fanno dei gatti u-
sciti da un sacco. 

La loro risposta deve si-
curamente aver delizia-
to i consiglieri di Trump. I 
più irritati sono i tifosi di 
uno sport che molto tem-

po fa si è trasformato in u-
no spettacolo continuo di 
"babbuini sulle lame": pro-
babilmente la figura più ico-
nica dell'hockey, uno sport 
un tempo glorioso, Wayne 
Gretzky, è diventato il catti-
vo nel dibattito sulle tariffe 
- non tariffe; e non ha detto 
una parola!

La mia ipotesi è che noi 
canadesi abbiamo dimenti-
cato a chi deve rendere con-
to un presidente eletto degli 
Stati Uniti. Indizio: non sia-
mo noi. Inoltre, la sua tatti-

ca ha portato - in breve tem-
po - alle dimissioni dalla ca-
rica del nostro primo mi-
nistro; la rivalutazione dei 
nostri obiettivi, strategie e 
spese della CBSA; rivalu-
tazione delle nostre politi-
che di immigrazione; piani 
di spesa per le forze armate; 
spese per la distribuzione 
di Fentanyl e di altri narco-
tici... Ora dite a Trump che 
le sue tattiche non danno ri-
sultati.

Trump ha ribaltato la di-
plomazia (processo) e la 

deferenza (rispetto per ciò 
che serve per indossare il 
mantello della responsabi-
lità). Justin Trudeau ha fat-
to lo stesso quando è salito 
al potere, ma ha definito il 
suo processo “sunny ways" 
(vie soleggiate). In entram-
bi i casi, il leader è tossico 
per il “sistema”, tranne per 
il fatto che il secondo sta u-
scendo ed il primo sta en-
trando. 

Ciò non ha impedito (né 
dovrebbe) un conduttore di 
MSN in un podcast di criti-

Il presidente Donald Trump durante la firma di uno dei suoi ordini presidenziali alla Casa Bianca
(foto: Twitter X - @WhiteHouse)

ENGLISH VERSION 

The day of destiny: tariffs - our baby sitter is now suspect
The Honourable Joe Volpe, Publisher

TORONTO - The prelu-
de to the "economic war-
fare with the USA (Trump) 

is not over yet. The State of 
the Union Address last night 
and the consequent fallout 
may determine how serious 
Trump may be or how reso-

lute his commitment to put 
Americans ahead of any in-
ternational obligations - re-
al, implicit or implied - that 
make peace and harmony 
viable alternatives to stre-
et-gang ethics.

I take for granted that our 
own government, the o-
ne that our lame duck Pri-
me Minister abdicated two 
months ago, has been shar-
pening its tools in respect of 
what is "doable" and what it 
is prepared to implement 
to cushion the blows in a 
pan-Canadian response. I 
hesitate because our lea-
dership has been behaving 
like cats out of a bag. 

Their response must su-
rely have delighted Trump's 
advisors. The most aggra-
vated are the fans of a sport 
that long ago turned itsel-
f into an on-going specta-
cle of 'baboons on blades' 
: arguably the most ico-
nic figure of the once glo-
rious sport of hockey, Way-
ne Gretzky, has become the 
villain in the tariff-no tarif-
f debate; and he has not said 
a word.

My guess is that we Ca-
nadians have forgotten to 
whom an elected Presi-
dent of the USA is accoun-
table. Clue: it is not us. Be-
sides, his tactics resulted - 
in short order - in the resi-
gnation from office of our 
own Prime Minister; the 
reassessment of our CB-
SA   goals, strategies and 
expenditures; reassessment 
of our immigration poli-
cies; expenditure plans for 
armed forces; expenditu-
res for distribution of Fen-
tanyl and other narcotics ... 
Now tell Trump his tactics 
do not render results.

Trump has turned Diplo-
macy (process) and Defe-
rence (respect for what it 
takes to don the mantle of 
responsibility) on their he-
ad. Justin Trudeau did the 
same when he came to 
power, but called the pro-
cess "sunny ways". In both 
cases, the leader is toxic to 
"the system" except that the 
latter is on the way out and 
the former is on his way in.

That did not stop, nor 
should it, an MSN anchor 

on a podcast from delive-
ring a no-holds barred cri-
ticism of the president for 
his performance with wor-
ld leaders, whom he hosted 
in the White House, in the 
last week. For him, Trump 
is uneducable  and suffers 
the public humiliation of 
the Presidential chair/offi-
ce much too easily and to-
o often. His analysis of the 
presidential gravitas  sug-
gests that Trump's inability 
to project positivity will be 
the biggest burden that the 
USA may have to shoulder 
in these next four years. We 
don't fit in his equation.

Does Trump care? Does it 
matter? He is the card-de-
aler and this is his game. 
Maybe it is all a set up for 
the State of the Union ad-
dress, when the world will 
find out what the real game 
plan may be. Somehow, no 
tangible leadership has e-
merged from our Team Ca-
nada or than the doubling 
down on [necessary] reta-
liation.
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care, senza esclusione di col-
pi, il presidente per la sua 
performance con i leader 
mondiali, che ha ospitato 
alla Casa Bianca, nell'ulti-
ma settimana. Per lui, Tru-
mp è ineducabile e subi-
sce l'umiliazione pubbli-
ca della sedia/ufficio presi-
denziale troppo facilmente 
e troppo spesso. La sua ana-
lisi della gravitas presiden-
ziale suggerisce che l'inca-
pacità di Trump di proietta-
re positività sarà il fardello 
più grande che gli Stati U-
niti potrebbero dover so-
stenere nei prossimi quat-
tro anni. Noi non entriamo 
nei suoi calcoli.

A Trump importa? E ciò 
ha importanza? Lui è il maz-
ziere delle carte e questa è 
la sua partita. Forse è tut-
to fatto per preparare il Di-
scorso sullo Stato dell’Unio-
ne, quando il mondo sco-
prirà quale potrebbe esse-
re il vero piano d’azione. In 
qualche modo, dal nostro 
Team Canada non è emersa 
alcuna leadership tangibile 
o direzione, a parte un rad-
doppio delle ritorsioni [ne-
cessarie].

Traduzione in Italiano
a cura di Marzio Pelù
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L’inizio di una nuova collaborazione

DOUG FORD

“Stop a Sarlink, 
via gli alcolici Usa
e stop agli appalti
a ditte americane”
TORONTO - “Lotteremo co-
me non abbiamo mai lottato”. 
Doug Ford dà il suo massimo 
sostegno al primo ministro Ju-
stin Trudeau e annuncia una 
lunga serie di misure attiva-
te dal governo dell’Ontario in 
questo primo giorno di guerra 
commerciale con gli Stati Uni-
ti. Si parte dall’accantonamen-
to del contratto da 100 milioni 
di dollari firmato con Starlink 
di Elon Musk. Come era stato 
preannunciato, sarà vietata la 
vendita di alcolici americani 
negli LCBO fino a quando non 
saranno eliminati i dazi volu-
ti da Trump. Allo stesso tem-
po, il governo provinciale non 
permetterà alle ditte america-
ne di prendere parte alle gare 
d’appalto su contratti provin-
ciali. "Non riesco a capire - ha 
dichiarato Ford - come Trump 
possa fare questo al suo alle-
ato più fedele per avvicinar-
si a Vladimir Putin. Ma stia-
mo scherzando? Gli americani 
non sono d’accordo con quel-
lo che sta facendo, ne pagherà 
il prezzo durante le elezioni di 
medio termine". Il premier ha 
infine annunciato l’aumento 
del 25 per cento sull’energia e-
sportata dall’Ontario negli U-
sa, lasciando aperta la porta al 
taglio completo delle fornitu-
re.

LA GUERRA COMMERCIALE

“Tempi difficili, ma non ci tireremo indietro”

TORONTO - “Ci aspettano 
tempi molto difficili, ma non ci 
tireremo indietro”. Non ha usa-
to mezzi termini Justin Trude-
au nel suo discorso alla Nazione 
di ieri. Un intervento, quello del 
primo ministro, tenuto poche o-
re dopo l’entrata in vigore dei 
dazi doganali sui prodotti cana-
desi voluti dal presidente ameri-
cano Donald Trump. Il leader li-
berale, che lascerà l’incarico il 9 
marzo, ha puntato il dito contro 
l’inquilino della Casa Bianca, ac-
cusandolo di aver dato il via a u-
na guerra commerciale contro il 
suo alleato più fedele e di voler, 
allo stesso tempo, avvicinarsi al-
la Russia di Putin, "un Paese che 
negli ultimi decenni non ha mai 
voluto il bene degli Stati Uniti’’.  
"Oggi - ha dichiarato Trudeau - 
gli Stati Uniti hanno lanciato u-
na guerra commerciale contro il 
Canada, il loro partner e allea-
to più stretto, il loro amico più 
caro". "Allo stesso tempo, stan-
no parlando di lavorare positi-
vamente con la Russia, placan-
do Vladimir Putin, un dittatore 
bugiardo e omicida. Molto diffi-
cile capire il senso di questa o-
perazione".

Il Canada - ha confermato il 
primo ministro - andrà avan-
ti con il suo piano di controdazi 
del 25 per cento su beni per un 
valore complessivo di 155 miliar-
di di dollari, con 30 miliardi già 
in vigore e altri 125 in arrivo tra 
ventuno giorni. Allo stesso tem-

po Trudeau ha confermato l’im-
pressione che era ormai chia-
ra da tempo: quella del raffor-
zamento dei confini, dell’emer-
genza fentanyl e immigrazione 
clandestina era semplicemente 
una scusa per dare un peso le-
gale alla decisione di avviare u-
na guerra commerciale contro il 
Canada. Trudeau inoltre ha an-
nunciato che Ottawa si rivolgerà 
all’Organizzazione mondiale del 
commercio che dovrà giudicare 
la legalità dei dazi doganali im-
posti da Washington. "I canade-
si sono ragionevoli ed educati, 
ma non ci tireremo indietro di 
fronte a una lotta", ha detto. "Le 
nostre tariffe rimarranno in vi-
gore fino a quando le tariffe sta-
tunitensi non saranno ritirate e 
non un momento prima".

Trudeau ha accusato Donald 
Trump di voler "vedere un com-
pleto collasso dell’economia ca-

nadese. Perché questo renderà 
più facile annetterci è la se-
conda parte del suo pensiero". 
"Questo non accadrà mai". 

Il primo ministro ha promes-
so sostegno ai lavoratori e alle 
imprese risucchiate nella guerra 
commerciale tra Canada e Sta-
ti Uniti. Si prevede che le tarif-
fe comporteranno la perdita di 
moltissimi posti di lavoro. "Ai 
miei concittadini canadesi, non 
voglio indorare la pillola: sarà 
dura", ha detto. Il primo mini-
stro ha aggiunto che il suo go-
verno amplierà programmi co-
me l’assicurazione sul lavoro 
per renderla più flessibile e of-
frire sostegno diretto alle impre-
se. Trudeau non ha fornito ulte-
riori dettagli su come funzione-
ranno i sostegni tariffari specifi-
ci.

Il leader liberale, durante il 
suo discorso, si è rivolto diret-

Il primo ministro Justin Trudeau durante il discorso alla Nazione 

LA CRISI

Dazi, la risposta di Cina e Messico a Trump: tariffe su merci Usa
TORONTO - Dopo le minacce 
si passa ai fatti. La guerra dei da-
zi di Donald Trump diventa con-
creta: Canada, Cina e Messico 
rispondono alle tariffe imposte 
dal presidente Usa. Sono entra-
ti in vigore da oggi, infatti, i dazi 
statunitensi sui prodotti canade-
si e messicani: Trump ha giusti-
ficato l’aumento delle tariffe ci-
tando la mancanza di progressi 
nella lotta al traffico di droga.

La presidente del Messico 
Claudia Sheinbaum ha defini-
to "offensiva, diffamatoria e sen-
za fondamento" la dichiarazione 
con cui il presidente americano 
ha annunciato la misura nei con-
fronti del Messico. "Non ci so-
no motivi, né giustificazioni per 
questa decisione che avrà effetto 
per entrambi i nostri popoli", ha 
aggiunto, spiegando che la rispo-
sta sarà composta di "misure ta-
riffarie e non".

Il Messico annuncerà infat-

ti domenica prossima le misu-
re con cui intende rispondere ai 
dazi del 25% imposti da Donald 
Trump. "Voglio mettere in chia-
ro oggi che noi sempre cerchere-
mo una soluzione negoziale, co-
me abbiamo proposto nell’am-
bito del rispetto della nostra so-
vranità - ha detto la presidente 
messicana - ma la decisione uni-
laterale presa dagli Stati Uniti a-
vrà effetti per le società naziona-
li e straniere che operano nel no-
stro Paese e per il nostro popo-
lo. Quindi abbiamo deciso di ri-
spondere con dazi e altre misu-
re".

Promettendo che manterrà la 
calma e il sangue freddo, Shei-
baum ha rivendicato tutte le a-
zioni intraprese per venire in-
contro alle richieste di Trump, 
spostando i militari sul confine 
e permettendo l’estradizione di 
decine di leader dei cartelli del-
la droga, contestando come "of-

fensiva e diffamatoria" la dichia-
razione della Casa Bianca in cui 
si afferma che il Messico ha "da-
to rifugio ai cartelli del narco-
traffico".

All’inizio di febbraio sono en-
trate invece in vigore tariffe del 
10% per la Cina e ora Pechino 
annuncia la risposta, come ri-
porta il Global Times: tariffe del 
15% a partire dal 10 marzo che 
colpiscono importazioni dagli 
Usa con il settore agroalimenta-
re nel mirino, dal pollo al grano, 
dal mais al cotone. Decisi anche 
dazi del 10% per sorgo, soia, car-
ne di maiale, manzo, frutta, ver-
dura e latticini.

Inoltre, riporta ancora il Glo-
bal Times, il ministero del Com-
mercio del gigante asiatico ha ri-
ferito dell’inserimento di 15 "en-
tità" Usa in una "lista di control-
lo delle esportazioni" e di altre 
dieci aziende americane nell’e-
lenco delle "entità inaffidabi-

li" motivando la decisione con 
"le vendite di armi a Taiwan" o 
la "cosiddetta cooperazione tec-
nico-militare" con l’isola di fatto 
indipendente che Pechino con-
sidera una "provincia ribelle" da 
"riunificare".

"Se gli Stati Uniti insisteran-
no con una guerra dei dazi, u-
na guerra commerciale o qualsi-
asi altro tipo di guerra, la parte 
cinese li contrasterà fino alla fi-
ne", ha detto il portavoce del mi-
nistero degli Esteri di Pechino, 
Lin Jian, aggiungendo che "i ci-
nesi non possono essere influen-
zati da falsità, né scoraggiati da 
intimidazioni, né hanno mai tol-
lerato egemonia e bullismo".

La Repubblica Popolare accu-
sa gli Stati Uniti di usare il "pro-
blema" del fentanyl, la droga kil-
ler, come "pretesto" per imporre 
dazi sulle merci cinesi e rivendi-
ca la "legittimità" delle sue "con-
tromisure", giudicate "necessa-

rie" a "tutela dei suoi interessi e 
diritti". "Pressioni, coercizione e 
minacce non sono il modo giu-
sto di trattare con la Cina - ha ri-
petuto Lin - Tentare la massima 
pressione sulla Cina è un errore 
di calcolo". La Repubblica Popo-
lare chiede "consultazioni" ba-
sate sul"rispetto" e un ritorno 
"al più presto sulla strada giu-
sta del dialogo e della coopera-
zione", ritenendo che i dazi de-
gli Stati Uniti sui prodotti cine-
si comporteranno "un duro col-
po al dialogo e alla cooperazio-
ne nella lotta al traffico di stupe-
facenti".

Pechino, ha fatto sapere il mi-
nistero del Commercio di Pechi-
no, come riporta l’agenzia uffi-
ciale cinese Xinhua, ha "avvia-
to un’azione legale contro gli U-
sa nell’ambito del meccanismo 
di risoluzione delle controver-
sie commerciali del Wto riguar-
do l’aumento dei dazi.

FRANCESCO
VERONESI

tamente ai cittadini americani. 
“Quello che sta accadendo - ha 
dichiarato - è stato provocato 
dal vostro governo, non dal no-
stro. Quando pagherete di più 
per fare benzina, quando paghe-
rete di più per fare la spesa, sap-
piate che tutto questo non è sta-
to deciso dal governo canade-
se, ma dal vostro governo. Il vo-
stro governo ha scelto di dan-
neggiare la sicurezza naziona-
le americana, impedendo l’ac-
cesso all’abbondanza di mine-
rali critici, energia, materiali da 
costruzione e fertilizzanti che 
noi abbiamo e di cui gli Stati U-
niti hanno bisogno per cresce-
re e prosperare. Ha scelto di lan-
ciare una guerra commerciale 
che, prima di tutto, danneggerà 
le famiglie americane. Ha scel-
to di sabotare la sua stessa agen-
da che avrebbe dovuto inaugu-
rare una nuova età dell’oro per 
gli Stati Uniti.

Trudeau infine si è rivolto di-
rettamente all’inquilino della 
Casa Bianca. “Donald - ha detto 
il primo ministro - negli ultimi 
otto anni abbiamo lavorato in-
sieme, abbiamo raggiunto un ri-
sultato storico con l’accordo di 
libero scambio Umsca. Oggi sia-
mo di fronte a una decisione che 
il Wall Street Journal ha definito 
stupida".

Poco dopo è arrivata la rispo-
sta di Trump, attraverso i social: 
l’ennesima minaccia. "Per favo-
re- ha scritto su Truth - qual-
cuno spieghi al governatore del 
Canada Trudeau che quando 
metterà in atto una tariffa di ri-
torsione sugli Stati Uniti, la no-
stra tariffa reciproca aumenterà 
immediatamente di un importo 
simile!". 
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Adesso che siete pronti
lascio a voi la reazione

contro i dazi Usa.
Ho un'onda 

da prendere...

ROMA - Un nuovo viaggio a 
Washington non è ancora in 
vista, ma l'ideale per Giorgia 
Meloni sarebbe provare a col-
locarlo fra fi ne marzo e inizio 
aprile. Prima che scattino i da-
zi annunciati da Donald Tru-
mp, l'altra faccia della meda-
glia di un rapporto ad alta ten-
sione fra Usa ed Europa, che si 
intreccia inevitabilmente con 
il delicato confronto sulla cri-
si ucraina. 

"Una guerra commerciale 
non conviene a nessuno, nean-
che agli Stati Uniti", ha rimar-
cato la premier, secondo cui il 
tema del surplus posto dagli a-
mericani "si può risolvere in 
maniera positiva piuttosto che 
avviando una escalation". 

Un tema "che a� ronterò e 
in parte ho già a� rontato con 
Trump" e che "l'Europa af-
fronterà e sta a� rontando" con 
il presidente Usa, ha aggiunto 
Meloni, promettendo che farà 

"di tutto" per difendere l'Ita-
lia che è una "nazione espor-
tatrice".

Ospite di XXI Secolo, su 
Rai1, la presidente del Consi-
glio sottolinea che in politica 
estera non ci sono amici/ne-
mici ma conta l'interesse na-
zionale. E in un momento così 
cruciale si deve mantenere "la 
calma", ragionare "in modo lu-
cido", "evitare fratture", per-

ché "ogni divisione dell'Occi-
dente ci rende tutti più deboli 
e favorisce chi vorrebbe vede-
re il declino della nostra civil-
tà". Questo, precisa, "è il tem-
po in cui le persone serie lavo-
rano per ricomporre".  

La premier evita di prendere 
le parti di uno o dell'altro do-
po lo scontro fra Volodymyr 
Zelensky e Trump nello Stu-
dio Ovale: "Sono dibattiti che 
normalmente non si fanno da-
vanti alle telecamere. Diciamo 
che non ha aiutato". E liqui-
da le polemiche delle opposi-
zioni, secondo cui la linea del 
governo latita: "La linea mia è 
che sto con l'Italia in Europa 
per l'Occidente, e le letture in-
fantili le lascio ad altri perché 
in questo momento non ce le 
possiamo permettere", spiega 
rivendicando che quando FdI 
era in minoranza "Draghi po-
teva contare sul nostro contri-
buto". 

"Quando le opposizioni di-
cono che l'Italia deve stare 
senza se e senza ma da parte 
dell'Europa - aggiunge - vor-
rei sapere se questo signifi ca 
anche che dovremmo manda-
re soldati italiani in ucraina, 
come ragiona di fare la Fran-
cia".  "Non manderemo i sol-
dati italiani in Ucraina", met-
te in chiaro ancora una volta la 
presidente del Consiglio.

Prima, giovedì, Meloni si 
confronterà con i leader Ue 
al Consiglio europeo, dopo a-
ver ribadito al summit di Lon-
dra le perplessità sull'idea di 
Francia e Regno Unito di trup-
pe di interposizione, e propo-
sto un vertice immediato fra 
Usa, europei e alleati per af-
frontare le sfi de cruciali, par-
tendo dall'Ucraina. Secondo la 
premier le chiavi di un accor-
do di pace restano le garanzi-
e di sicurezza per Kiev, che tu-
telerebbero anche i Paesi eu-

ropei, "particolarmente, quelli 
che si sentono minacciati dal-
la Russia". Nel ragionamen-
to della premier, Trump, "che 
è un leader forte, chiaramente 
non può permettersi di siglare 
un accordo che qualcuno do-
mani potrebbe violare".   

Meloni fra l'altro respinge 
anche le accuse sull'aumento 
della pressione fi scale: "I da-
ti aumentano perché c'è più 
gente che lavora, perché que-
sto governo ha portato al re-
cord storico di proventi dal-
la lotta all'evasione". E assi-
cura che a� ronterà l'incontro 
con l'Anm di mercoledì "con 
uno spirito aperto, con gran-
de rispetto". La riforma della 
giustizia, aggiunge, "non è fat-
ta contro qualcuno, è necessa-
ria per far funzionare meglio 
la giustizia. Penso che i toni a-
pocalittici che in alcuni casi 
ho sentito siano assolutamen-
te fuori luogo".
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Dai pomodori alle 
auto, ecco come 
i dazi potranno
far salire i prezzi

TORONTO - I pesanti dazi 
imposti da Donald Trump sui 
prodotti importati da Messi-
co, Canada e Cina potranno 
trasformarsi per le famiglie a-
mericane in nuovo rialzo dei 
prezzi al supermercato, nelle 
rivendite di auto, nei negozi di 
elettronica e ai benzinai. An-
che in Canada vedremo degli 
aumenti, in conseguenza dei 
controdazi annunciati dal pri-
mo ministro Justin Trudeau.

Anche se Peter Navarro, 
consigliere della Casa Bianca 
per il commercio, a� erma che 
gli e� etti dei dazi sui prezzi 
sarà relativamente "piccolo", 
considerata la simultanea de-
regulation adottata dall'ammi-
nistrazione, insieme alla ridu-
zione delle spese federali e l'e-
spansione della produzione e-
nergetica.

"Considerata la combinazio-
ne di questi tre Paesi, sarà di�  -
cile entrare in un supermerca-
to e non vedere una sorta di ef-
fetto infl azionistico", spiega al 
New York Times Jason Miller, 
della Michigan State Universi-

na, del 4-12 per cento.
Le importazioni agricole dal 

Canada interessano soprattut-
to cereali e carne, oltre ovvia-
mente l'iconico sciroppo di a-
cero: il Canada produce il 70% 
della produzione globale del 
famoso condimento dei pan-
cake, e il 60% delle sue espor-
tazioni arrivano negli Usa.

Si teme, inoltre, che i dazi 
- in tempi più lunghi, potran-
no avere un e� etto anche sui 
costi delle automobili, consi-
derato che le grandi industrie 
automobilistiche inviano ogni 
settimana da Canada e Messi-
co veicoli fi niti e componenti 
auto per un valore di decine di 
miliardi di dollari. 

E dalla Cina anche le impor-
tazioni per miliardi di dollari 
di componenti dalla Cina. Ba-
sti pensare che nelle fabbriche 
della General Motors in Cana-

da e Messico lo scorso anno è 
stato prodotto quasi il 40% di 
tutti i suoi veicoli in Nord A-
merica.

In Messico, per esempio, si 
produce l'88% dei pickup ven-
duti negli Usa: i dazi del 25% 
potranno far crescere di 3mi-
la dollari il prezzo di un nuo-
vo veicolo Ford o GM, ha detto 
recentemente il ministro degli 
Esteri messicano, Marcelo E-
brad. Le misure potranno far-
si sentire anche sul prezzo del-
la benzina, anche se Trump ha 
limitato al 10% i dazi sulle im-
portazioni energetiche dal Ca-
nada, dal quale arriva il 60% 
delle importazioni petrolifere 
degli Usa. Secondo gli esperti 
l'e� etto delle tari� e sul merca-
to dipenderà da quanto rimar-
ranno in vigore.

Infi ne, i dazi sulle importa-
zioni cinesi potranno far sali-

re i prezzi sull'elettronica, dai 
cellulari ai computer e vide-
ogame. E anche il prezzo del 
legname potrà salire, dal mo-
mento che il 30% di quello uti-
lizzato negli Usa arriva dal Ca-
nada, e questo potrà avere un 
e� etto sul settore dell'edilizia, 
esacerbando la crisi degli alti 
costi per la casa per milioni di 
famiglie americane.

Aprile sarà poi il mese del 
confronto con l’Europa, i da-
zi arriveranno, ormai ne sono 
convinti tutti tanto che le a-
ziende, anche italiane stanno 
prendendo delle contromisu-
re. Auto e acciaio saranno col-
piti, l’Ue ha a sua volta pronta 
la risposta. L’entità delle tari� e 
non è defi nita, anche se l’obiet-
tivo di Trump di voler pareg-
giare l’Iva imposta in Ue po-
ne gli aumenti possibili verso 
il 20%.

ty, riferendosi al fatto che Ca-
nada, Messico e Cina costitui-
scono insieme il 40% dell'im-
port Usa. 

Il primo impatto in ordi-
ne di tempo si sentirà sui pro-
dotti alimentari freschi, il 65% 
dei quali arriva dal Messico, 
da dove arriva anche una parte 
della produzione di grandi a-
ziende agricole Usa.

Dal momento che le scorte 
di frutta e verdura hanno ov-
viamente vita breve nei super-
mercati, già nel giro di un pa-
io di settimane, quindi, i dazi 
potrebbero far salire il prezzo 
di pomodori, avocato, fragole. 
Si rischia anche un rialzo dei 
prezzi della birra di importa-
zione, il 18% del totale consu-
mato negli Usa secondo i da-
ti del Beer Institute, citati dal 
Washington Post, che ricor-
da che arrivano dal Messico 
4 galloni su 5 di birra impor-
tata. Secondo le previsioni di 
Beer Merketer's Insight, i dazi 
del 25% potrebbero far salire il 
prezzo delle marche più ven-
dute, Modelo Especial e Coro-

IN ITALIA

Meloni avverte: “La guerra dei dazi non conviene neanche agli Usa”

Giorgia Meloni
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TORONTO - In seguito a segnalazioni 
di truffatori che hanno minacciato di 
staccare immediatamente la corrente a 
qualcuno se non avesse pagato, Toron-
to Hydro avverte che è in corso un au-
mento dei casi di frode.

L’azienda elettrica afferma che 
c'è stato un aumento nel numero di 
frodi segnalate  lo scorso anno ri-
spetto al 2023, con la maggior par-
te dei casi in cui i truffatori han-
no frodato i clienti tramite pagamen-
ti in contanti o con carta di credito. 
Toronto Hydro afferma che i furfan-
ti in genere prendono di mira i piccoli 
commercianti.

 L'azienda ha ricordato ai proprietari 
di diffidare di qualsiasi chiamata inde-
siderata e li esorta a non confermare o 
fornire alcuna informazione personale 
durante le interazioni non avviate dal-
la compagnia elettrica: non bisogna as-
solutamente fornire dettagli come l'in-
dirizzo di casa, i numeri di conto o in-
formazioni sul proprio esercizio com-

merciale.
Toronto Hydro suggerisce inoltre 

ai proprietari dei negozi di compilare 
un elenco di tutte le aziende che uti-
lizzano, inclusi i loro fornitori di ser-
vizi, per aiutare il loro personale a sa-
pere quali contatti sono legittimi. "Con 
l'aumento del numero di casi di frode 
segnalati, Toronto Hydro vuole che i 
clienti sappiano come individuare, fer-
mare e denunciare le frodi per aiutare 
a proteggere se stessi e le proprie atti-
vità", ha affermato Lauren Harris, por-
tavoce di Toronto Hydro, in un comu-
nicato.

Per proteggersi dalle truffe, Toron-
to Hydro consiglia di non pagare mai 
un addebito non elencato nella bolletta 
più recente, ignorare sms o e-mail con 
link sospetti e contattare direttamen-
te l’azienda per verificare lo stato del 
proprio account.

Per segnalare attività fraudolente, i 
clienti possono chiamare Toronto Hy-
dro o il Canadian Anti-Fraud Centre.

TORONTO HYDRO

Luce, attenzione alle truffe telefoniche

MARIELLA
POLICHENI

ONTARIO

Altri The Beer Store 
pronti a chiudere
TORONTO - Dopo aver già 
chiuso otto negozi, The Beer 
Store continuerà con la chiu-
sura di altri punti vendita. 

La decisione del governo 
dell'Ontario di consentire ai 
minimarket di vendere alco-
lici ha aumentato la concor-
renza per la catena di pun-
ti vendita al dettaglio, che o-
ra deve adattarsi a un mer-
cato in continua evoluzione. 
Come parte di un accordo con 
il governo, la catena privata ha 
ricevuto fino a 250 milioni di 
dollari di finanziamenti per fa-
cilitare la transizione ed evi-
tare perdite di posti di lavoro 
diffuse. Inoltre, in base all’ac-
cordo almeno 300 punti ven-
dita del Beer Store devono ri-
manere aperti fino alla fine del 
2025. Dopodiché, non ci saran-
no più restrizioni sulle chiusu-
re.

Quella al 380 di Donlands A-
ve. a East York rappresenta u-
na delle prime chiusure della 
serie in programma nel corso 
dell'anno.

L’eliminazione dei negozi  a-
vranno un impatto sulle comu-
nità locali che contano sui ne-
gozi per servizi come la resti-
tuzione delle bottiglie.

IL CHIEF DELLA POLIZIA DI TORONTO DEMKIW

Tempo di attesa al 911 dimezzato: 12,6 minuti

TORONTO - Sono migliorati i 
tempi di risposta alle chiama-
te che giungono al 911. Dopo il 
picco di 26,7 minuti del 2023 o-
ra i tempi sono stati quasi di-
mezzati. Ad affermarlo ieri è 
stato il sindaco di Toronto O-
livia Chow durante una con-
ferenza stampa alla quale ha 
partecipato il Chief della poli-
zia di Toronto Myron Demkiw 
che ha fornito i dati aggiornati 
sulla tempestività con la quale 
gli operatori rispondono alle 
chiamate di soccorso. Presen-
te anche il consigliere Shelley 
Carroll, che è presidente del 
Toronto Police Services Board 
e responsabile del budget.

Il Chief Myron Demkiw ha 
detto che il tempo medio di ri-
sposta alle emergenze è di 12,6 
minuti, in calo rispetto alla 
media di 19,6 minuti del 2024. 
Un progresso, questo, che se-
condo Demkiw è da imputare 
in gran parte all'impiego stra-
tegico di nuovi agenti di po-
lizia: più di 300 sono stati as-
sunti l'anno scorso, molti dei 

quali da allora vengono im-
piegati in prima linea. "L'an-
no è appena iniziato e sappia-
mo che vari fattori possono in-
fluenzare questi numeri. Una 
cosa è chiara, però, rimaniamo 
impegnati a fare tutto il possi-
bile per muoverci nella giusta 
direzione e per essere lì quan-
do i torontini hanno più biso-
gno di noi", ha affermato.

Anche i principali indicatori 
di criminalità - tra cui rapine, 
furti d'auto, effrazioni e spara-
torie  - sono in calo quest'an-
no e questo, secondo il Chief, 

hanno contribuito alla diminu-
zione complessiva dei tempi di 
risposta.

Chow ha ammesso di essersi 
"preoccupata" quando i tem-
pi di risposta al 911 di Toron-
to hanno raggiunto il picco di 
quasi 30 minuti nell'ottobre 
del 2023, pochi mesi dopo la 
sua elezione a sindaco, ma ha 
detto di essere contenta che la 
linea di tendenza "sia in calo". 
"Nell'ultimo decennio, la no-
stra popolazione è aumenta-
ta del 35 percento ed è proprio 
per questo motivo che i nostri 

Il Chief Myron Demkiw, il sindaco Olivia Chow e il consigliere Shelley Carroll (Instagram mayoroliviachow)

servizi di emergenza devono 
crescere con la città", ha affer-
mato Chow, indicando il bud-
get della Città del 2025 recen-
temente approvato, che inclu-
de un aumento di 46,2 milioni 
di dollari per il Toronto Police 
Service. “Parte di questo dena-
ro sarà utilizzato per assume-
re 720 nuovi agenti nei pros-
simi due anni - ha aggiunto 
Demkiw - il che, farà una gran-
de differenza nel ridurre ulte-
riormente il tempo necessario 
alla polizia per rispondere alle 
emergenze”.

TORONTO - Un gruppo di residenti nel-
la Simcoe County si è unito a una lunga 
lista di centinaia di persone che recen-
temente si sono ammalate in un resort 
all-inclusive messicano e stanno consi-
gliando ai potenziali viaggiatori dal non 
scegliere la stessa struttura per le pro-
prie vacanze.

Il resort in questione è il Sandos Playa-
car a Playa Del Carmen, in Messico. 
Quella che avrebbe dovuto essere una 
vacanza da sogno per Jessica Fillmore, il 
suo compagno e otto dei loro amici, si è 
trasformata presto in un incubo. 

Tanto per cominciare condizio-
ni igieniche precarie nella loro stan-
za e un tanfo di liquami nella proprietà.  
Nel corso dei giorni successivi molti dei 
loro amici accusavano malessere e vomi-

to e ben presto anche Fillmore e il suo 
compagno si sono ammalati. "Informato 
della situazione il servizio clienti ha mi-
nimizzato e ha detto che era colpa no-
stra, che avevamo portato un virus con 
noi - ha detto Jessica Filmore - alla fine, 
fuori dal resort siamo riusciti a trovare 
degli antibiotici”.

Un gruppo online di persone che af-
fermano di essersi ammalate anche lo-
ro durante la visita a Sandos Playa-
car, ora conta oltre 1.000 membri attivi. 
In una dichiarazione a CTV News, un 
rappresentante di Sando Resorts ha det-
to di aver ricevuto segnalazioni di ma-
lattie che hanno colpito "diversi" resort 
nella regione, incluso il suo, e ha aggiun-
to di aver preso misure immediate per 
rafforzare i protocolli sanitari.

L’ALLARME

Canadesi si ammalano in resort messicano
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UN GROSSO "GIRO" A MILANO

Nuovi guai per la figlia di Wanna Marchi: agli arresti per prostituzione e droga
MILANO - Stefania Nobile, fi-
glia della celebre televendi-
trice Wanna Marchi, il suo ex 
compagno Davide Laceren-
za ed il factotum Davide Ari-
ganello sono da ieri agli arre-
sti domiciliari dopo una inda-
gine del Nucleo di Polizia E-
conomico Finanziaria della 
Guardia di Finanza di Milano. 
I tre devono rispondere di au-
toriciclaggio, favoreggiamento 
e sfruttamento della prostitu-
zione, e detenzione e spaccio 
di sostanze stupefacenti. Sotto 
sequestro anche il noto locale 
notturno La Gintoneria in via 
Napo Torriani.

Le indagini, coordinate dalla 
procura di Milano, hanno per-
messo di accertare come l'im-
prenditore milanese Laceren-
za, insieme all'ex compagna e 
Ariganello, oltre alla sommi-
nistrazione di alimenti e be-
vande di pregio, offrivano al-
la clientela droga e prestazio-
ni sessuali di escort. I guada-
gno di questa attività paralle-
la erano riciclati nell’attività 
commerciale.

Le indagini sono partite 
dall'approfondimento di se-
gnalazioni per operazioni so-
spette per l'approfondimen-
to di ipotesi di riciclaggio. Il 

Nucleo di Polizia Economi-
co Finanziaria sta sottoponen-
do a sequestro per equivalen-
te oltre 900mila euro provento 
dell'auto riciclaggio.

Nell'ordinanza, si delinea il 
ruolo di Nobile. "Sebbene que-
sta formalmente figurasse co-
me dipendente della Ginto E-
venti S.r.l., in realtà ammini-
strava e gestiva il locale uni-
tamente a Lacerenza. In al-
tre parole, mentre quest'ulti-
mo si occupava dell'organizza-
zione del locale, nel senso che 
all'esterno La Gintoneria è no-
ta per essere il locale di Davi-
de Lacerenza, in quanto lui e-
ra sempre presente al suo in-
terno, gestiva i rapporti con i 
fornitori, sceglieva i prodotti 
da vendere, organizzava le se-
rate, gestiva la comunicazione 
sui social ma poi di fatto la ge-
stione contabile era appannag-
gio della Nobile".

Davide Ariganello è "tipo un 
'rider' della droga e delle pro-
stitute". Con questa analogia 
viene descritto nell'ordinanza 
il ruolo di uno dei tre arresta-
ti nell'indagine su uno scorcio, 
ritenuto criminale, della 'Mila-
no di notte'. "Ariganello è un 
impiegato presso La Gintone-
ria, fidato collaboratore e brac-

cio destro di Lacerenza. Ol-
tre a organizzare tavoli com-
prensivi di 'pacchetti' all'inter-
no del locale, si occupa del co-
siddetto servizio di delivery, 
in quanto viene inviato tipo 
'rider' a consegnare stupefa-
centi e prostitute a domicilio 
ai clienti più facoltosi dai quali 
riceve spesso laute mance per 
il servizio reso".

È sempre l'imprenditore S., 
testimone chiave dell'inchie-
sta sulla 'notte milanese' che 
ha portato a tre arresti, a rac-
contare cosa accadesse nel-
la 'Malmaison', il locale "ro-
sa" di fronte alla Gintone-
ria che, scrivono gli inquiren-
ti nell'ordinanza, Davide Lace-

renza "spacciava come un pri-
vè". "Di fatto è un locale con la 
saracinesca sempre abbassata 
che viene aperta all'occorren-
za solo per clienti facoltosi che 
sono disposti a spendere da 
euro 5.000,00 in su. È chiama-
to locale rosa perché è arreda-
to con una mouquette di colo-
re rosa e nel suo interno è pre-
sente anche un soppalco, arre-
dato con divani, dove i clien-
ti possono appartarsi con e-
scort per prestazioni sessuali. 
Il locale in questione è dotato 
di telecamere. Una volta che i 
clienti entrano nel locale rosa 
la saracinesca viene richiusa. I 
clienti sono consapevoli di es-
sere video ripresi. Questo lo-

cale generalmente viene aper-
to dopo le due di notte quando 
per legge chiude la Gintoneria, 
ma volendo può essere utiliz-
zato dai clienti facoltosi anche 
prima di tale orario".

L'ultima intervista di Davi-
de Lacerenza è dello scorso 29 
gennaio. A La Zanzara su Ra-
dio 24 l'imprenditore afferma-
va “Il mio grido di battaglia? 
Il nitrito del cavallo, lo faccio 
sempre. I cavalli? Sono quel-
li che spingono nel mio locale, 
cioè bevono... i missili? Sono 
le bottiglie importanti...”. “Da 
me hanno spesso anche diciot-
to gambe (18 mila euro, ndr) 
per una bottiglia, un rosso Ro-
manée-Conti”. “Un tavolo una 
sera mi ha mollato 50 mila eu-
ro”. “Da me vengono tutti, po-
litici, giornalisti...sono un mo-
stro di potenza”. “Mi inginoc-
chio solo davanti a Stefania 
(Nobile), è la persona più im-
portante della mia vita. Senza 
di lei non farei questa vita. Av-
vocati, commercialisti... fa tut-
to lei”.
Nella foto, Wanna e Stefania 
durante una delle loro vec-
chie televendite: guadagna-
rono miliardi di vecchie li-
re ma finirono entrambe in 
carcere

ERANO SU UN BUS 

Due vittime
italiane
in un incidente
stradale
in Kenya
MOMBASA - Incidente 
stradale con due vittime i-
taliane in Kenya. Le due 
vittime erano su un pic-
colo bus su cui viaggiava-
no anche altri quattro con-
nazionali. Le autorità loca-
li stanno accertando la di-
namica. Un connazionale è 
deceduto sul colpo, una se-
conda passeggera italiana 
è deceduta dopo il ricove-
ro in ospedale. Erano tut-
ti arrivati a Diani (località 
a Mombasa) con un tour o-
perator italiano. Il console 
a Mombasa, l'agente conso-
lare a Diani ed il persona-
le dell'ambasciata a Nairobi 
hanno fatto sapere che visi-
teranno gli ospedali in cui 
sono ricoverati i feriti.

IL PONTEFICE IN OSPEDALE 

Il Papa è stabile ma la prognosi è riservata
ROMA - “Il Papa ha dormito 
tutta la notte, ora prosegue il 
riposo". E poi: "La situazione 
resta complessa". Questo, in e-
stream sintesi, il contento dei 
due bollettini di ieri, relativi 
alle condizioni del Pontefice, 
ricoverato dal 14 febbraio nel 
Policlinico Gemelli.

La Sala Stampa della San-
ta Sede ieri mattina ha riferi-
to che "il Papa prosegue la te-
rapia e la fisioterapia respira-
toria. Ha ripreso la ventilazio-
ne ad alto flusso usando i na-
selli per l’ossigeno. La matti-
na è stata dedicata a riposo e 
preghiera. La situazione at-
tualmente appare stabile in un 
quadro complesso".

Una situazione migliore, 
dunque, di quella dell'altro ie-
ri sera quando nel consueto 
bollettino medico si riferiva di 
"due episodi di insufficienza 
respiratoria acuta, causati da 
importante accumulo di muco 
endobronchiale e conseguen-
te broncospasmo" che è stato 
aspirato entrambe le volte; un 
accumulo che è conseguenza 
della polmonite. "Le due crisi 
sono state provocate dalla re-
azione dei bronchi che hanno 
cercato di espellere il muco 
che si accumula per eliminare 
i batteri". Invariati i valori del-
le analisi del sangue, che han-

no rivelato assenza di leucoci-
tosi: non vi è dunque una nuo-
va infezione.

Nel pomeriggio di ieri, o-
dierna le condizioni cliniche 
del Santo Padre si sono mante-
nute stabili. Non ha presentato 
episodi di insufficienza respi-
ratoria, né broncospasmo. È ri-
masto apiretico, sempre vigile, 
collaborante alle terapie ed o-
rientato.

In mattinata, è passato al-
la ossigenoterapia ad alti flus-

si ed ha eseguito la fisiotera-
pia respiratoria. E per la notte, 
è prevista la ventilazione mec-
canica non invasiva fino a sta-
mattina. La prognosi rimane 
riservata.

Il quadro clinico genera-
le si presenta dunque stabile. 
La frequenza dei broncospa-
smi non è inaspettata nel con-
testo di una polmonite. "La si-
tuazione generale del Papa re-
sta complessa", diceva il bol-
lettino di ieri pomeriggio.

Durante la giornata, Papa 
Francesco ha ricevuto l'Euca-
restia e poi ha alternato pre-
ghiera e riposo.

Ieri sera, nel nono giorno del 
Rosario per la salute del Papa, 
era previsto la preghiera in 
Piazza San Pietro, alle ore 21, 
guidata dal cardinale Arthur 
Roche, prefetto del Dicastero 
per il Culto divino e la Disci-
plina dei sacramenti.

Papa Francesco in una foto scattata qualche tempo fa in Vaticano di Annett_Klingner (da Pixabay.com)
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La festa della Presentazione del Signore, celebrata 40 
giorni dopo il Natale, ci ricorda il giorno in cui Ma-
ria e Giuseppe presentarono Gesù al tempio di Geru-

salemme in osservanza della legge Ebraica.  Al tempio i san-
ti vecchi Simeone e Anna riconobbero Gesù come loro Si-
gnore.  Ispirato dalla forza dello Spirito Simeone proclamò 
Gesù «luce per illuminare le genti».  Da ciò nacque l’uso di 
benedire le candele in questo giorno per cui la festa venne 
conosciuta come «La Candelora».

Nel calendario liturgico della Chiesa, in vigore fino alla 
sua riforma del 1960, promossa dal Papa San Giovanni XXII-
I, il tempo natalizio che si estendeva fino al 2 febbraio da al-
lora è stato accorciato e termina con la festa della Epifania.  
Tuttavia è rimasto l’uso, in particolare nella tradizione Fran-
cescana, di tenere il presepe fino al 2 febbraio, quando ap-
punto riviviamo il momento risolutivo strettamente collega-
to alla nascita di Gesù Bambino.

«E il verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a 
noi»: parte da questo grande annuncio la rappresentazione 
della natività.  San Francesco d’Assisi ha il merito di aver i-

niziato tale rappresentazione nella notte del Natale 1223 nel 
villaggio di Greccio (Rieti) coinvolgendo nobili, araldi, frati 
e popolo infervorati dalla fede del poverello d’Assisi che de-
siderava di presentare dal vivo la vicenda descritta dal van-
gelo di san Luca.  Da allora, promossa dall’uso creato soprat-
tutto dai francescani, la rappresentazione del presepio si è 
largamente diffusa in tutti i continenti, in particolare dopo il 
14mo secolo.  Esso si è arricchito nella sua costituzione sce-
nica con villaggi e centinaia di personaggi ripresi nella loro 
vita quotidiana che popolano uno scenario che riproduce il 
nostro mondo in cui ognuno di noi si sente partecipe.  In tal 
modo dalla Betlemme che ha visto nascere Gesù, ai villag-
gi di nomadi pastori che sono accorsi alla sua culla, fino al 
mondo di oggi, l’uomo è rappresentato nel suo cammino alla 
scoperta del mistero della nascita del redentore.

Nella chiesa di St. Jane Frances de Chantal (2747 Jane Stre-
et, Toronto) da molti anni si costruisce, sotto la guida del 
parroco, un presepe che viene definito «unico» per la sua 
grandezza, per la ricchezza dello scenario e per l’effetto rea-
listico del paesaggio.  Esso presenta una veduta tridimensio-

nale che risulta da uno spazio delimitato da misure di 5,00 
metri di larghezza, 2,5 metri di altezza e 3,00 metri di pro-
fondità. Si compone di 4 paesaggi collocati a formare uno 
scenario fortemente realistico con un susseguirsi di rilievi 
montagnosi in cui in un incrocio ripetuto di strade che si 
snodano in senso frontale si inseriscono circa 200 perso-
naggi che muovono verso la grotta sita in primo piano come 
punto focale di convergenza di tutti i personaggi che popo-
lano lo scenario e dei visitatori che si avvicinano per sentire 
nel loro spirito la presenza del Dio Incarnato. Non mancano 
elementi ad effetto come il mulino ad acqua, la sorgente per 
rifocillarsi, la bottega del taglia legna, il fiume che con la ca-
duta dell’acqua ravviva l’atmosfera. Il tutto avvolto in un’at-
mosfera di luce notturna che fa risaltare la luminosità multi-
colore dei villaggi.  La scenografia passa, quindi, da Betlem-
me alle nostra città, al nostro paese.  È il mistero di Dio di-
ventato bambino sulle strade del mondo. Tra tante sceno-
grafie, la natività si ripete per portare a tutti un unico mas-
sa di amore.

Padre Amedeo Nardone
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L'INVERNO

Toronto, arriva il grande freddo
Dopo il clima mite durante le feste le temperature precipitano in tutta la Gta
TORONTO - Arriva il grande 
freddo a Toronto e dintorni. Mes-
se alle spalle le festività natalizie e 
di fine anno con temperature rela-
tivamente miti, da ieri sera la co-
lonnina di mercurio è scesa sot-
to i meno 15, con una temperatura 
percepita vicina ai meno 25 gradi 
centigradi. Il freddo dovrebbe du-
rare per un paio di giorni in tut-
ta la Gta.

 f ARTICOLO A PAG. 4

Per un preventivo gratuito senza obblighi, 
chiamate Anna Zangari-Talarico 

al 905-265-2711 o il numero gratuito 
1-866-621-6980.

Inizia a risparmiare oggi fino al 40% di sconto

standrewsinsurance.com

“ Anna mi ha aiutato a sfruttare 
quegli sconti di cui non conoscevo 
nemmeno l’esistenza.” - Nancy R.

“ Amo il fatto che Anna possa parlare 
in italiano e sia più facile per me 
capire.”- Paulino M.

“ Finalmente una persona preparata 
e amichevole che comprenda me 
e le mie esigenze.” - Dante R.

Anna.Talarico@standrewsinsurance.com

Smog, con la pioggia via l’emergenza
Le precipitazioni a Roma, Milano e Napoli riportano l’inquinamento sotto la soglia d’allarme

 f A PAGINA 7

Le strade di Milano deserte durante i giorni in cui era in vigore l’ordinanza per il blocco totale del traffico

Riparte il campionato
dopo la sosta natalizia
Sarà corsa a cinque
Domani il derby di Genova, mercoledì tutte le altre. Nello sport

Imam giustiziato, tensioni tra Teheran e Riad
Khamenei: nessuna differenza tra Arabia Saudita e Isis. Lo scontro sunniti-sciiti infiamma il mondo arabo

TEHERAN - Continua l’escalation 
tra Iran e Arabia Saudita dopo che 
Riad ha giustiziato l’imam scita 
Nimr al-Nimr. Un braccio di ferro 
che rischia di infiammare l’intero 
mondo musulmano e che può ave-
re pesanti conseguenze in tutto il 
Medioriente. Ieri la Guida supre-
ma iraniana Ali Khamenei ha pa-
ragonato l’Arabia Saudita all’Isis: 
«La vendetta divina si abbatterà 
sui politici sauditi».

 f ARTICOLI ALLE PAGINE 2 E 3

ROMA - L’Italia in recupero più 
lento rispetto ai big dell’Unione 
Europea, ma negli ultimi sei mesi 
sembra aver ingranato la ripresa. 
Nel Belpaese il clima di fiducia 
dei consumatori tocca i massimi 
dall’inizio della crisi, la produzio-
ne industriale continua a cresce-
re e il tasso di utilizzo degli im-
pianti si sta avvicinando ai livel-
li pre-crisi.

 f A PAG. 5

MESSICO

Uccisa in casa
Gisela Mota, 
sindaco
anti-narcos

IL BELPAESE

Italia, recupero
ancora lento
ma cresce
la fiducia

 f ARTICOLO A PAGINA 6

 f A PAG. 9

L'ANNIVERSARIO

Napoli ricorda
Pino Daniele

COREA DEL SUD

Si schianta aereo, 179 vittime
Due superstiti: l’incidente forse provocato dall’impatto con degli uccelli
SEUL - L’aereo, un Boeing 737-
800 della compagnia Jeju Air in 
arrivo da Bangkok con a bordo 
181 persone, si è schiantato du-
rante l’atterraggio. I soccorritori 
hanno tratto in salvo due mem-
bri dell’equipaggio. Tra le vitti-
me sono fi nora 77 quelle identi-
fi cate. Varie le ipotesi sulle cau-
se dell’incidente, tra cui quella 
che l’aereo sia stato colpito da 
un cosiddetto "bird strike".

 ARTICOLO  A PAGINA 5

LA CRISI

Food Bank,
anno record
 ARTICOLO A PAGINA 3

OTTAWA - Crisi di governo 
sempre più probabile, con la 
House of Commons che dovreb-
be staccare la spina al governo 
alla fi ne di gennaio. In questo 
scenario, sono davvero poche le 
opzioni in mano a Trudeau.

 IN ITALIANO E IN INGLESE A PAG. 2 E 4

IL RAPPORTO

Italia e donne
imprenditrici:
è record
in tutta l’Ue
 ARTICOLO A PAGINA 7

 ARTICOLO A PAGINA 3

L’EMERGENZA

Rischio giovani
radicalizzati,
l’Rcmp lancia
nuovo allarme

Forza e rabbia, il Napoli
aggancia la Dea in vetta
Juve, ancora un altro pari
Per lo scudetto c'è anche l'Inter: sarà una corsa a tre. Nello Sport

San Giovanni in Laterano, aperta Porta Santa
Anno del Giubileo, la cerimonia officiata da cardinale vicario di Roma Baldassare Reina

Il cardinale vicario di Roma Baldassare Reina a San Giovanni in Laterano (foto Vatican News) 

 ARTICOLO  A PAGINA 6

Verso la sfiducia, Trudeau all’angolo
Le opposizioni pronte a decretare la crisi di governo a fi ne mese, il primo ministro a corto di opzioni

Avvisiamo i nostri Avvisiamo i nostri 
lettori che per le festività lettori che per le festività 

di Capodannodi Capodanno
il Corriere Canadeseil Corriere Canadese
non sarà pubblicato non sarà pubblicato 

mercoledì 1 e giovedì 2 mercoledì 1 e giovedì 2 
gennaio. gennaio. 

Le pubblicazioni Le pubblicazioni 
riprenderanno regolaririprenderanno regolari

a partire da venerdì a partire da venerdì 
3 gennaio3 gennaio

AVVISOAVVISO
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ITALIA

L'ALLARME

In Italia mancano 5.500 medici di famiglia
ROMA - Mancano oltre 5.500 
medici di medicina generale 
e sempre più cittadini fatica-
no a trovare un medico di fa-
miglia, soprattutto nelle gran-
di regioni. A fronte di miglia-
ia di pensionamenti, il nume-
ro di giovani medici che scel-
gono questa professione conti-
nua a diminuire. Con una po-
polazione sempre più anziana 
e malata: nel 2023 gli over 65 
erano oltre 14,2 milioni, di cu-
i più della metà affetti da due o 
più malattie croniche. Lo rile-
va la Fondazione Gimbe.

"L'allarme - afferma Nino 
Cartabellotta, presidente della 
Fondazione - riguarda ormai 
tutte le regioni ed affonda le 
radici in una programmazione 
inadeguata, che non ha garan-
tito il ricambio generazionale 
in relazione ai pensionamenti 
attesi. Negli ultimi anni poi la 
professione ha perso sempre 
più attrattività, rendendo og-
gi spesso difficile per i cittadi-

ni trovare un medico vicino a 
casa, con conseguenti disagi e 
rischi per la salute, soprattutto 
per anziani e persone fragili".

La Fondazione Gimbe ha a-
nalizzato varie dinamiche e 
criticità, come quella relativa 
ai "criteri per definire il nume-
ro massimo di assistiti per me-
dico di famiglia - spiega Car-
tabellotta - che non hanno mai 
considerato l'evoluzione de-
mografica degli ultimi 40 an-
ni, né oggi tengono presen-
ti le proiezioni per il prossi-
mo decennio". Infatti, la per-
centuale di residenti di età 65 
anni è quasi raddoppiata, pas-
sando dal 12,9% (7,29 milioni) 
nel 1984 al 24% (14,18 milioni) 
nel 2024. Ancora più marcato 
l'aumento degli over 80, la cui 
prevalenza è più che triplicata: 
dal 2,4% (1,4 milioni) del 1984 
al 7,7% (4,5 milioni) nel 2024. 
Questa tendenza è conferma-
ta dalle previsioni ISTAT per il 
2034, quando gli over 65 rap-

presenteranno il 29,4% del-
la popolazione (17,04 milioni) 
e gli over 80 saliranno al 9,1% 
(5,28 milioni). Inoltre, l'indagi-
ne ISTAT sullo stato di salute 
della popolazione rileva che, 
nel 2023, 11,1 milioni di over 65 
(77,6%) erano affetti da alme-
no una malattia cronica, di cu-
i 7,8 milioni (54,5%) con due o 
più cronicità.

"Di conseguenza - commen-
ta il presidente - il massima-
le di 1.500 assistiti per medi-
co, adeguato nel 1984 rispet-
to alla distribuzione demogra-
fica, è ormai divenuto insoste-
nibile. L'invecchiamento della 
popolazione e l'aumento del-
le patologie croniche richie-
dono maggiori bisogni clini-
co-assistenziali ed impongo-
no ai medici un carico di lavo-
ro sempre più elevato, con un 
impatto negativo sulla qualità 
dell'assistenza".
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LA VISITA DEL PRESIDENTE ITALIANO

Mattarella, accoglienza imperiale in Giappone
TOKYO - Non a tutti i capi di 
Stato stranieri è riservata l'ac-
coglienza che ieri l'Imperato-
re Naruhito e l'Imperatrice Ma-
sako hanno specialmente con-
cesso al Presidente della Repub-
blica, Sergio Mattarella, Capo 
di uno Stato amico del Giappo-
ne con cui - come ha ribadito lo 
stesso Mattarella - l'Italia intrat-
tiene fitti rapporti diplomatici e 
culturali.

Come racconta  RaiNews.it, ie-
ri mattina, al secondo giorno di 
visita istituzionale nel Paese del 
Sol Levante, Mattarella, accom-
pagnato dalla figlia Laura, ha 
varcato la soglia della residenza 
privata del 'Sovrano Celeste' alle 
11:30 locali. Residenza che si tro-
va all'interno di un vasto com-
plesso, nel centralissimo quar-
tiere Chiyoda di Tokyo, circon-
dato dai famosi giardini giappo-
nesi, e completamente ricostru-
ito nel Dopoguerra. Qui sorge-
va il Castello di Edo che per ol-
tre 250 anni ha ospitato i poten-
ti shogun rappresentando così 
il fulcro politico del Giappone. 
E l'Imperatore, che non appare 
più di due volte l'anno al pub-
blico affacciandosi dalla sua di-
mora, sicuramente riserva solo a 
pochissime grandi occasioni gli 
onori ricevuti dal capo del Qui-
rinale.

Dopo i saluti formali della 
coppia imperiale, scanditi dalle 
regole del cerimoniale, Mattarel-
la si è infatti intrattenuto in bila-
terale con l'Imperatore Naruhi-
to per allocuzioni che, alla lu-
ce del particolare ruolo del mo-
narca giapponese, che è simbolo 
dello Stato e dell’unità del popo-
lo, sono segno di grandissima at-

tenzione e rispetto nei confron-
ti della delegazione italiana. An-
che la colazione, successivamen-
te organizzata nella residenza, è 
considerata una cortesia che va 
ben oltre all'atto dovuto. Il presi-
dente Mattarella, accompagnato 
dall'imperatrice Masako, è stato 
il primo ad accomodarsi ad una 
tavola finemente apparecchia-
ta ed abbellita da composizioni 
floreali. Al tavolo, insieme ad al-
ti dignitari di corte, anche il vi-
ceministro degli Esteri, Edmon-
do Cirielli, in rappresentanza del 
governo, l'ambasciatore italiano 
in Giappone, Gianluigi Benedet-
ti, e l'ambasciatore giapponese 
in Italia, Suzuki Satoshi. A tavo-
la, per partecipare alla colazio-
ne ricambiando la cortesia rice-
vuta dal Quirinale durante il loro 
viaggio a Roma nel 2016, anche 
il fratello dell'Imperatore e prin-
cipe ereditario, Akishino, con la 
consorte. In quell'occasione, in-
fatti, i principi visitarono il Pa-
lazzo del Quirinale ed ebbero 
modo di intrattenersi con il Pre-
sidente Mattarella.

Normalmente la residen-
za principale della famiglia im-
periale non è aperta al pubbli-
co e raramente accoglie i visita-
tori. Solo in due ricorrenze l'an-
no i giapponesi possono avvici-
narsi e vedere la famiglia: in oc-
casione dei festeggiamenti per il 
nuovo anno, il 2 gennaio, quan-
do i giardini sono aperti al pub-
blico, e il 23 febbraio, nel giorno 
del compleanno dell'imperatore, 
quando la famiglia imperiale fa 
tre apparizioni e si può firmare 
il registro degli auguri.

In alto, Mattarella e la figlia Laura con l'Imperatore Naruhito e l'Imperatrice Masako,e, qui sopra, con il Principe Akishino 
e la Principessa Akishino: il Capo di Stato italianoj è stato accolto molto calorosamente (foto:  www.quirinale.it)

UMBRIA

Forte scossa di terremoto
nella notte a Perugia:
paura e scuole chiuse
PERUGIA - Una scossa di ter-
remoto è stata avvertita nel-
la notte (alle ore 1.55) del 4 
marzo in provincia di Peru-
gia. Nella zona di Foligno si è 
sentito anche un boato: sce-
ne di panico per strada in cit-
tà e tanta paura tra i residen-
ti delle province di Perugia e 
Macerata. L'Istituto Naziona-
le di Geofisica e Vulcanologia 
ha indicato una magnitudo di 
3.5. L'epicentro è stato indi-
cato a due chilometri da Fo-
ligno, a una profondità di cir-
ca 10 chilometri e il terremoto 
è stato avvertito anche nel La-
zio, a Viterbo, in Toscana, ad 
Arezzo, e in Abruzzo, a L'A-
quila e Teramo. Al momento 
non vengono segnalati danni, 
ma i sindaci di Foligno, Spel-

lo, Montefalco e Trevi hanno 
proclamato, in via precauzio-
nale, la chiusura delle scuo-
le delle scuole di ogni ordine 
e grado, compresi gli asili ni-
do, per tutta la giornata. L'Acf 
Foligno ha aperto gli impianti 
di Sportella Marini per acco-
gliere i giovani atleti che con 
sono andati a scuola. Ad As-
sisi, Bastia Umbra e Cannara 
sono stati svolti accertamenti 
nelle strutture scolastiche. La 
situazione è comunque sotto 
controllo, ma i sopralluoghi di 
tecnici della protezione civi-
le e vigili del fuoco prosegui-
ranno nelle prossime ore ne-
gli edifici pubblici. Non sono 
giunte richieste di intervento 
da parte dei privati.
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QATARGATE

Chiesta revoca 
immunità per 
eurodeputate 
Pd Moretti 
e Gualmini
BRUXELLES - La procura fe-
derale del Belgio ha chiesto 
al Parlamento europeo la re-
voca dell’immunità per al-
tri due eurodeputati socia-
listi nell’ambito dell’indagi-
ne sul cosiddetto Qatarga-
te. Le due eurodeputate, del 
Pd, sono Alessandra Moret-
ti ed Elisabetta Gualmini. I 
nomi delle due eurodeputa-
te erano comparsi già in un 
primo momento nel fascico-
lo dell’indagine sul presunto 
scandalo di corruzione scop-
piato il 9 dicembre 2022. 

La richiesta è stata presen-
tata all’ufficio di presiden-
za del Parlamento europeo 
e sarà annunciata durante la 
sessione plenaria del 10 mar-
zo, prima di essere sottopo-
sta all’esame della commis-
sione Affari giuridici.

"Abbiamo appreso dal-
la stampa la notizia della ri-
chiesta, da parte delle auto-
rità giudiziarie del Belgio, di 
revoca della nostre immuni-
tà" nell’ambito dell’inchiesta 
sul Qatargate.

"Al fine di sottolineare la 
totale estraneità ad ogni fat-
to corruttivo, abbiamo deci-
so di auto sospenderci dal 
gruppo al quale appartenia-
mo, i Socialisti e democratici 
(S&D), per essere pienamen-
te a disposizione della magi-
stratura per qualsiasi esigen-
za istruttoria". 

Lo affermano le due euro-
deputate del Pd Elisabetta 
Gualmini e Alessandra Mo-
retti. 

"Ringraziamo la delegazio-
ne degli eurodeputati Pd per 
la solidarietà politica e uma-
na pubblicamente espressa", 
aggiungono.

COSTO 800 MILIARDI DI EURO

Von der Leyen presenta piano per riarmare l’Europa
BRUXELLES - Questa è "un’e-
ra di riarmo" e l’Europa "è pron-
ta" a fare quello che serve per 
difendersi. Lo dice la presiden-
te della Commissione Europe-
a Ursula von der Leyen, presen-
tando a Bruxelles, senza consen-
tire domande alla stampa,il pia-
no in cinque punti ’Rearm Eu-
rope’ elaborato in vista del sum-
mit straordinario di giovedì. "Vi-
viamo - afferma - in tempi mol-
to pericolosi. Non serve che de-
scriva la grave natura delle mi-
nacce che affrontiamo. O le con-
seguenze devastanti che dovre-
mo sopportare se quelle minac-
ce si realizzassero".

Perché, continua, "la que-
stione non è più se la sicurez-
za dell’Europa sia minacciata in 
modo reale. O se l’Europa debba 
assumersi una maggiore respon-
sabilità per la propria sicurezza. 
In verità, conosciamo da tempo 
le risposte a queste domande. 
La vera domanda che abbiamo 
di fronte è se l’Europa è dispo-
sta ad agire con la decisione che 

la situazione richiede. E se l’Eu-
ropa è pronta e in grado di agire 
con la rapidità e l’ambizione ne-
cessarie".

"Nei vari incontri delle ultime 
settimane - prosegue - l’ultimo 
due giorni fa a Londra, la rispo-
sta delle capitali europee è sta-
ta tanto clamorosa quanto chia-
ra. Siamo in un’era di riarmo. E 
l’Europa è pronta ad aumentare 
massicciamente la spesa per la 
difesa. Sia per rispondere all’ur-
genza di agire a breve termine e 
per sostenere l’Ucraina, ma an-
che per affrontare la necessità a 
lungo termine di assumersi mol-
te più responsabilità per la no-
stra sicurezza europea".

"La prima parte di questo pia-
no di riarmo dell’Europa - spie-
ga in dichiarazioni alla stam-
pa a Bruxelles, senza che siano 
consentite domande - è quella 
di consentire l’uso dei finanzia-
menti pubblici e della difesa a li-
vello nazionale". Gli Stati mem-
bri, continua von der Leyen, "so-
no pronti a investire di più nella 

propria sicurezza se dispongo-
no di spazio fiscale. Dobbiamo 
quindi consentire loro di farlo".

Questo, prosegue, "consentirà 
agli Stati membri di aumentare 
significativamente le spese per 
la difesa senza innescare la pro-
cedura per i disavanzi eccessivi. 
Pertanto, se gli Stati membri au-
mentassero la spesa per la difesa 
in media dell’1,5% del Pil, ciò po-
trebbe creare uno spazio fiscale 
di quasi 650 miliardi di euro in 
un periodo di quattro anni".

Il secondo punto del piano 
"sarà un nuovo strumento. For-
nirà 150 miliardi di euro di pre-
stiti agli Stati membri per inve-
stimenti nella difesa". "Si trat-
ta fondamentalmente - conti-
nua von der Leyen- di spendere 
meglio e di spendere insieme. E 
stiamo parlando di ambiti di ca-
pacità paneuropei come, ad e-
sempio, la difesa aerea e missi-
listica, i sistemi di artiglieria, i 
missili e le munizioni, i droni e 
i sistemi antidrone, ma anche 
di rispondere ad altre esigen-

ze, dalla mobilità informatica a 
quella militare, ad esempio. Ciò 
aiuterà gli Stati membri a mette-
re insieme la domanda e ad ac-
quistare congiuntamente".

E naturalmente, aggiunge, 
"con queste attrezzature, gli Sta-
ti membri possono aumentare in 
modo massiccio il loro sostegno 
all’Ucraina. Quindi equipaggia-
mento militare immediato per 
l’Ucraina. Questo approccio di 
appalti congiunti ridurrà anche 
i costi. Ridurrà la frammentazio-
ne, ma aumenterà l’interopera-
bilità e, naturalmente, rafforzerà 
la nostra base industriale di di-
fesa. E ciò può andare a vantag-
gio dell’Ucraina, come ho appe-
na descritto. Questo - conclude - 
è il momento dell’Europa e dob-
biamo essere all’altezza".

Il piano per riarmare l’Euro-
pa consentirà di mobilitare per 
la difesa Ue circa 800 miliardi di 
euro. Oltre alla clausula nazio-
nale di salvaguardia del patto di 
stabilità e ad un nuovo strumen-
to da 150 miliardi, "il terzo pun-

to - afferma - è utilizzare il pote-
re del bilancio dell’Ue e c’è mol-
to che possiamo fare in questo 
ambito nel breve termine per in-
dirizzare più fondi verso investi-
menti legati alla difesa". E’ per 
questo motivo, prosegue la pre-
sidente, "che posso annunciare 
che proporremo ulteriori possi-
bilità e incentivi affinché gli Stati 
membri decidano se utilizzare i 
programmi della politica di coe-
sione per aumentare la spesa per 
la difesa. Gli ultimi due ambiti di 
azione mirano a mobilitare il ca-
pitale privato accelerando l’U-
nione del risparmio e degli inve-
stimenti e, ovviamente, attraver-
so la Banca europea per gli inve-
stimenti". "Per concludere, l’Eu-
ropa è pronta ad assumersi le 
proprie responsabilità. L’Europa 
potrebbe mobilitare quasi 800 
miliardi di euro di spese per la 
difesa per un’Europa sicura e re-
siliente. Naturalmente continue-
remo a lavorare a stretto contat-
to con i nostri partner nella Na-
to", conclude.

ZELENSKY

“Pronto a lavorare sotto 
leadership Trump per pace”

KIEV - Il presidente ucraino, Vo-
lodymyr Zelensky, ha dichiarato 
di essere pronto a "lavorare sot-
to la guida" del presidente ame-
ricano, Donald Trump, per "rag-
giungere una pace duratura" in 
Ucraina. L'incontro di vener-
dì alla Casa Bianca con Trum-
p "non è andato come avrebbe 
dovuto. È spiacevole che si sia 
svolto in questo modo. È tem-
po di sistemare le cose. Vorrem-
mo che la cooperazione e la co-
municazione future fossero co-
struttive", ha scritto Zelensky su 
X, esprimendo apprezzamento 
per quanto fatto dagli Stati Uniti 
per aiutare l'Ucraina a mantene-
re la sua sovranità e indipenden-
za. "E ricordiamo il momento in 
cui le cose sono cambiate quan-
do il presidente Trump ha forni-
to all'Ucraina i Javelin. Ne siamo 
grati". Il presidente degli Stati U-
niti Donald Trump, intanto, du-
rante il suo discorso al Congres-
so di ieri, ha annunciato la firma 
dell’accordo sulle terre rare con 
l’Ucraina. 

Per quanto riguarda l'accor-
do "su minerali e sicurezza", ha 
aggiunto Zelensky, "l'Ucraina 
è pronta a firmarlo in qualsiasi 
momento e in qualsiasi formato 
conveniente. Consideriamo que-
sto accordo come un passo verso 
una maggiore sicurezza" e "spe-
ro davvero che funzionerà in 
modo efficace".

L'Ucraina è pronta a sedersi al 
tavolo delle trattative "al più pre-
sto", ha proseguito Zelensky, se-
condo cui "nessuno desidera la 
pace più degli ucraini. Il mio te-
am e io siamo pronti a lavorare 
sotto la forte leadership del pre-
sidente Trump per ottenere una 
pace duratura".

"Siamo pronti a lavorare ra-
pidamente per mettere fine alla 
guerra e le prime fasi potrebbe-
ro essere il rilascio dei prigionie-
ri e una tregua dei cieli (divie-
to di missili, droni a lungo rag-
gio, bombe sulle infrastruttu-
re energetiche e civili) e la tre-
gua in mare immediatamente, se 
la Russia farà lo stesso - ha con-
cluso Zelensky - Quindi voglia-
mo procedere molto rapidamen-
te attraverso tutte le prossime 
fasi e lavorare con gli Stati Uniti 
per concordare un solido accor-
do finale".

Donald Trump intanto dice 
stop agli aiuti militari all’Ucrai-
na. Kiev, dopo 3 anni di guerra, 
deve fare i conti con il pressing 

del presidente degli Stati Uniti, 
che vorrebbe il sì di Volodymyr 
Zelensky al cessate il fuoco (e 
all’accordo sulle terre rare). Il 
conflitto intanto prosegue e, da 
ora, le forze armate ucraine de-
vono gestire le armi americane a 
disposizione con maggiore ocu-
latezza.  

"Penso abbiamo risorse a suf-
ficienza per andare avanti per 
circa sei mesi anche senza un a-
iuto consistente da parte degli 
Stati Uniti, ma certamente sarà 
molto più difficile", dice a Rbc 
il deputato ucraino, Fedir Veni-
slavsky, affermando che ora l’U-
craina deve valutare strategie 
per compensare "quantità e qua-
lità di armi" in precedenza forni-
te dagli Usa.

Secondo Venislavsky, la Com-
missione difesa del Parlamento 
di Kiev ha già avuto un incontro 
a porte chiuse per parlare dello 
"scenario negativo del possibile 
stop all’assistenza militare Usa".

La decisione di Trump viene 
valutata anche dai militari in pri-
ma linea. "Il sostegno americano 
è cruciale per difendere il cielo, 
il sostegno finanziario condizio-
na l’economia e il morale della 
comunità, che è altrettanto im-
portante per chi è al fronte", dice 

Serhii Filimonov, comaandante 
dell 108esimo battaglione mec-
canizzato, impegnato da mesi 
nell’area di Pokrovsk, nell’est del 
paese. "In futuro -il messaggio 
della 46esima brigata- dipende-
remo sempre più dagli aiuti de-
gli alleati europei che dovran-
no abbandonare la comfort zone 
del sostegno espresso sui social. 
Non possiamo resistere da soli".

La posizione di Trump si 
ammorbidirebbe con la firma 
dell’accordo sulle terre rare, con 
il via libera per l’accesso ameri-
cano alle risorse minarie ucrai-
ne. Kiev ’’pronta a firmare in 
qualsiasi momento l’intesa con 
gli Stati Uniti’’, dice il primo mi-
nistro ucraino Denys Shmyhal.

Ottenere garanzie di sicurezza 
americane è di "vitale importan-
za" per Kiev, ma anche per l’U-
nione Europea, aggiunge. "Ab-
biamo bisogno e chiediamo ga-
ranzie di sicurezza concrete, 
tanto da parte degli Stati Uni-
ti, quanto dell’Europa e dei pae-
si del G7. E’ di vitale importanza 
non solo per l’Ucraina ma anche 
per l’Unione Europea".

Quanto ha ricevuto Kiev fi-
nora. Gli Stati Uniti hanno for-
nito 65,9 miliardi di dollari di 
assistenza militare all’Ucraina 

dall’invasione russa del febbraio 
2022. Secondo un elenco del Di-
partimento di Stato aggiornato 
allo scorso 20 gennaio e rilancia-
to dal Guardian, gli Usa, per far 
fronte agli incessanti bombarda-
menti delle forze russe, hanno 
inviato a Kiev tre batterie di mis-
sili terra-aria Patriot e 12 sistemi 
di difesa Nasam, nonché sistemi 
e munizioni Hawk e oltre 3mi-
la missili antiaerei Stinger. Per 
migliorarne l’efficacia, sono sta-
ti consegnati 21 radar di sorve-
glianza aerea, insieme ad appa-
recchiature per integrare lancia-
tori e missili di eserciti occiden-
tali con i sistemi ucraini.

Washington ha inviato poi ol-
tre 200 obici da 155 millime-
tri insieme a tre milioni di pro-
iettili di artiglieria corrispon-
denti, 72 obici da 105 millimetri 
e un milione di proiettili corri-
spondenti, oltre a 700mila mor-
tai. Ha consegnato più di 40 Hi-
mars, lanciarazzi montati su vei-
coli corazzati leggeri, con le re-
lative munizioni, e più di 10mila 
Javelin, missili anticarro che nel-
le prime settimane del conflitto 
diventarono simboli della resi-
stenza ucraina contro l’invasio-
ne russa. Sono state consegnate 
anche 120mila armi anticarro.

Soldati ucraini al fronte nel Donbass
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NEWSWEEK

I migliori ospedali al
mondo 2025: nella classifica 
anche Niguarda e Gemelli

ROMA - Scegliere un ospedale 
non è mai una decisione sem-
plice. Che si tratti di un tratta-
mento specialistico, di un in-
tervento chirurgico complesso 
o di una semplice degenza, sa-
pere di trovarsi in una struttura 
d’eccellenza può fare la diffe-
renza. E proprio in questi fran-
genti, disporre di informazioni 
chiare e affidabili sui migliori 
ospedali a livello globale può 
fare la differenza tra una buona 
prognosi e un iter medico più 
incerto. La classifica “World’s 
Best Hospitals 2025”, realizza-
ta da Newsweek e Statista, ha 
proprio questo obiettivo: offri-
re ai pazienti, alle loro famiglie 
e ai professionisti della salute 
una mappa dettagliata delle 
strutture ospedaliere di eccel-
lenza.

Come si stabilisce se un ospe-
dale è tra i migliori al mondo? 
Non basta la fama o l’eccellen-
za percepita e la sfida è tutt’al-
tro che banale: l’edizione 2025 
della classifica ha preso in esa-
me oltre 2.400 ospedali in 30 
Paesi (nel 2026, si prevede che 
il numero totale di ospedali nel 
mondo raggiungerà le 215.977 
unità). La metodologia di valu-
tazione adottata si basa su un 
mix di quattro fonti di dati: un 
ampio sondaggio tra esperti sa-
nitari, la soddisfazione dei pa-
zienti, parametri di qualità e il 
grado di implementazione del-
le Patient-Reported Outcome 
Measures (PROMs). Quest’ul-
timo fattore, introdotto per la 
terza volta consecutiva, per-
mette di valutare l’ospedale at-
traverso la percezione diretta 
dei pazienti sulla qualità della 
loro vita e sul loro benessere 
funzionale.

I migliori ospedali al mon-
do

Quest’anno, oltre 2.400 ospe-
dali sono stati analizzati, ma 
solo 250 hanno ottenuto il ri-
conoscimento di “top hospital” 
a livello globale. Tra i nomi di 
spicco emergono strutture già 
celebri per la loro eccellenza 
medica e innovativa: la Mayo 
Clinic di Rochester (Usa) si 
conferma al primo posto, se-
guita dalla Cleveland Clinic e 
dal Toronto General – Univer-
sity Health Network.

Completano la top five il pre-
stigioso Johns Hopkins Hospi-
tal di Baltimora e il Karolinska 
Universitetssjukhuset di Stoc-
colma.

Queste strutture si distin-
guono per l’alta qualità delle 
cure, le avanzate tecnologie 
mediche e la capacità di attrar-
re i migliori professionisti del 
settore. I dati della classifica 
mostrano anche un’altra ten-
denza interessante: i Paesi con 
il maggior numero di ospedali 
di eccellenza sono Stati Uniti, 
Germania, Regno Unito e Ca-
nada, segno di un investimento 
costante nella sanità pubblica 
e privata. Tuttavia, la presenza 
sempre più forte di ospedali di 
Paesi emergenti come Corea 
del Sud, Singapore e Israele in-
dica che l’innovazione tecno-
logica sta ridisegnando la geo-
grafia dell’eccellenza medica a 
livello globale.

Ma come si posiziona l’Ita-
lia in questa classifica? E quali 
sono le sue punte di diamante 
nel panorama sanitario inter-
nazionale?

L’Italia nella classifica
Anche il nostro Paese vanta 

ospedali di primo livello che 

hanno saputo farsi strada tra le 
migliori strutture internazio-
nali, confermandosi una prota-
gonista nel panorama sanitario 
globale, con ben 13 ospedali in-
clusi nella classifica dei miglio-
ri al mondo per il 2025.

Il miglior ospedale italiano è 
il Grande Ospedale Metropo-
litano Niguarda di Milano, al 
37° posto nella classifica glo-
bale (con un significativo balzo 
in avanti di 15 posizioni), che 
con un punteggio del 92,67% 
si impone come la struttura 
sanitaria più performante del 
Paese, seguito dal Policlinico 
Universitario A. Gemelli di 

Roma (44°), con un rating del 
92,30%, riconosciuto per la sua 
eccellenza nella ricerca e nel-
la qualità delle cure offerte, e 
dall’Ospedale San Raffaele – 
Gruppo San Donato di Milano 
(54°), un punto di riferimento 
per le specializzazioni di alta 
complessità

Proseguendo nella classifica, 
troviamo l’Istituto Clinico Hu-
manitas di Rozzano, al 61esi-
mo posto con un punteggio 
dell’89,01%, che si distingue 
per l’attenzione alla medicina 
personalizzata e alla ricerca 
traslazionale. Al quinto posto 
italiano e 73° mondiale si col-

Il podio globale è 
tutto nordamericano: 

al primo posto 
assoluto c’è infatti 

la Mayo Clinic 
di Rochester, nel 

Minnesota, al 
secondo posto la 
Cleveland Clinici 
in Ohio, al terzo il 
Toronto General – 
University Health 

Network

loca il Policlinico Sant’Orso-
la-Malpighi di Bologna, ospe-
dale universitario con una 
lunga tradizione di eccellenza.

Seguono:
Ospedale Papa Giovanni 

XXIII di Bergamo (117°),
Azienda Ospedaliera Uni-

versitaria Integrata Verona – 
Ospedale Borgo Trento a Vero-
na (119°),

Azienda Ospedale Universi-
tà Padova (128°),

Ospedale Policlinico San 
Matteo di Pavia (135°),

Azienda Ospedaliera Uni-
versitaria Sant’Andrea di Roma 
(177°),

ROMA - Una spettacolare 
scoperta archeologica ha la-
sciato a bocca aperta gli ar-
cheologi al lavoro nell'antica 
città di Aspendos, che hanno 
riportato alla luce una grande 
statua di Hermes (nella foto), 
messaggero e ambasciatore 
di Zeus, il più veloce degli dei 
della mitologia greca. Aspen-
dos, famosa per un grande 
teatro romano, è situata alle 
porte di Antalya, località del 
sud della Turchia e nonostan-
te sia una delle città antiche 
più studiate del Paese rima-
ne una fonte di sorprendenti 
sorprese per gli archeologi.

La statua di Hermes, scol-
pita nel marmo e alta poco 
meno di due metri, è stata 
rinvenuta in diversi pezzi, 
ma tutti in ottime condizio-
ni, nello scavo in prossimità 
della fontana monumentale 
(Nymphaeum). Lo stesso sca-

vo ha dato alla luce anche le 
teste di statue di Afrodite ed 
Eros e altri pezzi di sculture 
che si ritengono appartenere 
ad Artemide e Nemesis. In at-
tesa di ulteriori ritrovamenti 
ora la Turchia si gode questo 
nuovo pezzo di arte antica 
che va ad arricchire l'enorme 
patrimonio archeologico del 
Paese.

Hermes ha nella mano 
destra un sacchetto per le 
monete, mentre dalla spalla 
sinistra pende un mantello 
che termina nella mano che 
mantiene una sorta di scet-
tro. Alla sinistra del Dio, che 
oltre a portare le ambasciate 
per conto di Zeus difendeva 
i pastori e rincorreva i ladri, 
è scolpito un agnello seduto 
che gli rivolge lo sguardo. 
La statua è al momento stata 
datata tra il 150 e il 200 d.C.. 
Dopo un primo lavoro di ri-

composizione sarà ora sot-
toposta a restauro per poi es-
sere esposta al pubblico.

ARCHEOLOGIA

Spettacolare scoperta in Turchia, 
trovata una statua di Hermes

Il Grande Ospedale Metropolitano Niguarda di Milano (www.ospedaleniguarda.it)

Azienda Ospedaliero-Uni-
versitaria Careggi di Firenze 
(180°),

AOU Policlinico di Modena 
(215°),

Presidio Ospedaliero Moli-
nette – A.O.U. Città della Sa-
lute e della Scienza di Torino 
(219°).

L’importanza del Niguarda 
nel panorama sanitario italiano 
è stata ulteriormente confer-
mata dal report World’s Best 
Specialized Hospitals 2025, che 
lo ha riconosciuto come un 
punto di riferimento in tutte le 
12 specialità analizzate. In par-
ticolare, l’ospedale ha ottenuto 
risultati eccellenti in Ginecolo-
gia e Ostetricia (19° posto nel 
mondo e 2° in Italia), Gastro-
enterologia (49° nel mondo e 
4° in Italia), Oncologia (45° nel 
mondo e 5° in Italia), Neuro-
chirurgia (57° nel mondo e 2° 
in Italia), Neurologia (73° nel 
mondo e 4° in Italia), Cardiolo-
gia (66° nel mondo e 6° in Ita-
lia) e Cardiochirurgia (81° nel 
mondo e 7° in Italia). “Un ri-
conoscimento di grande valore 
per un ospedale pubblico come 
Niguarda, che sale al primo po-
sto in assoluto nella classifica 
italiana superando anche le 
realtà private”, evidenzia l’Asst 
Grande Ospedale Metropolita-
no.

Cosa rende gli ospedali ita-
liani tra i migliori al mondo? La 
risposta risiede in una combi-
nazione di fattori che spaziano 
dall’eccellenza della formazio-
ne medica alla costante inno-
vazione tecnologica, passando 
per una solida vocazione alla 
ricerca scientifica. Ma ciò che 
distingue realmente gli ospe-
dali italiani non è solo la qualità 
delle cure, bensì anche la capa-
cità di umanizzare il percorso 
terapeutico, un aspetto sem-
pre più centrale nella sanità 
moderna. Nonostante le sfide 
legate alla sostenibilità econo-
mica e alle difficoltà strutturali, 
il Servizio Sanitario Nazionale 
continua a garantire un elevato 
standard assistenziale, accessi-
bile a tutti i cittadini. Inoltre, la 
crescente digitalizzazione sta 
trasformando il sistema ospe-
daliero, con l’introduzione di 
cartelle cliniche elettroniche e 
strumenti di telemedicina che 
rendono i servizi sempre più 
efficienti e orientati al pazien-
te.

L’Italia si dimostra quindi 
all’altezza delle migliori realtà 
sanitarie globali, con ospeda-
li che non solo offrono tratta-
menti d’avanguardia, ma che si 
distinguono come veri centri 
di innovazione e ricerca, capa-
ci di attrarre talenti e sviluppa-
re nuove soluzioni per la medi-
cina del futuro.
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LE NOSTRE INIZIATIVE
LE RICETTE DEI MIGLIORI CHEF ITALIANI IN GIRO PER IL MONDO 

Una delizia: il filetto di cervo profumato

IL PROTAGONISTA: ENZO PUMILIA 

Dalla Sicilia alla Russia, con... Amore per la cucina
MOSCA - Oggi presentiamo lo Chef  
Enzo Pumilia,  un grande professionista 
italiano da diversi anni nella Federazione 
Russa.

Classe 1974, siciliano di Caltabellotta in 
provincia di Agrigento, Chef per passio-
ne e ‘’Amore’’ con la A maiuscola per la 
cucina, Enzo inizia a cucinare già in  te-
nera età, cimentandosi ai fornelli e, nello 
stesso tempo, osservando attentamente 
sia le sue nonne che la sua mamma all’o-
pera in cucina, un mondo di profumi e di 
sapori autentici che hanno poi largamen-
te forgiato la sua già innata passione.

Da qui comincia un percorso comune 
più o meno a molti: all’età di 16 anni, nel 
lontano 1990, come lavapiatti in Germa-
nia, una gavetta di cui ne va da sempre 
orgoglioso, e poi, dopo qualche tempo, 
per esigenze del ristorante dove lavo-
rava, ha modo di prestare la sua opera 
come pizzaiolo, un inizio particolare che  
fortifica la sua passione e il suo amore 
per i lievitati e che, contemporaneamen-
te, gli dà la possibilità di iniziare la sua 
carriera, facendo poi, successivamente, 
parte delle brigate di grandi Chef dell'e-
poca, dai quali ha avuto l’opportunità di 
apprendere e imparare nuove tecniche 
di lavoro, aumentando, conseguente-
mente, le sue nozioni culinarie, condite, 
manco a dirlo, da una passione sempre 
più crescente, dandogli modo di guida-
re, a soli 18 anni, la cucina del ristorante 
dove lavorava. E lì, in Germania, nel Ba-
den-Württemberg, è stato anche votato 
come miglior pizzaiolo dal ‘97 al ‘99, a 
conclusione di varie competizioni tra 70 
ristoranti partecipanti.

Poi, di seguito, come spesso accade, si 
moltiplicano le esperienze, tra diverse in 
Londra, Spagna e ancora in Sicilia, dove 
riscopre il valore del rispetto della mate-
ria prima, conoscendo meglio i vari pro-
dotti e imparando a vivere i loro colori e 
i loro profumi unitamente ai loro sapori, 
addizionando, di suo, fantasia, passione e 
professionalità.

Arriva a Mosca nel 2020, dove lavora  
anche in un ristorante stellato Miche-
lin e, dopo varie esperienze, si occupa 
quotidianamente prevalentemente delle 

start up dei ristoranti, curandone, oltre 
all’apertura, soprattutto i menù e la for-
mazione del personale delle cucine, fa-
cendone, come nel caso di Pizzart, anche 
da Brand Chef.

La moda della cucina italiana a Mosca, 
a quanto pare, è ben lontana dallo scom-
parire. Mosca è una città particolarmen-
te unica nel suo genere, una località che 
può offrire tanto, ma dove ci sono ancora 
diversi problemi ed ostacoli per quanto 
riguarda il reperimento e l'approvvigio-

namento delle materie prime. E poi c’è 
anche richiesta per diversi e nuovi tipi di 
pasta e di pizza, sicuramente al di fuori 
dell’ordinario.

Pumilia manifesta la sua abilità nel cre-
are la ricetta per ogni piatto del menù, 
provato e largamente sperimentato, me-
scolando insieme i vari segreti della cu-
cina familiare italiana alle tecniche più 
moderne. La pasta, per esempio, è prepa-
rata secondo una ricetta propria, seguen-
do ovviamente la nostra tradizione più 
autentica, utilizzando diversi tipi di fari-
na e aggiungendovi ingredienti originali.

"Bisogna credere nei nostri sogni e 
tutto potrà così realizzarsi andando sem-
pre avanti con umiltà e mai peccando di 
presunzione": un suo credo che si fonde 
nel luogo in cui vive, Mosca, una città 
moderna ed efficiente, bellissima, all’a-

vanguardia per moltissimi aspetti e da 
un punto di vista gastronomico piena di 
suggestioni e, senz’altro, molto più occi-
dentale di quello che si pensa o appaia a 
chi ci mette piede per la prima volta. Il 
suo livello culturale ha raggiunto in po-
chi anni dei traguardi impensabili.

E poi la Russia è entrata nel suo cuo-
re, al punto da decidere di farne la sua 
sede stabile: la sua storia d'amore con 
la moscovita Yulia Sokolova è iniziata 
a Verona. Era come se il destino avesse 
preparato appositamente questo incon-
tro: ha aiutato una turista a tirare fuori 
le sue cose da un armadietto bloccato e 
si è reso conto di aver incontrato la don-
na della sua vita. Poi, nel loro rapporto è 
intervenuta la pandemia che, tra l'altro, 
ha avuto un effetto estremamente posi-
tivo sull'ulteriore sviluppo degli eventi: 
il nostro Chef Enzo ha fatto visita alla Si-
gnora Julia proprio prima che le frontie-
re venissero chiuse e, di conseguenza, c’è 
stata un’attesa abbastanza lunga prima di 
tornare in Italia e, dopo un paio di mesi, 
infatti, la coppia ha preso la decisione di 
sposarsi.

Non sono mancate le difficoltà, com 
spesso avviene quando ci si trasferisce 
in un Paese straniero e molto diver-
so dal nostro: ma grazie all'aiuto del-
la moglie, ha trovato un posto vacante 
come pizzaiolo presso un caseificio con 
ristorante annesso e lì, grazie alle sue 
capacità culinarie ed all'atteggiamento 
particolarmente speciale nei confronti 
dei visitatori, ha potuto rendere questo 
locale ancora più suggestivo e veritiero, 
con tante serate italiane, splendidamente 
organizzate, a lungo apprezzate dai resi-
denti e dagli ospiti della zona, che hanno 
attirato anche clienti dalla vicina Mosca 
per serate con degustazioni casearie con 
piatti e prodotti con un'anima italiana: 
un’unicità particolarmente apprezzata 
nel contesto dell’offerta culinaria locale.

In esclusiva per i lettori del Corriere Ca-
nadese, continua la rubrica dedicata 
alla cucina italiana nel mondo, in col-

laborazione  con CHEF Italia, che ogni set-
timana fornisce le ricette dei migliori Chef 
italiani nel mondo. I cuochi possono 
inviare le ricette via e-mail all'indiriz-
zo seguente: alex.cs1996@gmail.com

MOSCA - Ecco a voi, oggi, una deli-
ziosa ricetta dello Chef  Enzo Pumi-
lia: il filetto di cervo profumato!

Incominciamo subito con gli in-
gredienti: 180 gr. di filetto di cervo, 
150 gr. di patata dolce, 50 gr. di seda-
no rapa, 4 gr. di tartufo nero, 70 gr. 
di mirtilli rossi, un rametto di rosma-
rino, due rametti di timo limonato, 
2 bacche di ginepro, 100 ml. di vino 
rosso (lo Chef Enzo ha usato un La-
grein del 2020), olio extravergine 
d’oliva q.b., fondo bruno di manzo 
qb., sale q.b., pepe q.b., burro q.b., lat-
te q.b., zucchero di canna q.b., noce 
moscata q.b.

Ed ecco il procedimento: mettete 
il filetto di cervo in una terrina con 
un rametto di timo limonato e mez-
zo rametto di rosmarino, olio extra-
vergine d’oliva ed un cucchiaio di salsa di 
mirtilli, massaggiate per bene e aggiun-
gete 50 ml. di vino, quindi coprite il tutto 
con la pellicola e mettetelo in frigo per 
una mezz'oretta; ricordate che prima di 
andare in cottura il filetto deve ritornare 
a temperatura ambiente. Pelate la patata 

dolce e il sedano rapa, tagliateli a pezzetti 
e cuoceteli per circa 20 min., quindi sco-
lateli e metteteli in una boule,  coprendoli 
con le pellicola  e facendoli riposare per 15 
min.  circa. Mettete in un altro pentolino  i 

mirtilli rossi,  aggiungete un cucchiaino di 
zucchero di canna e, a fuoco medio, crea-
te una salsina che vi servirà per la marina-
tura del filetto e la decorazione. A questo 
punto occupatevi del puré: schiacciate la 
patata ed il sedano rapa molto finemente, 

grattugiate 2 gr. di tartufo nel composto e 
mettete il tutto in un pentolino,  aggiun-
gendo un po’ di latte, una noce generosa 
di burro ed un pizzico di noce moscata, 
salate e pepate quanto basta e, aiutandovi 

con una marisa, lavorate il puré fino 
ad ottenere una pasta liscia e omo-
genea. A questo punto preparate il 
filetto: scaldate in una padella una 
noce di burro con dell’olio extraver-
gine d’oliva,  mettete quindi il filet-
to in padella e aggiungete un paio di 
cucchiai del  succo della marinatura 
e le erbe aromatiche, girandolo su 
tutti i lati fino ad ottenere una legge-
ra Maillard. Quindi mettete il filetto 
in una teglia, salate, pepate e bagnate 
con i succhi della padella, dopodiché 
mettetelo in forno per 10-12 min. cir-
ca a 155 gradi C. in forno statico. A 
questo punto preparate il fondo bru-
no: mettete in un tegamino il brodo 
di manzo,  aggiungete 50 ml. di vino, 
del rosmarino, il timo limonato, due 
bacche di ginepro ed il tartufo, quin-
di fate ridurre il tutto fino alla den-
sità desiderata, dopodiché filtrate 
il fondo con un colino per togliere 
le erbette e, subito dopo, lucidate il 

fondo con una noce di burro. Infine im-
piattate e guarnite a piacimento, in modo 
da potervi godere un piatto strepitoso. E 
buon appetito!

Rubrica a cura
di Marzio Pelù & Ynot

(Testi di Alex Ziccarelli)

TORONTO - ‘’Il Cuoco ri-
sponde": avete dubbi in cu-
cina o curiosità culinarie? In-
viate le vostre domande per 
e-mail ad Alex Ziccarelli (a-
lex.cs1996@gmail.com). La 
risposta sarà pubblicata sul 
nostro giornale e sul web. 
Con questa iniziativa, "firma-
ta" CHEF Italia Associazio-
ne Professionale del Mon-
do Ho.Re.Ca., il Corriere Ca-
nadese intende coinvolgere 
sempre di più i lettori inte-
ressati al mondo della cuci-
na italiana.

La domanda di oggi ci vie-
ne posta dal Professor Fi-
lippo Gravina, Presiden-
te della Basilicata Cultural 
Society of Canada, di Ma-
tera ma residente a Thor-
nhill, Ontario, il quale ci 
chiede notizie della ‘’cialled-
da materana’’. Alla doman-
da del gentile lettore rispon-
de lo Chef Alex Ziccarel-
li, Direttore di CHEF Ita-
lia World News, il quale ci 
dice che la cialledda è forse 
il piatto tipico materano più 
famoso in assoluto. Nelle sue 
due varianti, calda e fredda, 
il protagonista è sempre il 
pane di Matera, una pietan-
za nata in un contesto di po-
vertà assoluta in cui viveva-
no la maggior parte delle fa-
miglie materane fino agli an-
ni ’50. Quando diventava du-
ro, raffermo, il pane non ve-
niva buttato, bensì bagnato 
e riutilizzato fino all’ultima 
briciola nella cialledda insie-
me ad altri ingredienti. Nel-
la versione calda, insieme al 
pane, alle olive, ai pomodo-
ri, alla cipolla ed alla cico-
ria, veniva utilizzato un uo-
vo,  inserito, insieme agli al-
tri ingredienti, in una pen-
tola con dell’acqua che bol-
le. Infine il tutto veniva me-
scolato con l’aggiunta di olio 
e sale. Rispetto alla cialledda 
calda, nella variante fredda 
non veniva utilizzato l’uovo. 
All’interno di un contenitore 
con del pane raffermo veniva 
versata dell’acqua. Separata-
mente si sminuzzavano i po-
modorini, le cipolle e i pepe-
roni. Il pane in ammollo ve-
niva strizzato, mescolato con 
gli altri ingredienti e condito 
con olio, origano e sale. Una 
tradizione che ancora è pre-
sente ai giorni nostri.

LA RUBRICA 

Il cuoco risponde
ai nostri lettori
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RIAD - Sergio Conceiçao è pronto 
all’esordio sulla panchina del Milan: 
il nuovo tecnico rossonero debutterà 
nella semifinale di Supercoppa italiana 
contro la Juventus, in programma og-
gi a Riad (2pm, ora di Toronto, diretta 
FuboTv e Telelatino), e lo farà con an-
cora parecchi giocatori indisponibili. 
L’ex Porto dovrebbe puntare sul 4-3-3 
col tridente formato dal rientrante Pu-
lisic, Morata e Jimenez, a centrocampo 
può rivedersi dal 1’ Bennacer insieme a 
Reijnders e Fofana, mentre la difesa a 4 
sarà quella proposta anche da Fonseca 
nelle ultime uscite.

"Ho trovato una squadra umile, che 
vuole imparare e capire cosa vuole il 
nuovo allenatore. Questo è fondamen-
tale, è la base per un lavoro di qualità. 
Abbiamo avuto poco tempo per lavo-
rare, chiaramente, ma ho voluto essere 
subito incisivo per essere competitivo 
già da domani e vincere subito".

"Avrei voluto avere più giorni per la-
vorare e tutti i giocatori disponibili, 
ovviamente, ma sapevo quello che a-
vrei trovato quando mi hanno chiama-

to. Non può essere un alibi. Dobbiamo 
affrontare la sfida a testa alta, abbiamo 
ancora un paio di allenamenti per pre-
pararla al meglio e cercare di vincerla".

"Non sono emozionato, sono solo 
raffreddato e stanotte ho avuto 39 di 
febbre. Francisco? A casa sono suo pa-
dre, domani sarà solo un avversario e 
vale lo stesso per lui. Voglio solo bat-
terlo, così come vuole farlo lui. Spero 
che sarò io a essere più felice doma-

ni...".
"Il nostro lavoro è cercare di miglio-

rare nei campi in cui penso sia possibi-
le farlo. Il momento non è bello, dob-
biamo cambiarlo e possiamo farlo so-
lo lavorando. Le parole non contano, in 
questi grandi club contano solo i risul-
tati".

"Francisco ha delle caratteristiche di 
giocatore irriverente e di tecnica, che 
capisce bene il gioco. È uno con cui si 
può lavorare bene, può fare una bella 
carriera in Italia. La Juve ha tanti gio-
catori di qualità, giovani e che lavora-
no bene. Noi dobbiamo capire come 
smontare la loro organizzazione difen-
siva. Dovremo essere compatti e ag-
gressivi, solo così il calcio funziona. La 
sola tecnica serve a poco".

"Tomori? Non ho avuto il tempo di 
pensare al mercato. Non voglio indivi-
dualizzare le cose, lui fa parte del grup-
po come tutti gli altri, conta solo que-
sto".

"Non voglio fare il visionario, penso 
solo a ottenere risultati. Facciamo un 
lavoro fantastico e difficile, siamo fa-

mosi e guadagniamo tanto, dobbiamo 
avere la fame per sfruttare il talento 
che Dio ci ha dato".

"Ho visto due squadre con paura di 
perdere, sicuramente però c’è tanta 
qualità da entrambi i lati, noi dovremo 
avere voglia di vincere senza dimenti-
care la fase difensiva".

"Io ho un grandissimo rispetto per 
tutti, ma ognuno è diverso. Il mio com-
pito è solo quello di portare risultati, 
sarò giudicato per questo".

"Non sono un medico, qualcuno è 
appena tornato, ma ha un allenamen-
to solo e non ha i 90 minuti. Se non vo-
levo rischi non facevo questo mestiere, 
ma allenare il Milan è solo un onore e 
un orgoglio".

"Rappresentiamo uno dei club più 
importanti del mondo, con tifosi ovun-
que. È una grande responsabilità e fa-
remo del nostro meglio".

"Le mie intenzioni non le dico e il 
passato è il passato. Prima c’erano al-
tri allenatori, ora sono qua io: cerche-
remo di fare bene ora per avere un fu-
turo migliore".
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“Pochi giorni e tante assenze, ma nessun alibi”

SUPERCOPPA ITALIANA
Semifinale
Oggi
Milan-Juventus              2pm

Finale
Lunedì 6 gennaio               2pm

SERIE A 19ª GIORNATA
Sabato 4 gennaio
Venezia-Empoli                      9am
Fiorentina-Napoli               12pm
Verona-Udinese                2.45pm

Domenica 5 gennaio
Monza-Cagliari                6.30am
Lecce-Genoa                              9am
Torino-Parma                     12pm
Roma-Lazio                          2.45pm
Martedì 14 gennaio
Como-Milan                    12.30pm
Atalanta-Juventus            2.45pm

Mercoledì 15 gennaio
Inter-Bologna                  2.45pm

SERIE B  21ª GIORNATA
Domenica 12 gennaio
Salernitana-Sassuolo  6.30am
Cosenza-Mantova             9am
Frosinone-Cremonese     9am
Palermo-Modena              9am
Reggiana-Bari                    9am
Spezia-Juve Stabia            9am
Südtirol-Catanzaro         9am
Cesena-Cittadella               11.15am
Brescia-Sampdoria      1.30pm

Lunedì 13 gennaio
Pisa-Carrarese                   2.30pm

Supercoppa e gare di Serie 
A trasmesse su FuboTv

CALCIO IN TV

Supercoppa
e abbuffata A

RIAD - E’ l’Inter la prima fina-
lista della Supercoppa Italia-
na 2024. Nella prima semifina-
le della EA SPORTS FC Super-
cup la squadra di Inzaghi batte 
2-0 l’Atalanta e stacca il pass per 
l’ultimo atto del torneo che il 6 
gennaio la vedrà impegnata con-
tro la vincente di Juventus-Mi-
lan. Reduce dal tris rifilato al Ca-
gliari in campionato, al netto di 
qualche assenza, a Riad Inzaghi 
si presenta con la "formazione ti-
po" guidata dalla ThuLa in attac-
co e dai soliti Barella, Calhano-
glu e Mkhitaryan in cabina di re-
gia con Dumfries e Dimarco su-
gli esterni. Scelte completamen-
te diverse invece per Gasperini, 
che in Supercoppa si affida a sor-
presa a un ampio turnover con 
Zaniolo in attacco, Brescianini e 
Samardzic tra le linee e De Ro-
on e Scalvini in mediana. Preci-
sa negli appoggi e ordinata in co-
struzione, all’Al-Awwal Park in 
avvio è l’Inter a prendere in ma-
no il possesso e a fare il match 
e manovrare con più pericolo-
sità in verticale. Dopo un taglio 
di Thuram a destra, Kossounou 
e Zappacosta respingono subi-
to le conclusioni ravvicinate di 
Lautaro e Mkhitaryan, poi Car-
nesecchi neutralizza un destro 
del Toro a botta sicura con un 
gran riflesso e sul corner succes-
sivo Bisseck non centra la porta 
di testa. Dopo un errore Bastoni, 
Scalvini si divora il vantaggio di 
testa davanti a Sommer, poi Car-
nesecchi si oppone a Lautaro e 
a Dimarco e un destro del Toro 

SUPERCOPPA

La Dea regge un tempo, Inter in finale

L'esultanza di Dumfries

termina a lato di poco sugli svi-
luppi di un corner. A ritmi bassi 
e con pochi guizzi nell’uno con-
tro uno l’Inter conquista rapida-
mente palla, controlla il posses-
so e tiene in mano il pallino del 
gioco, ma la squadra di Inzaghi 
non riesce ad attaccare lo spazio 
con i tempi giusti e a sfondare la 
difesa alta della Dea. 

La ripresa inizia con l’ingres-
so di Taremi al posto di Thuram 
e con l’Inter che continua a fa-
re ancora la partita costruendo 
da dietro e cercando di sfruttare 
gli inserimenti di Bastoni e i cal-
ci piazzati. Hien devia in corner 
un sinistro di Dimarco, poi Du-
mfries sblocca il match con u-
na splendida rovesciata in area 
su assist di Bisseck. Lampo che 
concretizza il forcing dei Cam-

pioni d’Italia, spacca il match e 
innesca i cambi della Dea. A cac-
cia di idee, spinta e qualità, Ga-
sperini fa entrare Lookman, De 
Ketelaere ed Ederson al posto 
di Zaniolo, Ruggeri e Samard-
zic, ma è sempre l’Inter a gestire 
il possesso e i ritmi della partita. 
Ordinata e in controllo, la banda 
di Inzaghi lavora bene in fase di 
non possesso, pressa i portatori 
della Dea e alla prima occasio-
ne buona punisce ancora i ber-
gamaschi con Dumfries, bravo a 
raddoppiare i conti con un piat-
tone dal limite che si infila sot-
to la traversa. Bolide che segna 
l’inerzia e il tema tattico del ma-
tch. Con le squadre lunghe e più 
spazi, Inzaghi sostituisce Basto-
ni e Calhanoglu con Carlos Au-
gusto e Asllani e la gara si tra-

sforma in un continuo batti e 
ribatti. Da una parte Hien mu-
ra un sinistro di Bastoni e Bis-
seck non centra la porta di testa 
su un cross di Dimarco. Dall’al-
tra Ederson segna invece in mi-
schia, ma Chiffi annulla tutto per 
una posizione irregolare di po-
chi centimetri De Ketelaere. Oc-
casioni che tengono vivo il ma-
tch. Carnesecchi si supera anco-
ra su Lautaro, poi Palestra, en-
trato per Kossounou, anticipa il 
Toro in area e un sinistro di Bre-
scianini dal limite termina sopra 
la traversa. Disperatamente a 
caccia del gol, nel finale l’Atalan-
ta attacca a testa bassa, ma deve 
fare i conti con Sommer, impla-
cabile su due incornate ravvici-
nate di Djimsiti e Lookman. In-
terventi che respingono l’ultimo 
assalto bergamasco. 
Inter (3-5-2): Sommer; Bisseck, 
De Vrij, Bastoni (22’ st Carlos 
Augusto); Dumfries, Barella (36’ 
st Frattesi), Calhanoglu (22’ st A-
sllani), Mkhitaryan, Dimarco (31’ 
st Darmian); Lautaro, Thuram (1’ 
st Taremi). . All.: Inzaghi
Atalanta (3-4-2-1): Carnesec-
chi; Kossounou (22’ st Palestra), 
Hien, Kolasinac; Zappacosta, De 
Roon, Scalvini (17’ st Djimsiti), 
Ruggeri (11’ st Ederson); Brescia-
nini, Samardzic (11’ st De Kete-
laere); Zaniolo (11’ st Lookman). 
All.: Gasperini
Arbitro: Chiffi
Marcatori: 4’ st Dumfries (I), 
16’ st Dumfries (I)
Ammoniti: Carlos Augusto (I); 
Scalvini (A)

Columbus Medical 
Arts building
8333 Weston Rd #105
Woodbridge L4L 8E2
905-264-9975

ProSound
1420 Burnhamthorpe Rd # 350
Mississauga, On L4X 2J9
905 232 0606

Chin Building
622 College St #204
Toronto M6G 1B6
416-924-5033

UDI 
Hearing 
Services 
locations Migliora i tuoi indici d’ascoltoMigliora i tuoi indici d’ascolto

DOMENICO COSENTINO (HIS)
Specialista Apparecchi Acustici

FILIPPO COSENTINO (HIS)

Celebriamo 

il 44mo

Anniversario

Sergio Conceicao, nuovo allenatore del Milan
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LA CAPOLISTA

Juve, caccia al 13º sigillo sognando la vetta

665 Millway Ave., Unit 1
Concord, Ontario  L4K 3T8

Tel:  905-660-0410
Fax:  905-660-9724

Email:  info.lido@bellnet.ca

Dybala  
e Morata,  
i due 
giovani 
assi  
della  
Juve

NAPOLI

Sarri: «Dimentichiamo l’Empoli, il primato e pensiamo alla Lazio»
NAPOLI - Un giorno all’improvvi-
so... Maurizio Sarri si ritrova a do-
ver fare a meno contemporanea-
mente di Hysaj e Allan, due pila-
stri della squadra. Il tecnico az-
zurro ieri ha radunato la rosa a 
Castel Volturno di buon mattino 
e ha fatto ai suoi calciatori un di-
scorso molto chiaro e diretto che, 
più o meno, è stato questo: «Di-
mentichiamo in fretta l’Empoli, i 
cinque gol, il primato in classifica 
e pensiamo solo alla Lazio».

Infatti non c’è il tempo, neppu-
re un minuto, per godersi la vitto-
ria, la nuova cinquina della stagio-
ne messa a segno domenica con 
l’Empoli, perché il campionato ri-
comincia subito con una frenesia 
che spaventa un po’ l’allenatore 
azzurro. 

E poi ci sarà da far fronte alle 
due assenze e questo per Sarri è 
un cruccio non da poco perché ef-
fettivamente c’è il rischio di di-
sarticolare buona parte della “ca-
tena” di destra dello schieramen-
to, nella quale si salva il solo Cal-
lejon. Hysaj e Allan saranno sosti-
tuiti a Roma da Maggio e Lopez, 

TORINO - Pochi mesi fa la no-
stalgia per Tevez, Pirlo e Vidal era 
ruggente più che struggente: la Ju-
ventus pareva smarrita senza quei 
tre, la stagione sembrava segnata. 
Le cose cambiano e con queste le 
idee: 19 partite dopo lo striminzi-
to (e fischiato) 1-1 con il Chievo, i 
bianconeri sono diventati una gio-
iosa macchina da guerra, talmente 
gioiosa e talmente da guerra che 
è irresistibile la tentazione del 
confronto con quella dell’anno 
scorso, scudettata, vincitrice della 
decima Coppa Italia e finalista in 
Champions League. 

E con il pizzico di azzardo che 

serve nei paragoni dalla verifica 
impossibile, si può affermare che 
questa Juventus è probabilmente 
più forte di quella della passata 
stagione. 

Questione sottile, opinabile e 
discutibile: eppure esistono anche 
dei fattori più oggettivi che si pos-
sono provare ad analizzare.
Attacco - Il reparto offensivo di 
questa stagione, per esempio, non 
è solo più forte dell’anno scorso, 
ma uno dei più forti dell’era mo-
derna. Dybala sta viaggiando sui 
ritmi di Tevez in termini di gol, 
ma incide di più sul piano degli 
assist e cresce di partita in partita 

la sua capacità di essere uomo o-
vunque. Mandzukic ha dimostra-
to di essere più cinico di Llorente, 
soprattutto nelle partite con le 
piccole che si chiudono dietro. 

Morata, superata la piccola cri-
si, sta tornando sui suoi livelli e 
quindi si equivale. Zaza è più “pe-
sante” di Giovinco (poi sostituito 
da Matri). E anche i numeri con-
fermano che gli attaccanti pesano 
molto di più nel “fatturato” dei gol 
(quasi il 70% del totale).
Centrocampo - Il centrocam-
po orfano di Pirlo, ha ritrovato i 
suoi equilibri intorno a Marchisio 
e Khedira che non garantiscono 

la genialità di uno dei più grandi 
centrocampisti di tutti i tempi, ma 
hanno trovato un’intesa per ren-
dere fluida la manovra ed esaltare 
nel migliore dei modi gli attaccan-
ti. 

Inoltre - e il dettaglio non è da 
sottovalutare - Marchisio nella 
posizione che fu di Pirlo garan-
tisce un maggiore e sostanzioso 
apporto difensivo. 

E poi c’è Pogba, che c’era anche 
l’anno scorso, ma che quest’anno 
ha salito un ulteriore gradino nel-
la scala della maturità: più consa-
pevole dei suoi mezzi, sempre più 
leader, sempre più concreto.

SEMBRAVA IMPOSSIBILE

Senza Pirlo, Vidal e Tevez la Signora si è scoperta più forte

gente esperta, ma pur sempre ri-
serve.

Sarri teme la Lazio, che non 
perde da sette partite, e sa bene 
che quello di domani è l’ultimo o-
stacolo difficile prima che si arrivi 
allo scontro diretto con la Juven-
tus, in programma fra due turni. 

In mezzo, infatti, c’è soltanto la 
gara al San Paolo con il Carpi, in 
teoria un turno favorevole agli az-

zurri. Una vittoria con i biancaz-
zurri darebbe probabilmente al 
Napoli la possibilità di arrivare al-
lo Juventus Stadium con almeno 
due punti di vantaggio sui bianco-
neri. Ed in quel caso agli azzurri 
andrebbero bene due risultati su 
tre. Un vantaggio non da poco.

Ieri la seduta è servita a Sarri 
più che altro per fare lavoro psi-
cologico sui calciatori. Per il re-

sto si è trattato di poco più di una 
sgambatura. D’altro canto quando 
gli spazi tra una partita e l’altra so-
no così ristretti si tende a lavora-
re più sulla testa che sulle gambe.

Higuain ha già quasi risolto i 
suoi problemi. Domenica era u-
scito dal campo acciaccato dopo 
uno scontro con il portiere Sko-
rupski che gli aveva provocato un 
forte dolore a una spalla. Il Pipi-
ta sarà comunque regolarmente in 
campo con la Lazio per conferma-
re la sua impressionante media di 
un gol a partita. 

Ventidue gol in ventidue parti-
te sono un ritmo che mette paura 
e portano Higuain tra i più grandi. 
Solo in tre infatti avrebbero fatto 
meglio nella storia del campiona-
to italiano dopo 22 gare: i campio-
ni del mondo nel ’34 Felice Borel 
detto Farfallino che segnò 23 gol 
con la Juventus e Henrique Guai-
ta, e Antonio Valentin Angelil-
lo, uno dei tre angeli dalla faccia 
sporca (con Humberto Maschio 
e Omar Sivori), grande attaccan-
te della grandissima Inter, capa-
ce di segnare 25 volte in 22 partite 

nella stagione '58-59 che completò 
col record tuttora imbattuto di 33 
gol, di cui solo quattro su rigore. 

Josè Altafini, in quello stesso 
campionato ne segnò 19, come Lu-
ca Toni nell’anno magico 2006, 
quello del mondiale in Germania. 
Numeri che non sono aridi ma ri-
badiscono la potenza e prepoten-
za di campioni, diversi nello stile 
ma uguali nella sostanza. 

Al Real Gonzalo Higuain non e-
ra il preferito di Florentino Perez 
per il quale Benzema, invece, rap-
presentava il presente e il futuro 
dei blancos. Aurelio De Lauren-
tis sacrificò 40 milioni per quel-
lo che, col tempo e i gol, è diven-
tato un kolossal. Higuain segna, il 
Napoli vince e nessuno fiata più 
di quell’altro enorme argentino 
che è stato Diego Armando Ma-
radona, perché nel calcio, oltre al-
la memoria, conta una cosa sola: 
i gol. 

Ecco perché Maurizio Sarri, 
mordendo il bocchino di una siga-
retta, dice che Higuain è il miglior 
attaccante del mondo ma può e 
deve fare di più. 

TORINO - Ad Allegri “i record 
non interessano”, ma dietro il nuo-
vo primato a portata di mano del-
la Juventus, mercoledì sera - le 13 
vittorie consecutive in campiona-
to, ci è riuscita solo un’altra volta 
ma a cavallo tra due stagioni - ci 
potrebbe essere una “sorpresa”: la 
vetta della classifica.

I bianconeri, infatti, in cuor loro 
sperano in un passo falso del Na-
poli a Roma contro la Lazio, anche 
se pure gli azzurri sono in forma 
splendida. 

L’optimum, per i campioni d’Ita-
lia, sarebbe di arrivare davanti alla 
squadra di Sarri al confronto diret-
to, sabato 13 febbraio, per giocarlo 
con più “leggerezza”, a 10 giorni 
dalla prima sfida al Bayern negli 
ottavi di Champions.

Difficile, in questo periodo, in-
tralciare la corsa dei biancone-
ri, in continua crescita fisica e di 
convinzione: ci proverà il Genoa 
dell’ex Gasperini, ma la Juventus 
è abituata a restare molto a lungo 
sotto pressione ed in questo pe-
riodo gli unici problemi sono gli 
infortuni di Mandzukic, Asamoah 
e Lemina. 

Quanto a Morata, le due doppiet-
te a distanza di quattro giorni, con 
l’Inter in Coppa Italia e a Verona, 
l’hanno completamente rilanciato. 
E l’indisponibilità di Mandzukic 
gli permette di avere per qualche 
settimana un concorrente in meno 
per un posto da titolare.

Per i bianconeri è forse il mese 
più importante della stagione - in 
30 giorni sono raccolte quasi tutte 
le partite-chiave, compresa l’anda-

ta di Champions con il Bayern - e 
non a caso ci sono arrivati al top 
della condizione. 

«L’imperativo è di non staccare 

il piede dall’acceleratore, ripeten-
do tra 48 ore la partita di Verona 
contro il Chievo, ottenuta grazie a 
- osserva Claudio Marchisio - men-

talità e prestazione perfetta dall’i-
nizio alla fine”. Allegri non può che 
essere soddisfatto, perché la “sua” 
Juve diverte ed è spensierata, co-

me aveva chiesto: “Continua a cre-
scere di partita in partita - ha sot-
tolineato nel consueto tweet do-
po-partita - e si diverte in campo: 
i risultati sono una conseguenza”. 

“Ma - aggiunge il tecnico bian-
conero - si può sempre far meglio”. 
Per continuare su questo trend, 
Allegri cambia il giusto per non u-
surare i giocatori e per tenere sem-
pre tutti nella giusta tensione. Con 
il Genoa sarà di nuovo disponibile 
Evra, che ha scontato il turno di 
squalifica, ed in difesa rientrerà 
Chiellini. Si è allenato regolarmen-
te, ieri a Vinovo, Khedira, uscito al 
45’ a Verona: dovrebbe tornare ti-
tolare domani. 

E probabilmente ci sarà di nuovo 
posto per Cuadrado. 

NAPOLI - Il Napoli batte il Venezia 1-0 e 
chiude il 2024 al primo posto in classifi -
ca. Dopo l’errore dal dischetto di Luka-
ku (37’) ipnotizzato dall’estremo difenso-
re dei lagunari Stankovic, nella ripresa il 
belga colpisce un palo prima del gol vit-
toria di Raspadori (79’) che scaraventa di 
potenza e rabbia in rete un pallone vagan-
te a centro area. Un gol che regala agli az-
zurri l’aggancio all’Atalanta in vetta a quo-
ta 41 e che lascia i lagunari al penultimo 
posto in classifi ca a due punti dalla zona 
salvezza.

Conte conferma la formazione previ-
sta alla vigilia, con la scelta di mandare 
in campo dal 1’ per la prima volta in sta-
gione la coppia Kvaratskhelia-Neres nel 
4-3-3 con Lukaku. Di Francesco sorpren-
de lasciando in panchina il suo bomber 
Pohjanpalo, preferendogli dall’inizio Ye-
boah con Oristanio e Busio. Il ritmo è e-
levatissimo già dopo il fi schio di inizio di 
Cosso (che ha sostituito Marchetti all’ul-
timo), con McTominay che ringhia su o-
gni pallone e Lukaku subito pronto a bru-
ciare la difesa dei lagunari col suo scatto. 
Ma è sui piedi di Rrahmani che al 4’ passa 
l’occasione per il vantaggio azzurro, col 
kosovaro che sugli sviluppi di un corner 
riceve palla da Neres e di destro a incro-

ciare impegna Stankovic che riesce a in-
tervenire deviando in calcio d’angolo. E-
stremo difensore dei lagunari che si deve 
ripetere al 15’ su Kvaratskhelia murando 
la conclusione del georgiano con i pugni, 
ma Napoli che detta i tempi in pieno con-
trollo del match, col Venezia schiaccia-
to e in di�  coltà, ma messo bene in cam-
po variando dal 3-4-3 di partenza al 5-3-2 
in corsa. Al 19’ dall’asse Zampano-Yeboah 
il Maradona trema, ma sulla conclusio-
ne dell’ecuadoregno Meret mette il pie-
de deviando in corner e allontanando la 
paura. 

Ma è un chiaro messaggio per gli az-
zurri, con gli arancioneroverdi che non 
intendono fare da comparsa nella ga-
ra pomeridiana della 18esima di Serie A, 
cercando quando possibile di a� acciarsi 
in avanti per far male agli uomini di Con-
te. La svolta può arrivare al 36’, con Idzes 
che interviene di braccio in area di rigore 
sul tiro-cross di Olivera e Cosso che indi-
ca il dischetto: dagli undici metri si pre-
senta Lukaku, ma Stankovic lo ipnotizza 
parandogli il rigore. Un minuto più tardi 
è Anguissa ad avere un’altra opportunità 
per il Napoli, con McTominay che ci pro-
va e trova la respinta, poi Kvara la rimet-
te al centro e il camerunense spara alto da 

ottima posizione. Nel fi nale ci prova il Ve-
nezia, ma la difesa azzurra è attenta e il ri-
sultato all’intervallo è 0-0.

Nel secondo tempo, avviato con gli 
stessi 22 in campo senza alcuna sostitu-
zione da parte di Conte e Di Francesco, il 
Venezia parte forte e il Napoli è costretto 
a schiacciarsi per non lasciare troppo spa-
zio ai lagunari. Per trovare il primo squil-
lo azzurro bisogna attendere il 59’, con la 
conclusione di Kvara smorzata e facile 
preda di Stankovic. Portiere del Venezia 
che al 64’ è chiamato al grande interven-
to su Lukaku, mettendo i guanti quanto 
basta per deviare il sinistro del belga sul 
palo. Al 70’ Conte manda in campo Ra-
spadori al posto di Anguissa per dare più 
peso all’attacco azzurro, mentre Di Fran-
cesco risponde con l’ingresso di Pohjan-
palo al posto di Yeboah. Cinque più tardi 
arriva il momento di Politano al posto di 
Kvara, col 21 azzurro chiamato a far ma-
le al Venezia con i suoi scatti brucianti. 
Ma è Raspadori al 79’ a trovare la via del 
gol per scacciare via la paura del Marado-
na di non riuscire ad agganciare la vetta: 
Di Lorenzo dalla destra mette al centro, 
Stankovic smanaccia e fa arrivare la pal-
la a Neres che rimette al centro con de-
viazione che arriva sui piedi di Raspado-

ri che non sbaglia per l’1-0 degli azzurri. 
Rete che galvanizza i partenopei che sfi o-
rano il raddoppio con Olivera due minu-
ti più tardi, con Stankovic ancora bravo a 
smanacciare quanto basta per far spegne-
re la conclusione sul fondo. Su una ripar-
tenza Lukaku si divora il raddoppio, poi 
nel fi nale il copione si inverte, col Napo-
li che si chiude dietro e il Venezia che ci 
prova per strappare il pari al Maradona. 
Ma il risultato resta sull’1-0 e il Napoli 
può brindare alla conclusione del 2024 in 
testa alla classifi ca con l’Atalanta.
Napoli (4-3-3): Meret 6; Di Lorenzo 6,5, 
Rrahmani 6,5, Jesus, Olivera 6,5 (43’ st 
Spinazzola sv); Anguissa 6 (25’ st Raspa-
dori 7), McTominay 6,5, Lobotka 6,5; Kva-
ratskhelia 6 (30’ st Politano sv), Lukaku 5, 
Neres 6,5 Allenatore: Conte 6,5
Venezia (3-4-3): Stankovic 6,5; Sverko 
5,5, Idzes 5,5, Altare 6,5; F. Carboni 6 (15’ 
st Candela 6), Nicolussi Caviglia 6, Eller-
tsson 6 (25’ st Andersen 5,5), Zampano 6 
(43’ st Bjarkason sv); Busio 5,5, Oristanio 
5,5 (43’ st El Haddad sv), Yeboah 5,5 (25’ 
st Pohjanpalo 5,5) Allenatore: Di France-
sco 5,5
Arbitro: Cosso
Marcatori: 34’ st Raspadori (N)
Ammoniti: Altare, Stankovic, Idzes (V)

NAPOLI-VENEZIA 1-0

Stankovic ipnotizza Lukaku, ma Raspadori non perdona 

Di nuovo Di nuovo 
in vettain vetta

EMPOLI - La 18ª giornata di 
Serie A si apre con la vittoria 
del Genoa sull’Empoli: il Gri-
fone si impone 2-1 al Castella-
ni, grazie alle reti di Badelj ed 
Ekuban, e ritrova un successo 
che gli mancava da inizio di-
cembre. Succede tutto nel se-
condo tempo: i rossoblù vanno 
a segno due volte al 46’ e al 68’, 
mentre Esposito sbaglia un ri-
gore al 54’, prima di segnare di 
testa al 74’. Il Genoa aggancia 
così l’Empoli a 19 punti in clas-
sifi ca e torna a sorridere.
EMPOLI (3-4-2-1): Vasquez 5,5; 
Goglichidze 5 (26’ st De Sciglio 
6), Ismaijli 5, Cacace 6 (35’ st 
Marianucci sv); Gyasi 5,5, Hen-
derson 6 (15’ st Fazzini 6), Gras-
si 5,5 (26’ st Maleh 6), Pezzella 
6; Esposito 6,5, Anjorin 6,5 (All.: 
D’Aversa
GENOA (4-3-3): Leali 7; Nor-
ton-Cu� y 5,5 (39’ Sabelli 6), Bani 
5,5, Vasquez 5, Martin 6,5; Fren-
drup 6, Badelj 7 (18’ st Masini 
6), Thorsby 6 (37’ st De Winter 
sv); Zanoli 6 (18’ st Miretti 6,5), 
Pinamonti 5,5 (18’ st Ekuban 7), 
Vitinha 6,5. A disp.: Sommariva, 
Gollini, Bohinen, Pereiro, Vogli-
acco, Ekhator, Marcandalli, An-
keye, Kasa, Melegoni. All.: Vie-
ira
Arbitro: Rapuano
Gol: 1’ st Badelj (G), 23’ st 
Ekuban (G), 29’ st Esposito (E)

LOTTA SALVEZZA

Il super Grifone 
stende l’Empoli

NEW YORK - Il presidente del-
la Lega Serie A Ezio Simonelli, a 
New York, ha parlato della pos-
sibilità di far disputare una ga-
ra del massimo campionato ita-
liano negli Stati Uniti: "Per noi 
questo progetto è sicuramente 
un obiettivo, bisognerà anche a-
vere il benestare della federazio-
ne locale per un evento del ge-
nere ma noi ci crediamo e vo-
gliamo essere i primi in Europa 
a farlo. Noi vogliamo provarci, 
dipenderà dalla nostra bravura a 
trovare questi accordi". 

Anche Andrea Pirlo, presente 
all’evento della Lega Serie A nel-
la "Grande Mela", ha ribadito il 
concetto: "Per me è stato fanta-
stico passare tre anni qui, so be-
ne l’entusiasmo che accompagna 
il calcio negli Usa, c’è passione e 
gli stadi sono sempre pieni, sa-
rebbe bellissimo vedere una par-
tita del campionato italiano di-
sputata qui".

Simonelli ha poi proseguito 
parlando della partnership tra 

il calcio italiano e quello a stelle 
e strisce: "Sono stato eletto due 
mesi fa e non a caso ho scelto di 
venire qui negli Usa per un in-
contro con le realtà locali. Que-
sto è un mercato sul quale con-
tiamo moltissimo, abbiamo nove 
proprietà americane e una cana-
dese, alla quali peraltro io devo 
un ringraziamento visto che mi 
hanno eletto, quindi è normale 
voler puntare su questa area. Il 
prodotto è bellissimo e noi non 
solo siamo la lega con più pro-
prietà americane ma ci sono an-
che potenziali acquirenti alla fi-
nestra, significa quindi che in I-
talia questi gruppi, che sono 
molto professionali, credono al-
la possibilità di guadagno".

TRA DUE ANNI

Serie A pronta a giocare 
una partita negli Usa 

FIORENTINA

La Viola ricorda Astori: 
“Davide sempre con noi”

FIRENZE - "Davide sempre 
con noi". Con questo messag-
gio pubblicato sui propri cana-
li social la Fiorentina ha volu-
to ricordare Astori a sette anni 
dalla sua prematura scomparsa 
avvenuta il 4 marzo 2028 men-
tre era in ritiro a Udine, alla vi-
gilia della gara di campionato 
contro la squadra friulana. Ol-
tre al club viola, l’ultimo in cu-
i ha militato il difensore ricor-
dato tutte le volte che la Fio-
rentina gioca al Franchi al mo-

mento della lettura delle for-
mazioni, lo hanno ricordato 
anche la Roma (dove Astori ha 
militato nella stagione 2014-15) 
e il Cagliari, la squadra in cu-
i il difensore ha messo assieme 
il maggior numero di partite: 
’’Per sempre Davide’’.

Un omaggio pure dal Milan 
nel cui settore giovanile Asto-
ri è cresciuto: "Un giorno che 
non possiamo dimenticare. Il 
tuo ricordo mai svanirà. Ciao, 
Davide".

FEYENOORD-INTER

Inzaghi: “Pronti nonostante l’emergenza” 
MILANO - L’assalto alla Cham-
pions League dell’Inter riparte 
da Rotterdam: oggi (12.45pm, 
ora di Toronto, diretta su 
DAZN) la squadra di Simone In-
zaghi affronterà il Feyenoord nel 
match d’andata degli ottavi di fi-
nale. Una sfida che sulla carta 
vede i nerazzurri favoriti ma che 
non può essere presa sotto gam-
ba, anche perché il tecnico sta af-
frontando una vera e propria e-
mergenza sulla corsia sinistra 
che potrebbe portarlo ad alcu-
ne inedite scelte di formazione: 
"L’Inter sta bene, anche se siamo 
chiaramente in emergenza so-
prattutto in un settore - le paro-
le del tecnico a Sky prima della 
conferenza di rito -. Abbiamo la-
vorato tanto per questi ottavi, è 
un momento cruciale e ci fare-
mo trovare pronti. Il Feyenoord? 
Ha battuto il Bayern, ha rimonta-
to il City da 3-0 a 3-3, ha elimina-
to il Milan, servirà grandissima 
attenzione".

Non si è sbilanciato troppo 
sulla formazione, ma ha confer-
mato che Sommer andrà solo in 
panchina: "Bastoni da quinto? Ci 
darà una mano, vedremo un at-
timo. Una squadra può costruire 
in un modo e fare uscite diversi 
senza palla, tanto la difesa è sem-
pre a quattro quando il quinto di 
destra esce sugli avversari. Som-
mer? Ha fatto un grandissimo la-
voro, è totalmente disponibile, 
ma domani giocherà Martinez".

Simone Inzaghi

"Noi sappiamo di essere un 
po’ in difficoltà, in una parte del 
campo ben precisa. Oltre a Di-
marco, abbiamo perso Zalewski, 
Carlos Augusto e Darmian: non 
abbiamo più giocatori in quel 
ruolo, probabilmente ci giocherà 
uno tra Bastoni e Acerbi. Però i 
principi di gioco non cambiano, 
siamo qui per giocare un ottavo 
di finale e faremo del nostro me-
glio".

"Potevano rinviare la partita e 
penso che abbiano fatto bene, un 
ottavo di Champions è impor-
tante ed è giusto che il Feyeno-
ord abbia fatto così".

"Sommer ha avuto questo pro-
blema al dito, ha lavorato e ieri 
e oggi ha fatto due ottimi allena-
menti. Siamo molto contenti, ma 

per la partita di domani punterò 
su Martinez". 

"Il Feyenoord è una squadra fi-
sica, con grandi qualità. Sappia-
mo che in casa loro non è un am-
biente semplice, io ci ho giocato 
nel 2000 con la Lazio: ci gioca-
vamo i quarti di finale nella se-
conda fase a gironi. Non ci so-
no ancora stato da allenatore, 
ma so che è un ambiente caldo. 
È una squadra di qualità che ha 
cambiato allenatore e in Cham-
pions aveva già fatto grandi co-
se. Il Bayern ha perso pur sapen-
do che avrebbe dovuto fare gli 
spareggi, il Milan è uscito. Sap-
piamo che ci sarà il ritorno, ma 
dobbiamo pensare a domani, 
con qualche defezione come ci 
sono in tutte le squadre".

"Favoriti? Anzitutto mi fa mol-
to piacere, è una cosa importan-
tissima per la società e per i ti-
fosi, per tutti noi che lavoria-
mo duramente. Teniamo tanto 
a domani, abbiamo di fronte u-
na squadra che in casa ha fatto 
soffrire tutti, ma avremo le no-
stre chance di passare il turno".

"Sappiamo che è un doppio 
confronto, ma la partita di an-
data i ragazzi sanno che ha una 
grandissima valenza per il pas-
saggio del turno. Dovremo fare 
una grande gara, sto ancora pen-
sando alle soluzioni migliori per 
far sì che la squadra faccia un’ot-
tima partita. Abbiamo dei pro-
blemini da risolvere, ma ho visto 
grandissima disponibilità da tut-
ti i ragazzi".

"Di campionato oggi non mi 
va tanto di parlare, domani c’è u-
na partita super importante. Na-
poli-Inter è stata come Inter-Na-
poli all’andata, risultato e parti-
te simili. Noi eravamo in emer-
genza, due giocatori importan-
ti come Dimarco e Calhanoglu 
hanno chiesto il cambio. Abbia-
mo dato tutto, poi il gol del pa-
reggio è arrivato e probabilmen-
te è stato anche meritato, ma su 
quell’azione specifica potevamo 
fare ancora qualcosa di più. Ho 
letto che qualcuno ha dato col-
pe specifiche, ma le colpe sono 
a monte e potevamo difendere 
meglio". 

 

ROMA - Con la vittoria della 
Juventus contro l’Hellas Vero-
na anche i bianconeri si sono 
aggiunti al "mucchio selvag-
gio" per lo scudetto. Al mo-
mento le prime cinque squa-
dre sono racchiuse in 8 pun-
ti soltanto: Inter 58, Napoli 57, 
Atalanta 55, Juventus 52 e La-
zio 50. A 11 partite dalla fine, 
con 33 punti a disposizione, 
per nessuna di queste squadre 
è vietato sognare.

Una situazione che, dopo 
27 giornate, non era mai ac-
caduta dall’introduzione dei 
tre punti (ovvero dalla stagio-
ne 1994-1995) in Serie A. L’u-
nico precedente che vede le 
prime quattro della classifi-
ca racchiuse in 6 punti risale 
all’86/87 (quando però i pun-
ti assegnati per ogni vittoria e-
rano 2): curiosamente, anche 
in quella stagione, a conten-
dersi il titolo c’erano Inter, Ju-
ve e Napoli. Alla fine, a spun-
tarla furono i partenopei che a 
fine anno festeggiarono il pri-
mo scudetto della loro storia. 

Se invece si allarga lo spet-
tro, c’è un altro caso in cui la 
classifica è stata così compres-
sa in vetta nel 96/97, quando 
però la Serie A era a 18 squa-
dre, alla 27esima giornata i 
punti di distacco tra la pri-
ma e la quinta in classifica e-
rano 9 (uno in più di oggi). I 
quella stagione era la Juven-
tus a occupare il primo posto 
in classifica seguiti, nell’ordi-
ne, da Parma, Inter, Sampdo-
ria e Bologna. In quell’occa-
sione i bianconeri riuscirono 
a difendere la prima posizio-
ne fino al termine del campio-
nato: va però ricordato che i 
punti a disposizione erano 21 e 
non 33 come oggi (avendo due 
squadre in meno, alla 27esima 
giornata mancavano soltanto 
7 partite e non 11 come oggi). 

Con ancora 11 partite di cam-
pionato alla fine, l’esito della 
corsa è tutt’altro che scontato. 
Già dal prossimo weekend di 
campionato però si potrebbe-
ro trarre risposte importanti: 
la Juve ospita l’Atlanta e il Na-
poli la Fiorentina mentre l’In-
ter avrà una partita teorica-
mente più abbordabile a San 
Siro contro il Monza.

IL CAMPIONATO

Scudetto, 
5 squadre
in 8 punti: 
mai successo
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MILANO - In attesa di ultima-
re gli altri rinnovi dopo quello di 
Reijnders (toccherà presto an-
che a Maignan e Pulisic), il Mi-
lan metterà presto il primo tas-
sello per ripartire dopo una sta-
gione che si sta rivelando disa-
strosa. Entro il mese di marzo 
infatti, il club punta a ultimare la 
scelta del direttore sportivo in-
caricato di costruire il Milan che 
verrà.

 Il profi lo preferito in Via Aldo 
Rossi, quello di Andrea Berta che 
si è liberato pochi mesi fa dall’At-
letico Madrid, è ormai irraggiun-
gibile: l’italiano è virtualmente il 
nuovo ds sportivo dell’Arsenal 
che ha perso da tempo Edu. Per 
questo Ibrahimovic, supportato 

dalla proprietà (lo svedese go-
de ancora della piena fi ducia di 
Gerry Cardinale), ha incontrato 
in questi giorni anche Igli Tare 
e Fabio Paratici, gli altri due no-
mi in prima fi la nel listone stila-
to dalla dirigenza. Colloqui pro-
fi cui che sembrano aver convin-
to il consulente di RedBird per 
il Milan a puntare sull’albanese, 
attualmente in vantaggio rispet-
to all’ex Juventus e Tottenham. A 
giorni arriverà la decisione defi -
nitiva, ma il 51enne, che nel 2023 
ha detto addio alla Lazio dopo u-
na lunga avventura, sembra il fa-
voritissimo. Se il matrimonio an-
drà in porto, Geo� rey Moncada 
resterà nel team rossonero tor-
nando però a svolgere il ruolo di 

capo-scout.
L’approdo di Tare a Milano è 

solo ’posticipato’: nel 2019 infat-
ti, l’ex attaccante è stato a lun-
go corteggiato da Paolo Maldi-
ni. Quest’ultimo infatti lo voleva 
al suo fi anco nell’estate che por-
tò Giampaolo a Milanello. Alla 
fi ne Tare rifi utò per rispettare il 
contratto appena rinnovato con 
la Lazio e i rossoneri si fi onda-
rono così su Ricky Massara. Una 
scelta comunque fortunata vi-
sto il successivo trionfo in Italia 
con l’arrivo del 19esimo scudet-
to qualche anno più in là. Ades-
so, salvo colpi di scena, toccherà 
a Tare rilanciare il Milan in cop-
pia con Zlatan Ibrahimovic: fun-
zionerà? Staremo a vedere.

MILAN

Scatta la dieta di Conceicao
MILANO - Sergio Conceicao le 
sta provando tutte per far usci-
re il Milan da questo momen-
to di crisi. Non solo sul piano 
mentale o tecnico-tattico, ma 
anche fi sico. Il tecnico rosso-
nero avrebbe riscontrato in-
fatti qualche problema di peso 
di una parte della rosa e avreb-
be deciso di mettere i giocato-
ri a dieta. In particolare, tra i di-
versi elementi oltre i 90 kg, nel 
mirino dell’allenatore del Mi-
lan sarebbe fi nito soprattutto 
Mike Maignan, considerato po-
co agile e reattivo tra i pali per-
ché troppo pesante e fuori for-
ma. Una situazione a cui porre 
rimedio rapidamente, tenendo 

sotto stretto controllo l’alimen-
tazione e facendo poi salire tut-
ti i giorni sulla bilancia tutti i 
calciatori per verifi care nume-
ricamente gli e� etti della dieta. 

Ma non è tutto qui. Per capi-
re nel dettaglio lo stato di for-
ma dei singoli e le condizio-
ni generali della rosa, lo staf-
f del portoghese starebbe in-
fatti monitorando anche i para-
metri del sonno dei giocatori, 
considerati spesso insu�  cien-
ti e fuori dagli standard per un 
atleta professionista. Dettagli 
che potrebbero fornire indica-
zioni importanti per le scelte di 
formazione e ottimizzare la re-
sa in campo della squadra.

I ROSSONERI

Ibra ha scelto Tare, intesa molto vicina

I BIANCONERI

La Juve finalmente ha trovato la continuità  

Festa bianconera dopo la rete di Thuram contro il Verona

TORINO - Dopo aver salutato 
la Champions e la Coppa Italia, 
la Juve si aggrappa al campio-
nato per provare a salvare u-
na stagione complicata. E lo fa 
con un mix di orgoglio, ritmo 
e intensità. Dopo 73’ minuti di 
dominio totale interrotti solo 
da un eurogol di Suslov annul-
lato per un fuorigioco di Fara-
oni, contro il Verona ci hanno 
pensato un sontuoso Thuram e 
un ritrovato Koopmeiners a ri-
solvere la pratica, ma il segna-
le che arriva dalla quinta vitto-
ria consecutiva in Serie A dei 
bianconeri parte dal gruppo ed 
è di quelli importanti. Impor-
tante perché segue tante cri-
tiche, voci di spogliatoio e u-
na dura contestazione dei tifo-
si e anche perché riaccende in-
credibilmente qualche piccola 
speranza di vertice a -6 dall’In-
ter.

Numeri che consolidano il 
quarto posto, obiettivo mini-
mo stagionale, e aprono nuovi 
scenari impensabili dopo i tan-
ti pareggi inanellati in stagione 
e i tanti dubbi sul progetto di 
Motta. Certo, viste le di�  coltà 
palesate a più riprese dal grup-
po bianconero, l’impressione è 
sempre che questa Juve viaggi 
su un crinale molto sottile che 
separa la svolta dal fallimen-
to, ma con solo un impegno a 
settimana a questo punto del-
la stagione un po’ di continui-

tà, fi ducia e cattiveria agonisti-
ca potrebbero bastare per ri-
svegliare il gruppo e riservare 
anche qualche sorpresa. A pat-
to che tutto l’equipaggio bian-
conero remi nella stessa dire-
zione e segua le indicazioni 
del timoniere ridando fi ducia 
all’ambiente, qualche certezza 
in più nella gestione del ma-
tch e solidità alla posizione di 
Motta.

Un po’ quello che Locatelli e 
compagni hanno fatto contro 
il Verona, mettendo in cam-
po lo spirito adatto per rispon-

dere con i fatti alla dura con-
testazione dei tifosi. Attacchi 
che evidentemente hanno toc-
cato le corde giuste e compat-
tato una squadra che nella dif-
fi coltà ha risposto presente. 
Presente in campo e in classi-
fi ca.

Sul piano tecnico-tattico, 
col Verona si è vista una squa-
dra completamente diversa 
da quella scesa in campo con 
l’Empoli. Non ci voleva mol-
to, d’accordo. Ma il rischio di 
crollare c’era e invece i bian-
coneri hanno saputo reagire 

con lucidità, riorganizzare le i-
dee rapidamente e trasforma-
re la delusione in consapevo-
lezza. Tutto a ritmi alti, gio-
cando con più organizzazione, 
coraggio e qualità dando vita a 
una delle migliori prestazioni 
della Juve targata Motta.

“Mi concentro sulla parti-
ta di oggi - ha detto l'allena-
tore bianconero -  in generale 
dobbiamo pensare partita per 
partita e giocare sempre per la 
vittoria, come abbiamo fatto 
stasera". La mente di Thiago è 
già proiettata verso la prossi-
ma partita, quella contro l’At-
lanta: "Ora abbiamo qualche 
giorno per recuperare chi è 
fuori e per prepararci al me-
glio per la partita con l’Atalan-
ta: dobbiamo prepararla bene 
perché sappiamo quanto so-
no forti e quanto sarà di�  ci-
le. Giocando in casa dovremo 
prendere l’iniziativa: non do-
vremo lasciarli giocare". 

"Contro il Verona ho vi-
sto una bella squadra. Abbia-
mo creato tantissimo: nel pri-
mo tempo ci è mancato il gol. 
Dovevamo segnare nel primo 
tempo per cambiare la parti-
ta e costringere il Verona ad a-
prirsi. Poi infatti nel secondo 
tempo, dopo il gol, la partita 
si è aperta e tutto è diventato 
più facile. Sono contento per-
ché i ragazzi hanno dimostra-
to grande carattere".   

2024-2025 2024-2025 
StandingsStandings

 WESTERN DIVISION

 G V P   POT P
Washington 61 39 14 8 86
Carolina 61 35 22 4 74
New Jersey 62 33 23 6 72
Columbus 60 30 22 8 68
NY Rangers 61 31 26 4 66
Philadelphia 61 27 26 8 62
NY Islanders 60 27 26 7 61
Pittsburgh 63 24 29 10 58

PACIFIC
 G V P   POT P
Vegas 60 36 18 6 78
Edmonton 60 35 21 4 74
Los Angeles 59 31 20 8 70
Calgary 60 28 23 9 65
Vancouver 60 27 22 11 65
Anaheim 59 26 26 7 59
Seattle 61 26 31 4 56
San Jose 62 16 37 9 41

ATLANTIC
 EASTERN DIVISION

 G V P   POT P
TORONTO 61 38 20 3 79
Florida 62 38 21 3 79
Tampa Bay 60 35 21 4 74
Detroit 60 30 24 6 66
Ottawa 60 30 25 5 65
Boston 62 28 26 8 64
Montreal 61 30 26 5 65
Buff alo 59 24 29 6 54

CENTRAL
 G V P   POT P
Winnipeg 61 42 15 4 88
Dallas 60 39 19 2 80
Minnesota 61 35 22 4 74
Colorado 61 35 24 2 72
St. Louis 62 29 27 6 64
Utah 61 27 25 9 63
Nashville 60 21 32 7 49
Chicago 61 19 35 7 45

METROPOLITAN

RISULTATIRISULTATI
SABATO                          
Washington-Tampa Bay 1-3
NY Islanders-Nashville 7-4
Florida-Calgary 3-0
Pittsburgh-Boston 2-3
Columbus-Detroit 5-3
Philadelphia 1-2 R
Ottawa-San Jose 5-3
Carolina-Edmonton 1-3
Buff alo-Montreal 2-4
St. Louis-Los Angeles 4-1

Utah-New Jersey 1-3
Seattle-Vancouver 6-3
Anaheim-Chicago 3-6

DOMENICA                     
Pittsburgh-TORONTO 5-6 Ot
Minnesota-Boston 1-0
Carolina-Calgary 2-1 Ot
Dallas-St. Louis 6-3
NY Rangers-Nashville 4-0
Vegas-New Jersey 2-0

LUNEDÌ                           
Washington-Ottawa 5-4 R
Florida-Tampa Bay 2-1
NY Rangers-NY Islanders 4-0
Montreal-Buff alo 4-3 Ot
TORONTO-San Jose 2-3 R
Chicago-Los Angeles 5-1

MARTEDÌ                           
Tampa Bay-Columbus
Philadelphia-Calgary
Detroit-Carolina

Buff alo-San Jose
Boston-Nashville
NY Islanders-Winnipeg
Dallas-New Jersey
Colorado-Pittsburgh
Edmonton-Anaheim
Seattle-Minnesota

PROSSIME PARTITEPROSSIME PARTITE
MERCOLEDÌ                           
NY Rangers-Washington
Chicago-Ottawa

Vegas-TORONTO
Vancouver-Anaheim
Los Angeles-St. Louis

GIOVEDÌ                           
Florida-Columbus
Tampa Bay-Buff alo
Philadelphia-Winnipeg
Carolina-Bopston
Detroit-Utah
Nashville-Seattle
Dallas-Calgary

Edmonton-Montreal
Colorado-San Jose

VENERDÌ                           
Washington-Detroit
New Jersey-Winnipeg
Chicago-Utah
Vegas-Pittsburgh
Anaheim-St. Louis
Vancouver-Minnesota

CHAMPIONS LEAGUE
Ottavi di fi nale
Oggi
Feyenoord-Inter         12.45pm
Benfi ca-Barcellona           3pm
Bayern M-Leverkusen       3pm
PSG- Liverpool                 3pm

EUROPA LEAGUE
Ottavi di fi nale
Giovedì 6 marzo
Roma-A. Bilbao              12.45pm
Viktoria P.-Lazio                  3pm

CONFERENCE LEAGUE
Ottavi di fi nale
Giovedì 6 marzo
Panathin.-Fiorentina   12.45pm

Tutte le gare delle Coppe 
Europee in Canada sono 
trasmesse sul canale a pa-
gamento DAZN

LE COPPE

Quattro club
italiani ancora
in corsa
in Europa
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SERIE C-GIRONE A 

SQUADRA	  PUNTI	 G	 V	 N	 P	 GF	 GS

Padova	 69	 29	 21	 6	 2	 51	 15	
Vicenza	 66	 29	 20	 6	 3	 47	 14		
FeralpiSalò	55	 29	 16	 7	 6	 39	 22	
Albinoleffe	 44	 29	 11	 11	 7	 32	 25		
V. Verona	 43	 29	 12	 7	 10	 42	 34	
Trento	 43	 29	 10	 13	 6	 36	 32	
Novara (-2)	42	 29	 11	 11	 7	 33	 24		
Atalanta U23	41	 29	 12	 5	 12	 50	 43	
Alcione	 40	 29	 12	 4	 13	 27	 26	
G. Erminio	 40	 29	 11	 7	 11	 31	 33	
Renate	 40	 29	 12	 4	 13	 20	 27		
Lumezzane	37	 29	 9	 10	 10	 33	 40	  
Valchiampo	35	 29	 9	 8	 12	 32	 39		
Pergolettese	 35	 29	 9	 8	 12	 29	 37		
Lecco	 33	 29	 8	 9	 12	 30	 40		
Triestina (-1)	33	 29	 9	 7	 13	 31	 36	
Pro Vercelli	31	 29	 8	 7	 14	 23	 37		
Pro Patria	 22	 29	 3	 13	 13	 22	 36	  
Caldiero      21	 29	 5	 6	 18	 27	 52	
Chioggia	 18	 29	 3	 9	 17	 25	 48	

Alcione Milano-Chioggia	              2-0
Giana E.-Lumezzane                       1-1
Pergolettese-Lecco                       0-0
Pro Patria-Caldiero Terme           0-0
Virtus Verona-Triestina                  2-2
Pro Vercelli-Trento                         0-0
Albinoleffe-Novara                          1-1
Vicenza-Arzignano                        4-0
FeralpiSalò- Padova                       1-0
Renate-Atalanta U23                     1-0

29ª GIORNATA

SERIE C-GIRONE B 

SQUADRA	  PUNTI	 G	 V	 N	 P	 GF	 GS

Entella	 64	 29	 18	 10	 1	 43	 17	
Ternana (-2)	60	 29	 18	 8	 3	 56	 17		
Torres	 56	 29	 16	 8	 5	 43	 26		
Pescara	 51	 29	 14	 9	 6	 37	 26		
Vis Pesaro	 50	 29	 14	 8	 7	 35	 24		
Arezzo	 46	 29	 13	 7	 9	 34	 30	
Pianese	 44	 29	 12	 8	 9	 38	 35		
Pineto	 42	 29	 11	 9	 9	 35	 35	
Rimini (-2)	 40	 29	 10	 12	 7	 34	 22		
Pontedera	 36	 29	 10	 6	 13	 40	 41	
Gubbio	 34	 29	 9	 7	 13	 24	 32	
Carpi	 33	 29	 8	 9	 12	 33	 36	
Campobasso	33	 29	 8	 9	 12	 27	 31		
Ascoli	 33	 29	 8	 9	 12	 33	 38		
Perugia	 32	 29	 7	 11	 11	 31	 34		
Lucchese	 31	 29	 6	 13	 10	 31	 46	
Spal (-3)	 25	 29	 7	 7	 15	 32	 50		
Legnago S. 	22	 29	 5	 7	 17	 23	 50	
Milan Futuro	 22	 29	 4	 10	 15	 25	 46		
Sestri L. 	 20	 29	 3	 11	 15	 22	 40

SERIE C-GIRONE C 

SQUADRA	  PUNTI	 G	 V	 N	 P	 GF	 GS

Cerignola	 60	 29	 17	 9	 3	 48	 25	
Avellino	 55	 29	 15	 10	 4	 51	 24	
Monopoli	 52	 29	 14	 10	 5	 36	 19		
Benevento	 49	 29	 13	 10	 6	 46	 27	
Potenza	 47	 29	 12	 11	 6	 50	 40	
Crotone	 46	 28	 13	 7	 8	 55	 38		
Giugliano	 44	 29	 13	 5	 11	 38	 38	
Trapani	 42	 29	 11	 9	 9	 46	 31	
Picerno	 41	 29	 9	 14	 6	 39	 23	
Catania (-1)	 41	 29	 10	 12	 7	 43	 32		
Sorrento	 39	 29	 10	 9	 10	 31	 32		
Cavese	 36	 29	 9	 9	 11	 30	 30	
Foggia	 36	 29	 9	 9	 11	 34	 36	
Juve U23	 36	 29	 9	 9	 11	 32	 37	
Altamura	 35	 29	 8	 11	 10	 34	 37	
Latina	 31	 29	 8	 7	 14	 25	 44	
Casertana	 28	 29	 5	 13	 11	 26	 32		
Messina	 25	 29	 5	 10	 14	 22	 43	
Turris (-11)	 6	 29	 3	 8	 18	 17	 55	
Taranto (-19)	-6	 28	 3	 4	 21	 13	 73	

Atalanta U23 -Vicenza
Lecco-FeralpiSalò 
Arzignano-Pro Vercelli
Lumezzane-Alcione 
Padova-Albinoleffe 
Trento-Pro Patria
Caldiero Terme-Renate
Novara-Giana Erminio 
Triestina-Pergolettese 
Chioggia-Virtus Verona 

30ª GIORNATA
Lucchese-Carpi                              2-2
Vis Pesaro-Virtus Entella               0-1
Arezzo-Sestri Levante                   1-0
Pescara-Spal                                    1-1
Pontedera -Gubbio                         2-1
Legnago S.-Milan Futuro               2-1
Pianese-Rimini                                0-1
Ternana-Torres                                3-1
Campobasso-Pineto                       1-3
Perugia-Ascoli                                 2-1

29ª GIORNATA
Carp-Vis Pesaro
Gubbio-Pianese
Pescara-Lucchese
Spal-Arezzo
Virtus Entella-Pontedera 
Milan Futuro-Perugia
Rimini-Ternana
Torres-Legnago Salus
Ascoli-Pineto
Sestri L.-Campobasso 

30ª GIORNATA
Giugliano-Turris                              3-1
Altamura-Latina                              1-1
Taranto-Crotone                     rinviata
Avellino-Juve U23                           2-1
Cerignola-Trapani                           1-0
Catania-Foggia                                1-1
Monopoli-Messina                          2-1
Benevento-Sorrento                       1-1
Potenza-AZ Picerno                       2-2
Cavese-Casertana                          1-0 

29ª GIORNATA
Latina-Catania 
Messina-Avellino 
Trapani-Monopoli 
Juve U23-Altamura 
Potenza-Cavese 
Turris-Taranto
Picerno-Cerignola
Foggia-Sorrento
Crotone- Giugliano 
Casertana-Benevento

30ª GIORNATA

Columbus Medical 
Arts building
8333 Weston Rd #105
Woodbridge L4L 8E2
905-264-9975

ProSound
1420 Burnhamthorpe Rd # 350
Mississauga, On L4X 2J9
905 232 0606

Chin Building
622 College St #204
Toronto M6G 1B6
416-924-5033

UDI 
Hearing 
Services 
locations Migliora i tuoi indici d’ascoltoMigliora i tuoi indici d’ascolto

DOMENICO COSENTINO (HIS)
Specialista Apparecchi Acustici

FILIPPO COSENTINO (HIS)

Celebriamo 

il 44mo

Anniversario

Lo stadio San Siro

MILANO

San Siro, Milan e Inter presentano la proposta 
MILANO - Giuseppe Sala e-
ra stato chiaro nelle scorse ore: 
"Speriamo in settimana di rice-
vere l’offerta di Inter e Milan". 
Detto fatto ed ecco che il Co-
mune di Milano avrà sul tavolo 
la proposta dei club per il nuovo 
stadio. La zona? Sempre San Si-
ro con il "Giuseppe Meazza" che 
dovrebbe fare spazio a una nuo-
va struttura più efficiente e mo-
derna, in grado di riqualificare 
anche un quartiere complesso.

A confermarlo è Il Corriere 
della Sera che ha spiegato come 
le due società abbiano presenta-
to a Palazzo Marino il "Docfap", 
il cosiddetto documento di fat-
tibilità dove viene spiegato per 
filo e per segno il progetto del 
nuovo impianto. Duecento pagi-
ne che Sala e il suo entourage sa-
ranno chiamati ad analizzare in 
giornata anche perché il tempo 
stringe, soprattutto se si vuol e-
vitare che scattino i 70 anni dalla 
costruzione del secondo anello 
di San Siro e subentrino vincoli 
più stringenti da parte della So-
vrintendenza alle Belle Arti. An-
che da parte del Comune l'obiet-
tivo è quello di chiudere entro 
l'estate così da poter pianificare 
al più presto le prossime mosse. 

L'idea è quella di realizzare 
un nuovo stadio con un impat-
to ambientale ridotto al minimo, 
con un costo per i club che po-
trebbe aggirarsi attorno al mi-

liardo di euro, ma che soprat-
tutto possa lasciare un segno di 
quello che è oggi San Siro con-
servando con ogni probabilità la 
Curva Sud e la tribuna alla sua 
destra. La struttura dovrebbe o-
spitare fino a 70.000 spettatori 
venendo inserito in un contesto 
urbano con il 50% di aree ver-
di, il tutto seguendo di fatto quel 
progetto di cui si parla dal 2018.

Il Comune potrebbe a que-
sto punto propendere per l'as-
segnazione dei lavori attraver-
so un bando pubblico, ma tut-
to ciò rallenterebbe la procedu-
ra considerato che Milan e Inter 
non sono disponibili ad attende-
re ulteriormente, puntando a i-
niziare al più presto. Per questo 
l'assegnazione diretta appare co-
me la procedura più logica con 
apertura del cantiere fissata per 
il 2027 e conclusione attorno al 
2030. Non va dimenticato che 

MARANELLO - La Scude-
ria Ferrari HP è pronta per u-
no straordinario rendez-vous 
con la propria tifoseria giove-
dì 6 marzo a Milano, durante 
il quale la squadra incontrerà 
gli appassionati prima di parti-
re per il Gran Premio d’Austra-
lia, che nel fine settimana cen-
trale del mese di marzo darà il 
via al Campionato del Mondo 
di Formula Uno che quest'anno 
festeggia il 75esimo anniversa-
ri, celebrato il grande show del 
18 febbraio scorso alla O2 Are-
na di Londra.

L’occasione di riportare il te-
am a contatto con gli appassio-
nati - dopo il bagno di folla in 
piazza Duomo del 2019, quan-
do si celebrarono i novant'anni 
dalla fondazione della Scude-
ria - è offerta dalla partnershi-
p con UniCredit che, grazie an-
che al grande sforzo della mu-
nicipalità di Milano, ha permes-
so di organizzare l’evento deno-
minato “Drivers' Presentation 
by UniCredit”. Charles Leclerc 
e Lewis Hamilton saranno sul 
palco in Piazza Castello per in-
contrare e interagire con i tifo-

si insieme anche al Team Prin-
cipal Fred Vasseur.

Gli appassionati potranno av-
vicinarsi alla location prescel-
ta fin dal primo pomeriggio, do-
ve l’intrattenimento sarà assi-
curato dalle ore sedici con un 
DJ set. Là, insieme a due mono-
posto storiche del team di For-
mula 1, a partire dalle diciasset-
te faranno la loro apparizione il 
CEO di Ferrari Benedetto Vi-
gna e il CEO di UniCredit An-
drea Orcel. Poco dopo, anche il 
Team Principal Vasseur salirà 
sul palco per salutare gli appas-
sionati. 

Il momento clou dell'even-
to vedrà salire on stage anche 
Charles e Lewis che risponde-
ranno alle domande dei tifosi, 
tra i quali non mancheranno i 
fedelissimi degli Scuderia Fer-
rari Club, oltre che gli ospiti e i 
dipendenti di UniCredit prove-
nienti da tutti i Paesi in cui è l'i-
stituto bancario paneuropeo è 
presente.

L’evento milanese rappresen-
ta è un’occasione assolutamen-
te da non perdere per vedere da 
vicino i piloti della Rossa.

FERRARI

Milano chiama Melbourne

prima del 2026 non sarà possibi-
le intervenire su San Siro consi-
derato che lo stadio sarà al cen-
tro della Cerimonia d’Inaugura-
zione delle Olimpiadi Invernali 
di Milano-Cortina.

A questo punto la palla pas-
sa al Comune di Milano che in 
giornata dovrà verificare che, 
quanto discusso negli scorsi me-
si, sia effettivamente inserito nel 
"Docfap". Nel caso il progetto 
dovesse proseguire, il Milan in 
particolare dovrà rivedere i pro-
pri piani su San Donato Milane-
se considerato l'investimento di 
40 milioni di euro per acquistare 
i terreni per un eventuale nuo-
vo stadio. Con ogni probabilità 
la società di via Aldo Rossi pro-
penderà per sfruttare quei terre-
ni per il centro sportivo giovani-
le abbandonando così lo stori-
co "Peppino Vismara".   Inter e 
Milan potrebbero consegnare al 
Comune il progetto per il nuo-
vo stadio che prevede l'offerta e-
conomica per l'acquisizione del-
lo stadio di San Siro e delle aree. 
Lo ha confermato il sindaco Giu-
seppe Sala "Mi auguro che og-
gi ci sia la consegna dell'offerta 
e del piano economico da parte 
delle squadre". "La legge ci di-
ce che noi avendo l'offerta dob-
biamo fare comunque un bando 
pubblico ma è chiaro che avrà 
come presupposto che quell'are-
a sarà dedicata al calcio".
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Braccio di ferro tra questioni di cuore o 
di famiglia e ambizioni personali. Vin-
cerà la situazione alla quale tenete di 
più, almeno per ora. Poco motivati e in-
sofferenti al lavoro di routine, difettate 
di lucidità e non mostrate un briciolo di 
pazienza.

ARIETEARIETE    
22 MAR - 21 APR

TOROTORO    
22 APR - 21 MAG

GEMELLIGEMELLI    
22 MAG - 21 GIU

CANCROCANCRO    
22 GIU-21 LUG

PESCIPESCI    
22 FEB-21 MAR

ACQUARIOACQUARIO    
22 GEN-21 FEB

SAGITTARIOSAGITTARIO    
22 NOV-21 DIC

BILANCIABILANCIA    
22 SET-21 OTT

VERGINEVERGINE    
22 AGO-21 SETT

LEONELEONE    
22 LUG-21 AGO

SCORPIONESCORPIONE    
22 OTT-21 NOV

CAPRICORNOCAPRICORNO    
22 DIC-21 GEN

Benvenuta Venere! Il vostro astro gui-
da oggi approda nel segno, dove sarà 
nel pieno della sua bellezza, espletan-
do al massimo il potere seduttivo. Non 
solo quello naturalmente, anche crea-
tività, eleganza, socievolezza e tanto 
buonumore.

Giornata sottotono, non siete dell’umo-
re giusto per ridere e scherzare come 
al solito. Acquisti consolatori, dall’abbi-
gliamento alle cibarie. Occhio a regola-
re l’alimentazione, fate una buona co-
lazione al mattino e mangiate leggero 
a cena.

Dal partner vi aspettate molto, ma per 
far funzionare il rapporto dovete impa-
rare ad accettarvi per quello che siete, 
senza forvianti idealizzazioni. Profu-
mate gli ambienti con essenze dolci e 
fl oreali, ricorrendo a fantasiose fabbri-
cazioni casalinghe.

Sentirvi snobbati vi colpisce nell’orgo-
glio, oggi che una Luna ignava e immo-
bile vi osserva in silenzio, senza alzare 
un dito in vostro favore. Il suo impegno 
è tenere sottochiave emozioni e senti-
menti, magari anche un amore segreto 
e lontano.

In coppia uno dei due fa il birichino, 
forse voi, ma solo per gioco. Attenti, 
il partner vi tiene d’occhio, pronto a 
rendervi pan per focaccia. La gelosia 
rode comunque il cuore e mantenere 
le emozioni sotto controllo diventa più 
diffi cile.

Giornata storta, come storta è la Luna 
in quadratura cui fa da contralto Mar-
te, anch’esso ostile. Scontenti su tutti 
i fronti, famiglia e lavoro. Il passato 
rischia di condizionare le scelte del 
presente e anche quelle del futuro, so-
prattutto nel privato.

Se avete già la persona perfetta ac-
canto a voi, attenti a non rovinare tutto 
con le vostre stesse mani, cedendo alla 
gelosia e alla diffi denza. Un sentimento 
d’amore autentico si fonda anche sulla 
fi ducia e il rispetto della libertà dell’al-
tro.

Non vi è d’aiuto la Luna odierna che 
vi guarda senza battere ciglio. Tanto 
più che Sole e Nettuno ingigantisco-
no i problemi e vi destabilizzano. In 
famiglia qualcosa da discutere e da 
chiarire, magari riguardo alle regole da 
impartire e rispettare.

Venere si posiziona in trigono, l’aspetto 
più intrigante per chi attende l’incontro 
fatale o punta ai confetti o magari spera 
nell’arrivo di un bebè… Basta riempire 
il cuore con ricordi di un passato che 
ormai non macina più, la vita è adesso!

Il vostro cuore grande si restringe un 
po’ con il passaggio di Venere gelosa e 
abitudinaria in quadratura. L’amore co-
nosce una fase di stanca. Focus invece 
su casa e famiglia, dove qualcuno, pro-
babilmente voi, caldeggia un restyling 
di classe.

OO ROSCOPOROSCOPO
DI OGGIDI OGGI

Venere oggi passa dalla seconda 
alla vostra terza Casa, vale a dire dal 
denaro guadagnato e speso a quello 
scambiato in affari e trattative. Dolcis-
sima la Luna, in trigono a Nettuno nel 
segno. Cullati dalla sua onda, parlere-
te e sognerete d’amore.
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IL CRUCIVERBAIL CRUCIVERBA C

B

75 Dufflaw Road 201B 
Toronto ON M6A-2W4

Tel: 416-588-8707 Fax:416-588-8785

Worker Canada Immigration Services Inc.

Website: www.workercanada.com
Blog: workercanadaimmigration.blogspot.ca

AVVOCATI / LAWYERS

AGENZIA DI VIAGGI

A NĀRAT Inc. affiliate 

250 Consumers Rd., Suite 719

Toronto, ON – M2J 4V6 

TICO Reg. No. 50015192

www.tourcentral.ca

Portogallo Incantevole  21-31 luglio 2025

$5,098.00 a persona -- Include: Voli, Tasse, Hotel 4*, Pasti con bevande (vedi itinerario), 
Guide, Trasferte - Non Include: Biglietti d’ingresso ai siti (vedi itinerario),  Tasse di soggiorno, 
Mance per autista e guida, Assicurazione, Visto turistico europeo (ETA) 

Prestige Travel Group

(416) 795-5663 

Lisbona, Sintra, Cascais, Estoril, Guimarães, Braga, Fátima, Coimbra, Óbidos, Nazaré, Oporto
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Pensioni, meno

di mille euro al mese

per il 32% degli italiani

I dati dell'Inps descrivono un Paese "povero". A pagina 8

12930 YONGE ST. RICHMOND HILL • (905) 773-1030 • www.lagoitalianbakery.com

ITALIAN BAKERY 

WE OFFER

CATERING & DAILY HOT TABLE

TAKEOUT

FRESH BREAD & DELI

ESPRESSO BAR & GELATO

PASTRIES & CAKES

GIFT BASKETS

Qualified Canadian Journalism Organization • QCJO #Q3035995

Liberali dell’Ontario allo sbaraglio

Dopo la debacle elettorale, il partito è senza un leader e brancola nel buio da quando ha abbracciato la linea "wokist"

TORONTO - I liberali provincia-

li dell'Ontario sono in "modalità di 

ricerca dell'anima" dopo la loro se-

conda debacle elettorale consecu-

tiva. Ancora una volta, non hanno 

lo status di partito ufficiale nella le-

gislatura. Questa seconda volta so-

no stati colpiti dalla consapevolez-

za che l'elettorato si è allontanato 

da loro quando il messaggio libera-

le è diventato più wokist.
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Toronto, arriva il grande freddo

Dopo il clima mite durante le feste le temperature precipitano in tutta la Gta

TORONTO - Arriva il grande 

freddo a Toronto e dintorni. Mes-

se alle spalle le festività natalizie e 

di fine anno con temperature rela-

tivamente miti, da ieri sera la co-

lonnina di mercurio è scesa sot-

to i meno 15, con una temperatura 

percepita vicina ai meno 25 gradi 

centigradi. Il freddo dovrebbe du-

rare per un paio di giorni in tut-

ta la Gta.

 f ARTICOLO A PAG. 4

Per un preventivo gratuito senza obblighi, 

chiamate Anna Zangari-Talarico 

al 905-265-2711 o il numero gratuito 

1-866-621-6980.

Inizia a risparmiare oggi fino al 40% di sconto

standrewsinsurance.com

“ Anna mi ha aiutato a sfruttare 

quegli sconti di cui non conoscevo 

nemmeno l’esistenza.” - Nancy R.

“ Amo il fatto che Anna possa parlare 

in italiano e sia più facile per me 

capire.”- Paulino M.

“ Finalmente una persona preparata 

e amichevole che comprenda me 

e le mie esigenze.” - Dante R.

Anna.Talarico@standrewsinsurance.com

Smog, con la pioggia via l’emergenza

Le precipitazioni a Roma, Milano e Napoli riportano l’inquinamento sotto la soglia d’allarme

 f A PAGINA 7

Le strade di Milano deserte durante i giorni in cui era in vigore l’ordinanza per il blocco totale del traffico

Riparte il campionato

dopo la sosta natalizia

Sarà corsa a cinque
Domani il derby di Genova, mercoledì tutte le altre. Nello sport

Imam giustiziato, tensioni tra Teheran e Riad

Khamenei: nessuna differenza tra Arabia Saudita e Isis. Lo scontro sunniti-sciiti infiamma il mondo arabo

TEHERAN - Continua l’escalation 

tra Iran e Arabia Saudita dopo che 

Riad ha giustiziato l’imam scita 

Nimr al-Nimr. Un braccio di ferro 

che rischia di infiammare l’intero 

mondo musulmano e che può ave-

re pesanti conseguenze in tutto il 

Medioriente. Ieri la Guida supre-

ma iraniana Ali Khamenei ha pa-

ragonato l’Arabia Saudita all’Isis: 

«La vendetta divina si abbatterà 

sui politici sauditi».

 f ARTICOLI ALLE PAGINE 2 E 3

ROMA - L’Italia in recupero più 

lento rispetto ai big dell’Unione 

Europea, ma negli ultimi sei mesi 

sembra aver ingranato la ripresa. 

Nel Belpaese il clima di fiducia 

dei consumatori tocca i massimi 

dall’inizio della crisi, la produzio-

ne industriale continua a cresce-

re e il tasso di utilizzo degli im-

pianti si sta avvicinando ai livel-

li pre-crisi.

 f A PAG. 5

MESSICO

Uccisa in casa

Gisela Mota, 

sindaco
anti-narcos

IL BELPAESE

Italia, recupero

ancora lento

ma cresce
la fiducia
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L'ANNIVERSARIO

Napoli ricorda

Pino Daniele

 f ARTICOLO A PAGINA  7

LA PANDEMIA

Altre 127
vittime
in 24 ore
per il Covid

L'APPELLO

Il Papa: “Stop

allo scempio

della guerra”

 f ARTICOLO A PAGINA 10
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IL CENSIS

Università,

ecco i migliori

atenei d’Italia

L'EMERGENZA

Poco personale, ospedali in difficoltà

Alcune strutture sono state costrette a ridurre gli orari di apertura

TORONTO - Gli ospedali dell'Onta-

rio e più in generale di tutto il Ca-

nada sono in grave difficoltà a cau-

sa della carenza di personale. Il Peel 

Hospital a Brampton domenica ha 

chiuso alle 17 invece che, come di 

consueto, alle 23. E molte altre strut-

ture si sono viste costrette a ridur-

re buona parte dei servizi offerti alla 

popolazione perché il loro staff è ri-

dotto ai minimi termini.
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L'ALLARME

Pressing
dei premier

per la sanità

Il trionfo senza tempo dei Mondiali ’82

Quarant'anni fa la storica vittoria degli Azzurri. E da quel giorno anche Toronto si riscoprì italiana

 f ARTICOLI NELLO SPORT 

Gli azzurri in festa dopo la vittoria  contro la Germania Ovest l’11 luglio del 1982

TORONTO - È un grido di aiuto 

all’unisono, quello lanciato dai 

premier del Canada, nella spe-

ranza che non rimanga inascol-

tato. Premier che si sono riuni-

ti ieri a Victoria per richiedere 

tutti assieme maggiori finanzia-

menti per l'assistenza sanitaria 

che è in grave difficoltà al go-

verno di Ottawa.

8 

La festa della Presentazione del Signore, celebrata 40 

giorni dopo il Natale, ci ricorda il giorno in cui Ma-

ria e Giuseppe presentarono Gesù al tempio di Geru-

salemme in osservanza della legge Ebraica.  Al tempio i san-

ti vecchi Simeone e Anna riconobbero Gesù come loro Si-

gnore.  Ispirato dalla forza dello Spirito Simeone proclamò 

Gesù «luce per illuminare le genti».  Da ciò nacque l’uso di 

benedire le candele in questo giorno per cui la festa venne 

conosciuta come «La Candelora».

Nel calendario liturgico della Chiesa, in vigore fino alla 

sua riforma del 1960, promossa dal Papa San Giovanni XXII-

I, il tempo natalizio che si estendeva fino al 2 febbraio da al-

lora è stato accorciato e termina con la festa della Epifania.  

Tuttavia è rimasto l’uso, in particolare nella tradizione Fran-

cescana, di tenere il presepe fino al 2 febbraio, quando ap-

punto riviviamo il momento risolutivo strettamente collega-

to alla nascita di Gesù Bambino.

«E il verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a 

noi»: parte da questo grande annuncio la rappresentazione 

della natività.  San Francesco d’Assisi ha il merito di aver i-

niziato tale rappresentazione nella notte del Natale 1223 nel 

villaggio di Greccio (Rieti) coinvolgendo nobili, araldi, frati 

e popolo infervorati dalla fede del poverello d’Assisi che de-

siderava di presentare dal vivo la vicenda descritta dal van-

gelo di san Luca.  Da allora, promossa dall’uso creato soprat-

tutto dai francescani, la rappresentazione del presepio si è 

largamente diffusa in tutti i continenti, in particolare dopo il 

14mo secolo.  Esso si è arricchito nella sua costituzione sce-

nica con villaggi e centinaia di personaggi ripresi nella loro 

vita quotidiana che popolano uno scenario che riproduce il 

nostro mondo in cui ognuno di noi si sente partecipe.  In tal 

modo dalla Betlemme che ha visto nascere Gesù, ai villag-

gi di nomadi pastori che sono accorsi alla sua culla, fino al 

mondo di oggi, l’uomo è rappresentato nel suo cammino alla 

scoperta del mistero della nascita del redentore.

Nella chiesa di St. Jane Frances de Chantal (2747 Jane Stre-

et, Toronto) da molti anni si costruisce, sotto la guida del 

parroco, un presepe che viene definito «unico» per la sua 

grandezza, per la ricchezza dello scenario e per l’effetto rea-

listico del paesaggio.  Esso presenta una veduta tridimensio-

nale che risulta da uno spazio delimitato da misure di 5,00 

metri di larghezza, 2,5 metri di altezza e 3,00 metri di pro-

fondità. Si compone di 4 paesaggi collocati a formare uno 

scenario fortemente realistico con un susseguirsi di rilievi 

montagnosi in cui in un incrocio ripetuto di strade che si 

snodano in senso frontale si inseriscono circa 200 perso-

naggi che muovono verso la grotta sita in primo piano come 

punto focale di convergenza di tutti i personaggi che popo-

lano lo scenario e dei visitatori che si avvicinano per sentire 

nel loro spirito la presenza del Dio Incarnato. Non mancano 

elementi ad effetto come il mulino ad acqua, la sorgente per 

rifocillarsi, la bottega del taglia legna, il fiume che con la ca-

duta dell’acqua ravviva l’atmosfera. Il tutto avvolto in un’at-

mosfera di luce notturna che fa risaltare la luminosità multi-

colore dei villaggi.  La scenografia passa, quindi, da Betlem-

me alle nostra città, al nostro paese.  È il mistero di Dio di-

ventato bambino sulle strade del mondo. Tra tante sceno-

grafie, la natività si ripete per portare a tutti un unico mas-

sa di amore. Padre Amedeo Nardone
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Lawyers Practicing in Association

Pascale v Di Poce v Iadipaolo

Barristers v Solicitors v Notaries
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PRIMO PIANO

OGGI RICORRE LA FESTA DELLA CANDELORA

La Chiesa celebra la presentazione al Tempio di Gesù
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L'INVERNO

Toronto, arriva il grande freddo

Dopo il clima mite durante le feste le temperature precipitano in tutta la Gta

TORONTO - Arriva il grande 

freddo a Toronto e dintorni. Mes-

se alle spalle le festività natalizie e 

di fine anno con temperature rela-

tivamente miti, da ieri sera la co-

lonnina di mercurio è scesa sot-

to i meno 15, con una temperatura 

percepita vicina ai meno 25 gradi 

centigradi. Il freddo dovrebbe du-

rare per un paio di giorni in tut-

ta la Gta.

 f ARTICOLO A PAG. 4

Per un preventivo gratuito senza obblighi, 

chiamate Anna Zangari-Talarico 

al 905-265-2711 o il numero gratuito 

1-866-621-6980.

Inizia a risparmiare oggi fino al 40% di sconto

standrewsinsurance.com

“ Anna mi ha aiutato a sfruttare 

quegli sconti di cui non conoscevo 

nemmeno l’esistenza.” - Nancy R.

“ Amo il fatto che Anna possa parlare 

in italiano e sia più facile per me 

capire.”- Paulino M.

“ Finalmente una persona preparata 

e amichevole che comprenda me 

e le mie esigenze.” - Dante R.

Anna.Talarico@standrewsinsurance.com

Smog, con la pioggia via l’emergenza

Le precipitazioni a Roma, Milano e Napoli riportano l’inquinamento sotto la soglia d’allarme
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Le strade di Milano deserte durante i giorni in cui era in vigore l’ordinanza per il blocco totale del traffico

Riparte il campionato

dopo la sosta natalizia

Sarà corsa a cinque
Domani il derby di Genova, mercoledì tutte le altre. Nello sport

Imam giustiziato, tensioni tra Teheran e Riad

Khamenei: nessuna differenza tra Arabia Saudita e Isis. Lo scontro sunniti-sciiti infiamma il mondo arabo

TEHERAN - Continua l’escalation 

tra Iran e Arabia Saudita dopo che 

Riad ha giustiziato l’imam scita 

Nimr al-Nimr. Un braccio di ferro 

che rischia di infiammare l’intero 

mondo musulmano e che può ave-

re pesanti conseguenze in tutto il 

Medioriente. Ieri la Guida supre-

ma iraniana Ali Khamenei ha pa-

ragonato l’Arabia Saudita all’Isis: 

«La vendetta divina si abbatterà 

sui politici sauditi».

 f ARTICOLI ALLE PAGINE 2 E 3

ROMA - L’Italia in recupero più 

lento rispetto ai big dell’Unione 

Europea, ma negli ultimi sei mesi 

sembra aver ingranato la ripresa. 

Nel Belpaese il clima di fiducia 

dei consumatori tocca i massimi 

dall’inizio della crisi, la produzio-

ne industriale continua a cresce-

re e il tasso di utilizzo degli im-

pianti si sta avvicinando ai livel-

li pre-crisi.
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Uccisa in casa

Gisela Mota, 

sindaco
anti-narcos

IL BELPAESE

Italia, recupero

ancora lento

ma cresce
la fiducia
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L'ANNIVERSARIO

Napoli ricorda

Pino Daniele

Rogers mette in ginocchio l’economia

Inaccettabile il comportamento della compagnia che per tre giorni ha bloccato ogni comunicazione in tutto il Canada

IL CASO

Biden, ennesima gaffe in diretta

Il presidente Usa ha letto le istruzioni a margine del 'gobbo' durante un discorso

WASHINGTON - Durante un di-

scorso sull'aborto, il presidente a-

mericano Joe Biden ha letto le i-

struzioni "fi ne della citazione, ripe-

ti la frase" che il 'gobbo' gli suggeri-

va nel corso della lettura. Il video è 

diventato virale e sui social networ-

k sono partiti gli sfottò. Intanto, l'ex 

presidente Donald Trump è sempre 

più vicino alla ricandidatura per le 

prossime elezioni del 2024: "Ricon-

quisteremo la Casa Bianca".

 ARTICOLO A PAGINA 10

TORONTO - Pesantissimi disagi 

per i canadesi da una costa all'altra 

del Paese a causa di un blocco dei 

servizi di Rogers Communications. 

Neanche la compagnia ha saputo di-

re da cosa sia dipeso il black out che 

ha messo in ginocchio ogni genere 

di attività, facendo tornare il Cana-

da  indietro nel tempo agli anni '50.

 IN ITALIANO E IN INGLESE A PAGINA 2

LA PANDEMIA 

Covid-19, altri

80mila contagi

e 44 vittime

in Italia
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IL DRAMMA

Uccide il nonno

che lo rimprovera
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BANK OF CANADA

Aumenta
il tasso
di interesse

La Ferrari riconquista anche l’Austria

A sette giorni dalla vittoria a Silverstone, la Rossa trionfa a Spielberg. Leclerc come Schumi

 ARTICOLO NELLO SPORT

Il debutto di Criscito 

Ma il Toronto Fc 

non va oltre il pareggio

Applausi per il difensore italiano alla sua "prima". Nello Sport

Il team della Ferrari in vista dopo la vittoria di Leclerc in Austria (foto: @ScuderiaFerrari)

Avviso ai lettori

C
ontinua ad essere massi-

mo il nostro impegno a 

fornire ai nostri lettori e 

abbonati un giornale di qualità. 

Purtroppo nell’ultimo periodo 

abbiamo dovuto fare i conti con 

alcuni problemi imputabili alla 

tipografi ca che stampa il gior-

nale. Per questo motivo stiamo 

valutando l’ipotesi di modifi -

care il format della nostra edi-

zione cartacea, le cui misure 

potrebbero cambiare, con un 

nuovo formato più grande e 

quindi più ricco di contenuti.

La  soluzione B di ieriLa  soluzione A di ieri La  soluzione C di ieri

Giocate alGiocate al SudokuSudoku
COME GIOCARE: Esiste una sola regola per giocare a Sudoku: bisogna riempire 
la scacchiera in modo tale che ogni riga, ogni colonna e ogni riquadro contengano 
i numeri dall’1 al 9. La condizione è che nessuna riga, nessuna colonna o riquadro 
presentino due volte lo stesso numero.

A B

DC

DC

Le soluzioni di oggiA B

Santo
S. GIOVANNI GIUSEPPE della Croce
S. Olivia mart.
S. Virgilio vesc.

Il Nome:   VIRGILIOVIRGILIO
Etimologia: Deriva dal latino "Ver-
gilius", termine di origine etrusca, di 
ignoto signifi cato, che, in epoca repubbli-
cana, prese la forma "Virgilius". Di� uso 
ampiamente tra i cristiani, risulta ancora 
oggi attestato in tutta Italia, anche se 
ormai raro.
Carattere: Persona solida, con un alto 
rispetto del senso del dovere, Virgilio è 
granitico sia nelle sue convinzioni che 
negli a� etti. Giudica con rigore e severi-
tà, e non dimentica nulla, anche se a è in 
grado di perdonare qualsiasi cosa. Il suo 
forte è l'abilità manuale, ed un aspetto 
sano e sportivo che lo renderà attraente 
per tutta la vita.
Numero fortunato: 2

Sei nato oggi?  
Sei attento, prudente e dotato di un 
notevole sesto senso per gli affari che 
ti permetterà di raggiungere una buona 
posizione economica. Ami moltissimo 
la famiglia e i figli. Ti sposerai molto 
presto e il tuo partner saprà ricambiare 
la tua dedizione. A volte però ti mostri 
eccessivamente possessivo nei suoi con-
fronti: cerca di non esagerare.

Il Proverbio del Giorno:  
"Al quinto dì vedrai che mese avrai"

Oggi Accadde: 
"Al secolo fu Antonio Allegri ma, dal 
nome della sua città, fu chiamato il Cor-
reggio. La sua vita è assolutamente priva 
di aneddotti, invece, carica di significati 
e di risonanza fu la sua pittura, che ha 
fatto di lui un grande dell'arte italiana 
del XVI sec. Moriva il 5 marzo 1534."

Compleanni:  
Giambattista Tiepolo - 1696
Ennio Flaiano - 1910
Pier Paolo Pasolini - 1922
Lucio Battisti - 1943

EUREKA!            
Medicina
L'organizzazione diventa l'anima anche 
delle trasfusioni di sangue che fi no ad 
allora avvenivano direttamente da indi-
viduo ad individuo, da braccio a braccio, 
previo un controllo sommario, dopo aver 
chiamato in tutta fretta il donatore al 
capezzale del malato. Ma nel marzo 1937 
il chirurgo americano Bernard Fantus 
fonda la prima banca del sangue presso 
il Cook County Hospital di Chicago. Si 
tratta di un sistema perennemente in 
funzione per conservare a quattro gradi 
centigradi il sangue donato, dopo averlo 
controllato ed etichettato. Da allora, an-
che grazie a tecniche successive come il 
congelamento, è possibile assicurare tra-
sfusioni a pazienti sempre più numerosi, 
con sempre maggiori garanzie, evitando 
peraltro che il sangue venga inutilmente 
sprecato.

di OGGI OGGI OGGI 
L’L’AALMANACCOLMANACCO 

Goditi la comodità di ricevere il

ogni giorno a casa.
Oppure online: www.corriere.com

Per un abbonamento chiamate oggi al 416•782•9222Per un abbonamento chiamate oggi al 416•782•9222

A dry cleaning plant is looking for:
*D/C presser 

for part-time job (5-6 hours a day)
 Monday to Friday - in Thornhill 

416-569-5872
Must speak English

CERCASI AIUTO

Canada'sCanada's
Italian Italian 

Language Language 
Daily Daily 

NewspaperNewspaper
To To 

subscribe subscribe 
or or 

advertiseadvertise
call call 

416-782-9222416-782-9222

Cercasi donna per convivere con un 
uomo anziano e che parla italiano.

Zona Bolton
Chiamate 416-602-7415

PERSONAL

EVENTI

Patrono delle diocesi e città di Noto 
e venerato anche dalle comunità di 

Toronto e dintorni.

Nella Parrochia “Epifania di nostro Signore” 
Epiphany of our Lord Parish

3200 Pharmacy Ave. (north of Finch) Scarborough

Per informazione: Corrado Barone (Pres.) 416-899-4103
         oppure Salvatore Moncada (V. Pres.) 416-569-7140

$65.00

Se vuoi una vita felice, devi dedicarla 
a un obiettivo, non a delle persone o a 
delle cose. (Albert Einstein)

Non è felice chi non si considera felice.
(Publilio Siro)

Non ci può essere felicità se le cose in 
cui crediamo sono diverse dalle cose 
che facciamo. (Freya Stark)

Io ti amo, tu mi ami, questo è ciò che 
vuole il mio cuore; tu mi ami, io ti amo, 
questa è la vera felicità.
(Marie-Jeanne Roland de la Platière)

Fai solo ciò che deve essere fatto. 
Questo potrebbe non essere la felicità, 
ma è la grandezza.
(George Bernard Shaw)

La felicità è l’unica cosa che possiamo 
dare agli altri senza averla noi stessi.
(Elisabetta di Wied)

La felicità è una farfalla che, quando in-
seguita, è sempre appena al di là della 
tua portata, ma che, se ti siedi in silen-
zio, può posarsi su di te.
(Nathaniel Hawthorne)

La gelosia degli altri ha, almeno, il van-
taggio a volte di farci scoprire la nostra 
felicità. (Charles Regismanset)

Non è facile raggiungere la felicità: dif-
fi cilissimo è trovarla in noi, impossibile 
rinvenirla altrove. (Bouddha)

Dovremmo cercare di essere felici, se 
non altro per dare l’esempio.
(Jacques Prévert)

La felicità è un sogno d’infanzia che si 
fa in età adulta.  (Sigmund Freud)

Non è quanto abbiamo, ma quanto lo 
apprezziamo, a renderci felici.
(Charles Spurgeon)

La felicità è un profumo che non puoi 
versare sugli altri senza che te ne cada 
addosso qualche goccia.
(Ralph Waldo Emerson)

Per non diventare molto infelici il mez-
zo più sicuro sta nel non pretendere di 
essere molto felici.
(Arthur Schopenhauer)

Dicono che il mondo è di chi si alza 
presto. Non è vero. Il mondo è di chi si 
alza felice.  (Monica Vitti)

Se c’è uno scopo nella vita di noi tutti, 
questo è di sicuro strettamente collegato 

nelle sue fondamenta alla felicità.
Questo stato d’animo così appagante è 

alla base di tutti i nostri sogni e dei nostri 
desideri. Per molti equivale a qualcosa di 

irraggiungibile, per altri non esiste, se non 
per piccoli attimi della nostra esistenza. 
La felicità è da sempre un argomento di 
discussione molto appassionante e tanti 

scrittori, fi losofi  e scienziati ci hanno 
lasciato il loro particolare punto di vista. 
Ecco quindi una selezione delle più belle 

frasi sulla felicità che ci aiuteranno a 
capirne il signifi cato più profondo e che 

magari potranno metterci nella giusta via 
per arrivare alla nostra. Scoprile!

Frasi sulla Frasi sulla 
FelicitàFelicità
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FOCUS

Massimo Volpe

TORONTO - With the 97th 
Academy Awards now in the 
can and the perennial “shock 
wins” and “snubs” record-
ed into history, we can reflect 
on the Italian perspective of 
the momentous evening. 
While Italian talents certain-
ly weren’t the Belle of the Os-
car Ball, there was one Italian 
icon nominated for the first 
time in her career. Daughter of 
Ingrid Bergman and Roberto 
Rossellini, Isabella Rossellini 
was recognized for her sup-
porting role as Sister Agnes in 
the Vatican thriller and Best 
Picture nominee Conclave. 
The statuette however, inevit-
ably went to Zoe Saldana for 
her performance in the critic-
al darling Emilia Perez.  

Despite losing out on her 
first opportunity to win an Os-
car, her performance in Con-
clave marks a high point in her 
career – playing a nun carry-
ing rare authority in the Vati-
can via extremely extenuating 
circumstances. Rossellini on 
her character: “She’s outside 
of the pope’s election cycle, 
so when she speaks, she just 
speaks the truth, what she’s 
seen, and then she goes back 

to silence. But I love that in 
the film, she’s like a shadow, 
and her presence through-
out the film makes you ask, ‘Is 
she really just preparing the 
room? Is she just collecting 
the keys to their bedroom?’ 
She’s listening, and that’s so 
powerful”. 

While not nominated, the 
work of two other Italian tal-
ents were reflected in the Best 
Live Action Short category. 
Composer Fabrizio Man-
cinelli and cinematographer 
Andrea Gavazzi’s worked on 
Anuja and A Lien respectively. 
Anuja is an American-Hindi 
language film about a 9-year-
old girl Anuja whose math-
ematical brilliance earns her 
an escape from garment fac-
tory work. 

Mancinelli recounts how 
he met the filmmakers: “The 
journey with Anuja began un-
expectedly in the summer 
of 2023, after a screening at 
LMU of a documentary I had 
scored. A recently graduat-
ed film producer from India, 
Krushan Naik, approached me 
to express his appreciation for 
my work, and we exchanged 
Instagram contacts. That mo-
ment turned into one of the 

most meaningful collabora-
tions of my career”. 

Speaking on the “raw vis-
ual language” he created for A 
Lien, a film about Immigration 
and Customs Enforcement, 
the Italian-Brazilian Andrea 

ENGLISH VERSION

Italian Talents at the Oscars

TORONTO - Con la 97a edi-
zione degli Academy Awards 
ormai in dirittura d'arrivo e le 
perenni "vittorie a sorpresa" e 
"sgarri" registrati nella storia, 
possiamo riflettere sulla pro-
spettiva italiana di questa se-
rata memorabile. Mentre i ta-
lenti italiani non erano certa-
mente la ‘Belle del Ballo’ de-
gli Oscar, c'era un'icona ita-
liana nominata per la prima 
volta nella sua carriera. Figlia 
di Ingrid Bergman e Roberto 
Rossellini, Isabella Rosselli-
ni è stata apprezzata per il suo 
ruolo di supporto come Suor 
Agnese nel thriller vaticano e 
candidato al miglior film, Con-
clave. La statuetta, tuttavia, è 
andata inevitabilmente a Zoe 
Saldana per la sua interpreta-
zione nel film beniamino del-
la critica Emilia Perez. 

Nonostante abbia perso la 
sua prima opportunità di vin-
cere un Oscar, la sua inter-
pretazione in Conclave di u-
na suora che detiene una rara 
autorità in Vaticano attraver-
so circostanze estremamente 
attenuanti, segna un punto al-
to della sua carriera. Rosselli-
ni sul suo personaggio ha det-
to: "È al di fuori del ciclo elet-

97ª EDIZIONE

Talenti italiani ai premi Oscar

Isabella Rossellini nel film Conclave (foto per gentile concessione di Focus Features); 
in basso una immagine di Paolo Sorrentino per gentile concessione di Getty Images

torale del papa, quindi quan-
do parla, dice solo la veri-
tà, ciò che ha visto, e poi tor-
na in silenzio. Ma adoro che 
nel film lei sia come un'om-
bra e la sua presenza duran-
te tutto il film ti fa chiedere: 
"Sta davvero solo preparan-
do la stanza? Sta solo racco-
gliendo le chiavi della sua ca-
mera da letto?" Sta ascoltan-
do, e questo è così potente". 

Sebbene non siano stati no-
minati, il lavoro di altri due ta-
lenti italiani si è rispecchiato 

nella categoria Best Live Action 
Short. Il compositore Fabrizio 
Mancinelli e il direttore del-
la fotografia Andrea Gavazzi 
hanno lavorato rispettivamen-
te ad Anuja e A Lien. Anuja è 
un film in lingua hindi-ameri-
cana su una bambina di 9 an-
ni, Anuja, la cui indiscutibi-
le brillantezza le fa guadagna-
re una via di fuga dal lavoro in 
una fabbrica di abbigliamento. 

Mancinelli racconta co-
me ha incontrato i registi: "Il 
viaggio con Anuja è inizia-

MASSIMO
VOLPE

to inaspettatamente nell'esta-
te del 2023, dopo una proie-
zione alla LMU di un docu-
mentario che avevo musicato. 
Un produttore cinematogra-
fico indiano appena laureato, 
Krushan Naik, mi ha contat-
tato per esprimere il suo ap-
prezzamento per il mio lavo-
ro e ci siamo scambiati i con-
tatti Instagram. Quel momen-
to si è trasformato in una del-
le collaborazioni più signi-
ficative della mia carriera". 

Parlando del "linguaggio 

Gavazzi explained how the 
film’s budgetary constraints 
influenced his stylistic choices 
and techniques. His feeling 
however that A.I. technology 
may eventually encroach on 
artistry and eliminate creative 
think tanks remains a growing 
concern for Gavazzi. 

visivo grezzo" che ha creato 
per A Lien, un film sull'immi-
grazione e l'applicazione del-
le leggi doganali, l'italo-brasi-
liano Andrea Gavazzi ha spie-
gato come i vincoli dettati dal 
budget del film abbiano in-
fluenzato le sue scelte stili-
stiche e tecniche. Tuttavia, la 
sua sensazione che la tecnolo-
gia dell'intelligenza artificiale 
possa alla fine invadere l'arte 
ed eliminare i think tank cre-
ativi rimane una preoccupa-
zione crescente per Gavazzi. 

"La bellezza del cinema ri-
siede nella collettività: la col-
laborazione, lo sforzo condi-
viso e i ricordi che crei con 
un team di persone. Riguarda 
le relazioni che costruisci sul 
set, le emozioni che catturi e 
le storie che racconti insieme. 
Questi elementi umani sono 
insostituibili ed è ciò che ren-
de il cinema davvero unico". 

Mentre si chiudono i sipari 
su un'altra notte degli Oscar, è 
motivo di orgoglio notare che 
la categoria Miglior film stra-
niero è stata creata nel 1956 a 
causa di Sciuscià (1946) e La-
dri di biciclette (1948) di Vit-
torio De Sica. Entrambi i film 
hanno ricevuto un Oscar ono-
rario, perché avevano affasci-
nato enormemente il pubblico 
americano. Non molto tempo 
dopo, nacque la categoria Fo-
reign Film. Una categoria do-
minata dalle 14 vittorie dell'I-
talia.

“The beauty of film-
making lies in the collec-
tivity—the collaboration, 
the shared effort, and 
the memories you create 
with a team of people. It’s 
about the relationships 
you build on set, the emo-
tions you capture, and the 
stories you tell together. 
These human elements 
are irreplaceable, and 
that’s what makes cinema 
truly unique”. 

As the curtains close on 
another Oscar night, it’s a 
point of pride to note that 
the Best Foreign Film cat-
egory was created in 1956 
because of Vittorio De 
Sica’s Sciuscia (1946) and 
Bicycle Thieves (1948). 
Both films were award-
ed an honorary Oscar, be-
cause they had so captiv-
ated American audiences. 
Not long after, the Foreign 
Film category was born. 

A category dominated by 
Italy’s 14 wins. 

(Rossellini image courtesy 
of Focus Features

Sorrentino image courtesy 
of Getty Images)
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